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SINTESI DEI RISULTATI

Dati economici
€ milioni 2018 2017  Variazione Variazione % 
Ricavi consolidati 3.028,5 2.797,0 231,5 8,3 %
Costi operativi consolidati 2.138,6 1.983,9 154,7 7,8 %

Proventi/(Oneri) da partecipazioni di natura non finanziarie 43,3 26,9 16,5 61,3 %
-  di cui: EBITDA 143,4 149,6 (6,1) (4,1 %)
-  di cui: Ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti (79,8) (100,9) 21,1 (20,9 %)
-  di cui: Gestione Finanziaria (5,9) (6,8) 0,9 (13,2 %)
-  di cui: Imposte (17,4) (15,1) (2,4) 15,6 %
EBITDA 933,2 840,0 93,3 11,1 %
EBIT 478,6 359,9 118,7 33,0 %
Risultato Netto 284,7 192,2 92,5 48,1 %
Utile (perdita) di competenza di terzi 13,7 11,5 2,2 18,9 %
Risultato netto di competenza del Gruppo 271,0 180,7 90,3 50,0 %
Risultato netto di competenza del Gruppo 271,0 180,7 90,3 50,0 %

EBITDA per area industriale
€ milioni 2018 2017  Variazione Variazione %
AMBIENTE 65,6 64,5 1,1 1,8 %
COMMERCIALE E TRADING 76,1 77,6 (1,5) (1,9 %)
ESTERO 14,8 14,4 0,4 2,6 %
IDRICO 433,0 349,6 83,3 23,8 %
Servizio Idrico Integrato 432,0 349,2 82,8 23,7 %

  Lazio - Campania 396,3 327,6 68,6 21,0 %
  Toscana - Umbria 35,7 21,5 14,2 65,8 %

Altre 1,0 0,5 0,5 111,2 %
INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 360,7 333,1 27,6 8,3 %
Distribuzione 317,1 287,3 29,8 10,4 %
Generazione 49,0 41,3 7,7 18,6 %
Illuminazione Pubblica (5,4) 4,4 (9,8) n.s.
INGEGNERIA E SERVIZI 18,0 14,5 3,5 23,9 %
ACEA (Corporate) (34,9) (13,7) (21,2) 155,1 %
Totale EBITDA 933,2 840,0 93,3 11,1 %

Dati patrimoniali 
€ milioni 31/12/18 31/12/17 Variazione Variazione %
Capitale Investito Netto 4.471,5 4.232,7 238,8 5,6 %
Indebitamento Finanziario Netto (2.568,0) (2.421,5) (146,5) 6,0 %
Patrimonio Netto Consolidato (1.903,5) (1.811,2) (92,3) 5,1 %
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Indebitamento Finanziario Netto per area industriale
€ milioni 31/12/18 31/12/17  Variazione  Variazione %
AMBIENTE 203,6 195,3 8,3 4,2 %
COMMERCIALE E TRADING (23,7) (8,7) (15,1) 173,8 %
ESTERO 4,1 7,4 (3,2) (43,9) %
IDRICO 1.039,0 921,2 117,8 12,8 %
Servizio Idrico Integrato 1.048,4 930,1 118,3 12,7 %

  Lazio - Campania 1.058,7 939,3 119,4 12,7 %
  Toscana - Umbria (10,3) (9,2) (1,1) 11,9 %

Altre (9,3) (8,9) (0,5) 5,2 %
INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 1.121,9 1.036,6 85,2 8,2 %
Distribuzione 1.010,3 905,4 104,9 11,6 %
Generazione 112,4 125,5 (13,1) (10,4 %)
Illuminazione Pubblica (0,8) 5,8 (6,6) (113,6 %)
INGEGNERIA E SERVIZI (13,3) 12,3 (25,6) n.s.
Acea (Corporate) 236,4 257,3 (20,9) (8,1 %)
Totale 2.568,0 2.421,5 146,5 6,1 %

Investimenti per Area Industriale
€ milioni 31/12/18 31/12/17 Variazione  Variazione %
AMBIENTE 20,1 15,4 4,8 31,1 %
COMMERCIALE E TRADING 24,6 19,4 5,3 27,2 %
ESTERO 6,6 5,2 1,4 27,1 %
IDRICO 329,7 271,4 58,2 21,5 %
Servizio idrico Integrato 329,5 271,4 58,1 21,4 %

  Lazio - Campania 329,5 271,4 58,1 21,4 %
  Toscana - Umbria 0,0 0,0 0,0 0 %

Altre 0,2 0,0 0,2 n.s.
INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 238,3 209,4 28,9 13,8 %
Distribuzione 218,4 185,7 32,7 17,6 %
Generazione 15,5 23,1 (7,6) (32,9 %)
Illuminazione Pubblica 4,4 0,6 3,8 n.s.
INGEGNERIA E SERVIZI 1,6 0,8 0,7 90,5 %
Acea (Corporate) 10,0 10,7 (0,6) (5,9 %)
Totale 631,0 532,3 98,7 18,6 %
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Definizione degli indicatori alternativi di performance
In data 5 ottobre 2015, l’ESMA (European Security and Markets Au-
thority) ha pubblicato i propri orientamenti (ESMA/2015/1415) in 
merito ai criteri per la presentazione degli indicatori alternativi di 
performance che sostituiscono, a partire dal 3 luglio 2016, le rac-
comandazioni del CESR/05-178b. Tali orientamenti sono stati re-
cepiti nel nostro sistema con Comunicazione n. 0092543 del 3 
dicembre 2015 della CONSOB. 

Di seguito si illustra il contenuto ed il significato delle misure di ri-
sultato non-GAAP e degli altri indicatori alternativi di performance 
utilizzati nel presente bilancio:
1. il margine operativo lordo (o EBITDA) rappresenta per il Grup-

po Acea un indicatore della performance operativa ed include, 
dal 1° gennaio 2014, anche il risultato sintetico delle parteci-
pazioni a controllo congiunto per le quali è stato modificato il 
metodo di consolidamento in conseguenza dell’entrata in vi-
gore dei principi contabili internazionale IFRS10 e IFRS11. Il 
margine operativo lordo è determinato sommando al Risultato 

operativo la voce “Ammortamenti, Accantonamenti e Svalu-
tazioni” in quanto principali non cash items;

2. la posizione finanziaria netta rappresenta un indicatore della 
struttura finanziaria del Gruppo Acea e si ottiene dalla somma 
dei Debiti e Passività finanziarie non correnti al netto delle At-
tività finanziarie non correnti (crediti finanziari escludendo una 
parte di crediti riconducibili all’IFRIC12 di Acea S.p.A. e titoli 
diversi da partecipazioni), dei Debiti Finanziari correnti e delle 
Altre passività finanziarie correnti al netto delle Attività finan-
ziarie correnti e delle Disponibilità liquide e mezzi equivalenti;

3. il capitale investito netto è definito come somma delle Attività 
correnti, delle Attività non correnti e delle Attività e Passività 
destinate alla vendita al netto delle Passività correnti e delle 
Passività non correnti, escludendo le voci considerate nella 
determinazione della posizione finanziaria netta;

4. il capitale circolante netto è dato dalla somma dei Crediti cor-
renti, delle Rimanenze, del saldo netto di altre attività e passi-
vità correnti e dei Debiti correnti escludendo le voci conside-
rate nella determinazione della posizione finanziaria netta.

SINTESI DELLA GESTIONE E ANDAMENTO 
ECONOMICO E FINANZIARIO DEL GRUPPO
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SINTESI DEI RISULTATI:
ANDAMENTO DEI RISULTATI ECONOMICI
Dati economici 
€ milioni 2018 Di cui Gori 2017 Variazione Variazione %
Ricavi da vendita e prestazioni 2.836,9 22,3 2.669,9 167,0 6,3 %
Altri ricavi e proventi 191,6 7,4 127,1 64,5 50,7 %
Costi esterni 1.918,9 11,0 1.768,6 150,3 8,5 %
Costo del lavoro 219,6 7,0 215,2 4,4 2,0 %
Proventi/(Oneri) netti da gestione rischio commodity 0,0 0,0 0,0 0,0 0 %
Proventi/(Oneri) da partecipazioni di natura non finanziaria 43,3 0,0 26,9 16,5 61,3 %
Margine Operativo Lordo 933,2 11,7 840,0 93,3 11,1 %
Ammortamenti, Accantonamenti e Svalutazioni 454,7 12,2 480,1 (25,4) (5,3) %
Risultato Operativo 478,6 (0,5) 359,9 118,7 33,0 %
Gestione finanziaria (82,9) 2,9 (72,0) (10,9) 15,2 %
Gestione partecipazioni 13,3 0,0 0,3 13,1 n.s.
Risultato ante Imposte 409,0 2,3 288,2 120,8 41,9 %
Imposte sul reddito 124,3 1,3 96,0 28,3 29,5 %
Risultato Netto 284,7 1,0 192,2 92,5 48,1 %
Utile/(Perdita) di competenza di terzi 13,7 (1,6) 11,5 2,2 18,9 %
Risultato netto di Competenza del gruppo 271,0 (0,1) 180,7 90,3 50,0 %

Al 31 dicembre 2018 sono intervenute le seguenti variazioni dell’a-
rea di consolidamento rispetto al 2017. 
In particolare:• il 28 giugno 2018 è stata costituita la società Acea PERU’ 

S.A.C. le cui quote sono possedute per il 90% da Acea Inter-
national S.p.A. e per il 10% da Acea Dominicana S.A.;• con efficacia 8 novembre 2018 si è proceduto a consolidare 
integralmente GORI a seguito della modifica degli accordi 
con l’Ente d’Ambito/Regione Campania che hanno condotto 
Acea ad esercitare il controllo sulla società ai sensi dell’I-

FRS10; si segnala inoltre la fusione per incorporazione di Gori 
Servizi S.r.l. in GORI S.p.A. con efficacia 1° gennaio 2018;• in data 29 novembre 2018 Acea Ambiente acquista il 100% 
delle quote di Bioecologia S.r.l. da Siena Ambiente S.p.A.

Per maggiori informazioni si rinvia al paragrafo “Criteri, procedure e 
area di consolidamento”.
La tabella di seguito riportata rappresenta gli impatti della variazione 
del perimetro di consolidamento ed espone il contributo di ciascu-
na Società al netto delle elisioni intercompany.

€ milioni Gori BIO ECOLOGIA srl Consorcio Servicio Sur ACEA PERU'
Ricavi 29,7 0,3 1,0 0,0
EBITDA 11,7 0,0 (0,2) (0,1)
EBIT (0,5) 0,0 (0,2) (0,1)
EBT (0,3) 0,0 (0,3) (0,1)
NP 3,4 0,0 (0,3) (0,1)
NFP  0,0 (0,1) (0,1)

I ricavi da vendita e prestazione si attestano a € 2,8 miliardi 
in crescita di € 167,0 milioni
Al 31 dicembre 2018 i ricavi da vendita e prestazioni ammontano ad 
€ 2.836,9 milioni in crescita di € 167,0 milioni (+ 6,3%) rispet-
to a quelli dell’esercizio 2017: la principale variazione è ascrivibi-
le all’incremento dei ricavi da vendita e prestazioni di energia 
elettrica (+ € 108,2 milioni). Contribuiscono alla variazione: 1) 
Acea Energia (+ € 71,4 milioni) per effetto dell’aumento dei 
prezzi e dei maggiori volumi relativi all’attività di ottimizzazione 
dei flussi energetici e del portafoglio acquisti solo parzialmente 
mitigato dalla diminuzione delle quantità vendute verso i clienti 
del mercato tutelato e del mercato libero; 2) areti (+ € 30,9 
milioni) ed 3. Umbria Energy (+ € 4,9 milioni). 
L’incremento dei ricavi da servizio idrico integrato (+ € 55,0 
milioni) e dei ricavi da vendita gas (+ € 10,8 milioni) è mitigato 
dalla diminuzione dei ricavi da prestazione a clienti (- € 18,0 
milioni) registrata nella Capogruppo in conseguenza della ridu-
zione del numero di corpi illuminanti sostituiti con i Led nell’am-

bito della gestione del servizio di pubblica illuminazione svolto 
nel Comune di Roma.
I ricavi da servizio idrico integrato comprendono la miglior stima 
del premio relativo sia alla qualità commerciale che a quella tec-
nica riconosciuto ad Acea Ato 2 (€ 33,6 milioni); contribuisce 
all’incremento il consolidamento integrale di GORI (+€ 22,0 
milioni). La positiva variazione dei ricavi da conferimento rifiuti e 
gestione discarica dipende direttamente dai maggiori conferi-
menti e dall’incremento delle quantità di rifiuti trattati nell’im-
pianto di Aprilia.

Altri ricavi per € 191,6 milioni
Evidenziano un aumento di € 64,5 milioni principalmente deter-
minato dai seguenti effetti:• dall’iscrizione di € 14,8 milioni derivanti dall’aggiornamento dei 

criteri di determinazione del margine IFRIC 12 (+ € 12,6 mi-
lioni) con riferimento ad Acea Ato 2 e Acea Ato 5;• dal consolidamento integrale di GORI per € 7,4 milioni;
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€ milioni 31/12/18 31/12/17 Variazione Variazione % 
Costo del lavoro al lordo dei costi capitalizzati 342,6 327,8 14,8 4,5 %
Costi capitalizzati (122,9) (112,5) (10,4) 9,3 %
Costo del lavoro 219,6 215,2 4,4 2,0 %

€ milioni 31/12/18 31/12/17 Variazione Variazione % 
MOL 161,4 149,6 11,7 7,8%
Ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti (94,5) (100,9) 6,3 (6,3%)
Totale (Oneri)/Proventi da Partecipazioni (0,0) 0,0 (0,0) n.s.
Gestione finanziaria (5,9) (6,8) 0,8 (12,2%)
Imposte (17,5) (15,1) (2,4) 16,0%
Proventi da partecipazioni di natura non finanziaria 43,3 26,9 16,5 61,2%

I proventi da partecipazione di natura non finanziaria regi-
strano risultati in aumento di € 16,5 milioni 
I proventi da partecipazioni di natura non finanziaria rappresentano 
il risultato consolidato secondo l’equity method ricompreso tra le 

componenti che concorrono alla formazione del Margine Operati-
vo Lordo consolidato delle società precedentemente consolidate 
con il metodo proporzionale, nella tabella che segue sono compre-
si anche i risultati di GORI fino al 7 novembre 2018.

EBITDA a € 933,2 milioni in crescita del 11,1%
L’EBITDA passa da € 840,0 milioni del 2017 a € 933,2 milioni del 
2018 registrando una crescita di € 93,3 milioni pari al 11,1 %. La va-
riazione dell’area di consolidamento incide positivamente per € 9,7 
milioni. L’incremento deriva principalmente dalle dinamiche tariffa-
rie del settore idrico (+ € 81,3 milioni) a cui seguono, quanto al si-
gnificativo aumento della marginalità, i settori della distribuzione e 
della generazione (+ € 37,5 milioni) derivanti dagli aggiornamenti 
tariffari del quinto ciclo regolatorio e dall’aumento delle quantità 
prodotte dagli impianti idroelettrici; anche l’Area Ingegneria e Ser-
vizi segna una crescita di € 3,5 milioni principalmente per effetto 
della costante crescita delle prestazioni effettuate nei settori dell’ 
ingegneria e della ricerca ed innovazione svolti prevalentemente 
per il settore Idrico. L’Area Ambiente, Estero e Commerciale e 
Trading mostrano un sostanziale allineamento tra i due esercizi po-
sti a confronto. La Capogruppo segna un decremento dell’EBITDA 
di € 21,2 milioni per la riduzione dei margini sui contratti di servizio, 

dell’iscrizione della sanzione comminata dall’ACGM, compensati in 
parte dall’apporto ai risultati del margine originato dalla gestione del 
servizio di Facility Management acquisita il 1° gennaio 2018 in con-
seguenza del trasferimento del ramo Facility Management da Acea 
Elabori; anche il ramo Illuminazione Pubblica mostra una diminu-
zione di € 9,8 milioni derivante principalmente dalla conclusione 
delle attività connesse al Piano LED.

EBIT a € 478,6 milioni (+33,0%)
L’EBIT, segna un incremento di € 118,7 milioni rispetto allo scorso 
esercizio. Le voci che influenzano tale indicatore di marginalità so-
no interessate principalmente dal rilascio del fondo rischi accanto-
nato per GORI (- € 44,2 milioni) per il venir meno delle condizio-
ni che lo avevano originato, dai minori accantonamenti al fondo 
svalutazione crediti, anche per effetto della svalutazione operata 
nell’ esercizio 2017 di una parte dei crediti iscritti in areti e vantati 
verso GALA.

• dall’iscrizione in Acea Energia di € 26,0 milioni relativi a parti-
te straordinarie passanti nonché all’accertamento di partite 
energetiche provenienti da esercizi precedenti;• dall’incremento di € 16,6 milioni di sopravvenienze attive 
iscritte nelle società dell’Area Idrico; di queste sono da segna-
lare: 1) € 10,3 milioni di Acea Ato 2 relativi al recupero di con-
guagli tariffari di competenza del periodo 2014-2017;  
2) € 2,4 milioni si riferiscono ad Acea Ato 5 e sono relativi 
all’accordo transattivo del 15 maggio 2018 sottoscritto con il 
Consorzio per lo Sviluppo Industriale relativamente al periodo 
2005-2011 per la gestione degli impianti di depurazione e for-
nitura di acqua ad alcuni Comuni della Provincia di Frosinone.

Costi esterni per € 1.918,9 milioni in crescita di € 150,3 mi-
lioni rispetto al 2017
Tale voce presenta un aumento complessivo di € 150,3 milioni (+ 
8,5 %) rispetto al 31 dicembre 2017. La variazione deriva per € 11,0 
milioni dal consolidamento integrale di GORI, e per la restante 
parte da effetti opposti e principalmente:• dai maggiori costi relativi all’approvvigionamento dell’energia 

elettrica sia per il mercato tutelato che per il mercato libero (+ 
€ 138,3 milioni) in parte compensato dai minori costi di tra-
sporto (- € 56,5 milioni);• dall’incremento degli oneri diversi di gestione + € 47,0 milioni 

derivanti da partite straordinarie passanti e accertamento di 
partite energetiche provenienti da esercizi precedenti, dall’i-
scrizione di costi non iscritti in esercizi precedenti e dalla san-
zione comminata dall’AGCM al Gruppo Acea (€ 16 milioni) 
per abuso di posizione dominante nei mercati di vendita ener-
gia elettrica di maggior tutela;• dall’incremento degli oneri obbligatori di gestione per i costi 
legati alla Convenzione obbligatoria per la gestione idraulica 
del sistema acquedottistico Peschiera – Le Capore (interfe-
renze d’ambito dell’ATO3);• dal decremento dei costi per materie di areti (- € 5,1 milio-
ni) principalmente riguardanti il Piano Led che ormai si av-
via alla conclusione come previsto dal contratto e dagli ac-
cordi successivi.

Il costo del personale al netto della variazione dell’area di 
consolidamento si riduce di € 2,7 milioni
Il costo del lavoro risulta in aumento rispetto allo scorso anno di 
€ 4,4 milioni. La variazione dell’area di consolidamento si riferi-
sce principalmente a GORI e contribuisce con un incremento 
di € 7,0 milioni. 
La consistenza media si attesta a 6.471 dipendenti ed aumenta di 
916 unità rispetto allo scorso esercizio, principalmente per la varia-
zione dell’area di consolidamento.
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La variazione in aumento degli ammortamenti è legata 
prevalentemente agli investimenti dell’esercizio di periodo in tutte 
le aree di business e tiene altresì conto degli sviluppi tecnologici 
connessi alla piattaforma tecnologica comune al Gruppo Acea. Si 
segnala inoltre che a seguito della prima applicazione del nuovo 
standard internazionale IFRS15, si è proceduto alla capitalizzazione 
dei costi sostenuti dalla società commerciale dell’energia per l’ac-
quisizione della base clienti. Tali costi sono definiti come costi incre-
mentali per l’ottenimento del contratto, il cui ammortamento av-
viene in coerenza con la stima dei rinnovi attesi.
Gli accantonamenti, al netto del rilascio relativo a GORI, risultano 
nel complesso in linea con il precedente esercizio per l’effetto 
combinato: 1) dell’incremento degli accantonamenti fiscali e rego-
latori per complessivi € 5,0 milioni; 2) dell’incremento degli altri ri-
schi e oneri per € 7,7 milioni riguardanti in particolare le partite 
energetiche di Acea Energia; 3) dell’ incremento di € 2,2 milioni 
relativi agli stanziamenti volti a fronteggiare il programma di ridu-
zione del personale attraverso l’adozione di programmi di mobilità 
volontaria ed esodo agevolato del personale del Gruppo, 4) della 
diminuzione degli accantonamenti volti a fronteggiare rischi di na-
tura legale (- € 3,3 milioni) e i rischi su appalti e forniture (- € 2,8 
milioni), e 5) della diminuzione degli accantonamenti (- € 9,1 mi-
lioni) derivanti dalla riduzione del fondo oneri di ripristino. 
Il decremento della voce svalutazione crediti è relativa principal-
mente alle società dell’Area Infrastrutture Energetiche (- € 11,1 
milioni): lo scorso esercizio si era provveduto a svalutare i crediti 
verso Gala per un ammontare complessivo di € 15,7 milioni. 

L’Area Idrico compensa parzialmente tale diminuzione per effetto 
di maggiori accantonamenti per € 4,8 milioni.

La gestione finanziaria aumenta di € 10,9 milioni
Il risultato della gestione finanziaria evidenzia oneri netti per € 82,9 
milioni e segna in aumento di € 10,9 milioni rispetto al 2017. La va-
riazione discende principalmente dagli oneri su prestiti obbligazio-
nari di nuova emissione a valere sul programma Euro Medium Term 
Notes (EMTN); si informa che al 31 dicembre 2018, il costo globa-
le medio “all in” del debito del Gruppo Acea si è attestato al 2,21% 
contro il 2,59% dell’esercizio precedente. Si segnala inoltre che lo 
scorso anno si era proceduto all’attualizzazione del Fondo Post 
Mortem destinato alla copertura dei costi della discarica di Orvieto 
per € 4,6 milioni. 

Tax Rate al 30,4% in diminuzione di 2,9 p.p
La stima del carico fiscale, è pari a € 124,3 milioni contro € 96,0 
milioni del precedente esercizio. L’incremento complessivo regi-
strato nel 2018, pari a € 28,3 milioni, deriva principalmente dagli 
effetti del ricalcolo della fiscalità differita nonché dal maggior utile 
ante imposte. Il tax rate del 2018 si attesta al 30,4% (era il 33,3% al 
31 dicembre 2017).

Il risultato netto si incrementa del 50,0%
Il risultato netto di competenza del Gruppo si attesta a € 271,0 
milioni e segna un incremento di € 90,3 milioni rispetto all’e-
sercizio 2017.

€ milioni 31/12/18 31/12/17 Variazione Variazione % 
Ammortamenti immateriali e materiali 366,8 328,9 37,9 11,5 %
Svalutazione crediti 75,1 90,4 (15,3) (16,9%) 
Accantonamenti per rischi 12,8 60,8 (48,1) (79,0%) 
Ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti 454,7 480,1 (25,4) (5,3%) 

Dati patrimoniali 
€ milioni 31/12/18 31/12/17 Variazione Variazione %
Attività e Passività Non Correnti 5.114,2 4.519,0 595,2 13,2 %
Circolante Netto (642,7) (286,3) (356,84) 124,5 %
Capitale Investito 4.471,5 4.232,7 238,8 5,6 %
Indebitamento Finanziario Netto (2.568,0) (2.421,5) (146,5) 6,0 %
Totale Patrimonio Netto (1.903,5) (1.811,2) (92,3) 5,1 %
Totale Fonti di Finanziamento 4.471,5 4.232,7 238,8 5,6 %

SINTESI DEI RISULTATI: ANDAMENTO DEI RISULTATI PATRIMONIALI E FINANZIARI

Rispetto al 31 dicembre 2017 le attività e passività non cor-
renti aumentano di € 595,2 milioni (+ 13,2%) prevalente-

mente in conseguenza della crescita delle immobilizzazioni 
(+ € 474,5 milioni).

Le attività e passività non correnti aumentano del 13,2 % 
grazie agli investimenti del periodo (+18,5%)
€ milioni 31/12/18 31/12/17 Variazione Variazione %
Immobilizzazioni materiali/immateriali 4.790,7 4.320,4 470,3 10,9%
Partecipazioni 281,7 283,5 (1,8) (0,6%)
Altre attività non correnti 630,5 412,6 217,9 52,8%
Tfr e altri piani e benefici definiti (103,9) (108,4) 4,5 (4,2%)
Fondi rischi e oneri (136,7) (204,8) 68,1 (33,3%)
Altre passività non correnti (348,2) (184,3) (163,9) 88,9%
Attività e passività non correnti 5.114,2 4.519,0 595,2 13,2%
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Alla variazione delle immobilizzazioni contribuiscono principalmen-
te gli investimenti, attestatisi ad € 630,8 milioni, e gli ammorta-
menti e riduzioni di valore per complessivi € 366,8 milioni.

Quanto agli investimenti realizzati da ciascuna Area Industriale si 
veda la tabella che segue.

Investimenti per area industriale
€ milioni 31/12/18 31/12/17 Variazione Variazione %
AMBIENTE 20,0 15,4 4,6 30,1 %
COMMERCIALE E TRADING 24,6 19,4 5,3 27,2 %
ESTERO 6,6 5,2 1,4 27,1 %
IDRICO 329,7 271,4 58,2 21,5 %
Servizio idrico Integrato 329,5 271,4 58,1 21,4 %

 Lazio - Campania 329,5 271,4 58,1 21,4 %
 Toscana - Umbria 0,0 0,0 0,0 0 %

Altre 0,2 0,0 0,2 n.s.
INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 238,3 209,4 28,9 13,8 %
Distribuzione 218,4 185,7 32,7 17,6 %
Generazione 15,5 23,1 (7,6) (32,9) %
Illuminazione Pubblica 4,4 0,6 3,8 n.s.
INGEGNERIA E SERVIZI 1,6 0,8 0,7 90,5 %
ACEA (CORPORATE) 10,0 10,7 (0,6) (5,9) %
Totale 630,8 532,3 98,6 18,5 %

Gli investimenti crescono di € 98,6 milioni (+ 18,5 %) 
Gli investimenti dell’Area Ambiente si riferiscono a principalmente 
agli investimenti effettuati da Acea Ambiente relativi a lavori di am-
pliamento dell’impianto di Monterotondo Marittimo, ai lavori ese-
guiti negli impianti WTE di Terni e San Vittore, agli interventi relativi 
all’impianto di trattamento rifiuti e produzione biogas sito in Orvieto 
e all’acquisizione di un terreno industriale nei pressi di Chiusi.
L’Area Commerciale e Trading registra un incremento di € 5,3 mi-
lioni da attribuire ad Acea Energia, principalmente dovuto ai costi per 
gli agenti per l’acquisizione della base clienti ed in linea con quanto 
previsto dal nuovo standard internazionale IFRS15 (+ € 9,5 milioni).
L’Area Estero registra un incremento di € 1,4 milioni da attribuire 
principalmente alla società Aguas de San Pedro.
L’Area Idrico ha realizzato investimenti complessivi per € 329,7 
milioni, in aumento rispetto al 31 dicembre 2017 di € 58,2 milio-
ni. Tra i principali investimenti dell’esercizio si segnalano quelli re-
lativi ai lavori eseguiti per la bonifica e l’ampliamento delle con-
dotte idriche e fognarie dei vari comuni, alla manutenzione 
straordinaria dei centri idrici ed agli interventi sugli impianti di de-
purazione, quelli volti alla riduzione delle perdite idriche e al mi-
glioramento continuo del rapporto con gli utenti e con il territorio 
nonché sugli applicativi informatici
L’Area Infrastrutture Energetiche fa registrare una crescita degli 
investimenti di € 28,9 milioni in conseguenza degli interventi sulla 
rete AT, MT e BT oltre ad una serie di interventi di ampliamento 
delle reti MT e manutenzioni straordinarie sulle linee aeree e prin-
cipalmente relativi ad areti. Gli investimenti realizzati da Acea Pro-
duzione, invece, si riferiscono prevalentemente ai lavori di revam-
ping impiantistico della Centrale Idroelettrica di Mandela e per i 

lavori di estensione della rete del teleriscaldamento nel compren-
sorio di Mezzocammino nella zona sud di Roma. 
L’Area Ingegneria e Servizi fa registrare investimenti per € 1,6 mi-
lioni principalmente legati all’acquisto di attrezzature industriali e 
commerciali della società Acea Elabori.
La Corporate ha realizzato investimenti per € 10,0 milioni che af-
feriscono principalmente agli sviluppi informatici e agli investimen-
ti sulle sedi adibite alle attività aziendali.
Gli investimenti del Gruppo relativi alle infrastrutture informati che 
comuni si attestano complessivamente a € 31,6 milioni.
Le partecipazioni diminuiscono di € 1,8 milioni rispetto 31 dicem-
bre 2017. La variazione è determinata da fenomeni di segno oppo-
sto. Tra questi si segnalano: • la valutazione delle società consolidate con il metodo del patri-

monio in ossequio all’applicazione del principio IFRS11 per 44,1 
milioni;• variazione dell’area di consolidamento per - € 47,4 milioni do-
vute al consolidamento integrale di GORI (precedentemente 
consolidata al patrimonio netto);• l’effetto derivante dalla prima applicazione dei nuovi standard 
internazionali IFRS15 ed IFRS9 pari ad - € 2,1 milioni.• altre variazioni per € 3,5 milioni.

Lo stock del TFR e altri piani a benefici definiti registra una dimi-
nuzione di € 4,5 milioni, prevalentemente per effetto dalla diminu-
zione del tasso utilizzato (dall’1,30% del 31 dicembre 2017 all’1,57% 
relativo al 31 dicembre 2018).

I Fondi rischi ed oneri diminuiscono del 33,3 % rispetto al prece-
dente esercizio.

€ milioni 31/12/17 Utilizzi Accantonamenti Rilascio per Esubero 
Fondi

Riclassifiche / 
Altri Movimenti 31/12/18

Legale 11,7 (1,8) 2,6 (0,4) 1,0 13,2
Fiscale 9,3 (3,7) 5,4 0,0 (0,2) 10,7
Rischi regolatori 61,0 (1,6) 11,4 (44,2) 0,0 26,6
Partecipate 10,8 0,0 1,0 (0,7) (3,3) 7,7
Rischi contributivi 2,6 (0,1) 0,3 (1,5) (0,2) 1,1
Franchigie assicurative 2,1 (2,1) 2,5 (0,2) 7,2 9,6
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Tra le principali movimentazioni di periodo si segnalano:• il rilascio del fondo rischi relativo a GORI per € 44,2 milioni, a 
seguito del venir meno dei presupposti per la sua iscrizione per gli 
effetti legati agli accordi sottoscritti con la Regione Campania;• la riclassifica dei fondi oneri a copertura dell’eventuale restitu-
zione dell’IVA all’Erario riclassificati nella voce Fondo Svaluta-
zione Crediti (- € 26,7 milioni);• il rilascio, a chiusura della Business Combination, del fondo 
stanziato a seguito della contabilizzazione, secondo il metodo 
dell’acquisizione, del primo consolidamento del gruppo TWS 
(€ 8,9 milioni). Per maggiori dettagli si rinvia al Bilancio Con-
solidato 2017;

• l’incremento pari ad € 7,5 milioni, al netto di rilasci ed utilizzi, 
del fondo stanziato per fronteggiare gli oneri derivanti dal pia-
no di mobilità ed esodo;• l’incremento del fondo Partecipate per € 5,3 milioni per tener 
conto delle svalutazioni operate negli scorsi anni su alcune 
partecipazioni in imprese collegate precedentemente portate 
a riduzione della voce “Partecipazioni”;• il decremento del fondo oneri di ripristino seguito del cambia-
mento delle modalità di applicazione dei criteri di stima dell’I-
FRIC12, adottato dal gruppo.

€ milioni 31/12/18 31/12/17 Variazione
Crediti correnti 927,8 985,5 (57,6) 

di cui utenti/clienti 863,2 901,3 (38,1)
di cui Roma Capitale 52,5 47,7 4,9

Rimanenze 48,8 40,2 8,6
Altre attività correnti 262,6 210,1 52,6
Debiti correnti (1.524,9) (1.237,8) (287,1)

di cui Fornitori (1.413,9) (1.106,7) (307,2)
di cui Roma Capitale (107,6) (126,1) 18,5

Altre passività correnti (357,1) (284,3) (72,9)
Circolante netto (642,7) (286,3) (356,4)

Il circolante netto è negativo per € 642,7 milioni e si incre-
menta di €356,4 milioni rispetto a fine 2017
La variazione del circolante netto rispetto al 31 dicembre 2017 è 
imputabile in via principale:• al decremento dei crediti verso utenti e clienti (- € 38,1 milioni) 

per l’effetto combinato derivante da maggiori crediti per € 
252,5 milioni e maggiore fondo svalutazione per € 290,6 milio-
ni. L’incremento dei crediti è principalmente imputabile al con-
solidamento di GORI (+€ 211,6 milioni), mentre il sostanziale 
incremento dei fondi svalutazione per € 193,3 milioni deriva 
dalla prima applicazione, a partire dal 1° gennaio 2018 dell’IFRS9 
che, come ampiamente riportato nei Criteri di valutazione e 
principi contabili della Nota Integrativa, ha sostituito il prece-
dente principio contabile IAS39. La determinazione della prima 
applicazione dell’IFRS9 è stata rielaborata rispetto alle chiusure 
infrannuali dell’esercizio per effetto di una revisione delle stime 
di recupero relative a crediti antecedenti il 31 dicembre 2017. Si 
informa, inoltre, che il fondo svalutazione crediti al 31 dicembre 
2017 non comprendeva gli importi relativi alle Note di Variazio-
ne IVA (€ 26,7 milioni) esposti nel precedente esercizio all’in-

terno della specifica voce del fondo rischi;• all’incremento dei debiti verso fornitori (+ € 307,2 milioni) 
dovuto prevalentemente al consolidamento di GORI (+ € 
306,8 milioni).

I crediti verso utenti e clienti, al lordo del fondo e del consolidamen-
to di GORI, registrano un incremento di circa € 55,6 milioni. Si se-
gnala: 1) un decremento dei crediti dell’Area Infrastrutture Energe-
tiche che si riferisce all’effetto combinato derivante da un lato dalle 
modifiche regolatorie che hanno portato all’iscrizione del provento 
derivante dall’eliminazione del cd. regulatory lag il cui ammontare al-
la fine del 2018 è pari ad € 75,4 milioni (+ € 22 milioni rispetto alla 
fine del 2017), dall’altro dal miglioramento delle performance di in-
casso; la quota non corrente relativa all’accounting regolatorio, pari 
ad € 80,0 milioni, è inclusa nell’attivo fisso e, 2) un decremento dei 
crediti dell’Area Commerciale e Trading per gli effetti derivanti da un 
lato dalla riduzione del fatturato e da un miglioramento delle perfor-
mance di incasso e dall’altro da maggiori cessioni e radiazioni.
Nel 2018 sono stati ceduti pro-soluto crediti per un ammontare 
complessivo pari a € 1.375,8 milioni di cui € 203,9 milioni verso la 
Pubblica Amministrazione.

Altri rischi ed oneri 14,8 (8,1) 12,6 (2,5) 6,7 23,5
Totale Fondo Rischi 112,3 (17,4) 35,9 (49,6) 11,82 92,3
Esodo e mobilità 18,2 (18,9) 28,2 (1,8) 0,0 25,7
Note di Variazione IVA 26,7 0,0 0,0 0,0 (26,7) 0,0
Post mortem 17,3 0,0 0,0 (1,0) 0,4 16,7
F.do Oneri di Liquidazione 0,2 (0,2) 0,2 0,0 0,1 0,3
F.do Oneri verso altri 0,4 0,0 1,7 0,0 (0,3) 1,7
Fondo Oneri di Ripristino 29,7 0,0 0,0 (0,5) (29,2) 0,0
Totale Fondo Oneri 92,4 (19,1) 30,1 (3,4) (55,8) 44,3
Totale Fondo Rischi ed Oneri 204,8 (36,5) 65,9 (53,0) (44,0) 136,7

€ milioni 31/12/17 Utilizzi Accantonamenti Rilascio per Esubero 
Fondi

Riclassifiche / 
Altri Movimenti 31/12/18

(segue)
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Roma Capitale: il saldo netto è a credito di € 47,9 milioni
In merito ai rapporti con Roma Capitale al 31 dicembre 2018 il saldo 
netto risulta a credito del Gruppo per € 47,9 milioni in aumento rispet-
to al 31 dicembre 2017. La variazione dei crediti e dei debiti è determi-
nata prevalentemente dalla maturazione dell’esercizio e dagli effetti 
conseguenti le compensazioni e gli incassi. Nel 2018 sono stati rilevati 
incassi ed eseguite compensazioni per complessivi € 93,2 milioni di cui 
€ 56,2 milioni per crediti relativi al corrispettivo del contratto di Illumi-
nazione Pubblica ed € 25,8 milioni per crediti per utenze idriche.
Nell’ambito delle attività necessarie al primo consolidamento del 
Gruppo Acea nel Bilancio 2018 di Roma Capitale è stato avviato un 
tavolo di confronto al fine di riconciliare le partite Creditorie e Debi-
torie verso Roma Capitale. A valle di diversi incontri e corrispondenze, 
Roma Capitale ha espresso diverse obiezioni relative alle forniture sia 
di lavori sia di servizi per il periodo 2008-2018. Tali obiezioni sono sta-
te dal Gruppo Acea integralmente respinte; tuttavia al fine di trovare 
una compiuta risoluzione delle divergenze, sarà avviato, nel corso del 
2019, un Comitato Tecnico paritetico Gruppo Acea – Roma Capita-

le che possa addivenire alla composizione delle reciproche pretese. 
Stante la situazione di incertezza sul pieno recupero dei crediti iscritti 
verso Roma Capitale, il Gruppo ha prudentemente elaborato la mi-
glior stima di recupero degli stessi aggiornando le valutazioni già effet-
tuate in particolare con riferimento ai crediti relativi al servizio di Illu-
minazione Pubblica relativi ai periodi antecedenti il 31 dicembre 2017.

La tabella che segue espone congiuntamente le consistenze scatu-
renti dai rapporti intrattenuti con Roma Capitale dal Gruppo 
Acea, sia per quanto riguarda l’esposizione creditoria netta che 
per quella debitoria ivi comprese le partite di natura finanziaria. 
I crediti sono espressi al netto del relativo fondo svalutazione che 
al 31 dicembre 2018 assomma ad € 51,5 milioni (€ 23,1 milioni al 
31 dicembre 2017). Nel corso dell’esercizio sono stati svalutati € 
9,5 milioni relativi a crediti sorti nell’esercizio (di cui € 4,2 milioni 
per gli interessi moratori) e per € 15,7 milioni è stata aggiornata la 
valutazione al 1° gennaio 2018 come prima applicazione del prin-
cipio contabile IFRS9.

Crediti verso Roma Capitale  
€ milioni 31/12/17 Variazione31/12/18
Crediti per utenze 55,6 43,1 12,6
Fondo svalutazione (9,3) (5,0) (4,3)
Totale crediti da utenza 46,3 38,1 8,3
Crediti per lavori e servizi idrici 3,3 4,6 (1,3)
Crediti per lavori e servizi da fatturare idrici 1,5 1,3 0,2
Contributi 0,0 2,4 (2,4)
Fondo svalutazione (1,9) 0,0 (1,9)
Crediti per lavori e servizi elettrici 3,6 1,2 2,4
Fondo svalutazione (0,3) 0,0 (0,3)
Totale crediti per lavori 6,2 9,5 (3,3)
Totale crediti commerciali 52,5 47,6 4,9
Crediti finanziari per Illuminazione Pubblica Fatture Emesse 99,1 118,3 (19,2)
Fondo svalutazione (30,2) (12,5) (17,7)
Crediti finanziari per Illuminazione Pubblica fatture da emettere 25,7 17,3 8,4
Fondo svalutazione (9,8) (5,6) (4,2)
Crediti finanziari M/L termine per Illuminazione Pubblica 18,7 22,2 (3,5)
Totale crediti illuminazione pubblica 103,5 139,7 (36,2)
Totale Crediti 156,0 187,3 (31,3)

Debiti verso Roma Capitale 
€ milioni 31/12/16 Variazione31/12/17
Debiti per addizionali energia elettrica (15,3) (15,3) 0,0
Debiti per canone di Concessione (79,8) (100,2) 20,4
Altri debiti (13,0) (11,4) (1,6)
Debiti per dividendi 0,0 (2,2) 2,2
Totale debiti (108,1) (129,1) 21,0
Saldo netto credito debito 47,9 58,2 (10,3)

I debiti correnti si incrementano di € 287,1 milioni
I debiti correnti al netto dell’incremento derivante dal consoli-
damento di GORI (+ € 306,8 milioni) si riducono di € 19,7 mi-
lioni rispetto a fine 2017. 
Le Altre Attività e Passività Correnti registrano rispettivamente 
un incremento di € 52,6 milioni e di € 72,9 milioni, rispetto 
all’esercizio precedente. 
Nel dettaglio, le altre attività si incrementano per effetto del con-
solidamento di GORI (+€ 76,3 milioni), per gli effetti legati alla 
prima applicazione del nuovi standard internazionale IFRS15 su 

Acea Energia ed areti, della riduzione dei crediti tributari per € 
28,4 milioni e dei crediti verso cassa conguaglio (- € 14,1 milioni).
Le passività correnti si incrementano per effetto del consolida-
mento di GORI (+€ 37,4 milioni) e per gli effetti legati alla pri-
ma applicazione dei nuovi standard internazionale principal-
mente legati all’applicazione dell’IFRS 15 (+ € 30,9 milioni).

Il patrimonio netto si attesta a € 1,9 miliardi
Il patrimonio netto ammonta ad € 1.903,5 milioni. Le variazioni 
intervenute, pari a € 92,3 milioni, sono analiticamente illustrate 
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€ milioni 31/12/2018 31/12/2017 Variazione Variazione %
Attività (Passività) finanziarie non correnti 1,8 2,7 (0,9) (33,6%) 
Attività (Passività) finanziarie non correnti verso Controllanti, controllate e collegate 30,9 35,6 (4,8) (13,3%) 
Debiti e passività finanziarie non correnti (3.374,1) (2.745,0) (629,1) 22,9 %
Posizione finanziaria a medio - lungo termine (3.341,4) (2.706,7) (634,8) 23,5 %
Disponibilità liquide e titoli 1.068,1 680,6 387,5 56,9 %
Indebitamento a breve (351,8) (544,6) 192,7 (35,4%) 
Attività (Passività) finanziarie correnti (29,0) 32,9 (61,8) (188,2%) 
Attività (Passività) finanziarie correnti verso Controllante e Collegate 86,1 116,2 (30,1) (25,9%) 
Posizione finanziaria a breve termine 773,4 285,1 488,3 171,3 %
Totale posizione finanziaria netta (2.568,0) (2.421,5) (146,5) 6,0%

L’indebitamento a medio-lungo termine aumenta di € 634,9 
milioni 
Per quanto riguarda la componente a medio–lungo termine l’au-
mento di € 634,9 milioni rispetto alla fine dell’esercizio 2017 si 
riferisce per € 629,1 milioni all’incremento di debiti e passività fi-

nanziarie non correnti. Tale variazione deriva dall’effetto contrap-
posto dovuto all’incremento dei prestiti obbligazionari per € 
983,4 milioni compensato dalla riduzione dei debiti e passività fi-
nanziarie non correnti per € 354,3 milioni, come riportato nella 
tabella che segue:

€ milioni 31/12/18 31/12/17 Variazione Variazione %
Obbligazioni 2.678,4 1.695,0 983,4 58,0%
Finanziamenti a medio - lungo termine 695,7 1.050,0 (354,3) (33,7%) 
Indebitamento a medio-lungo 3.374,1 2.745,0 629,1 22,9 %

Le obbligazioni pari a € 2.678,4 milioni registrano un incremento di 
complessivi € 983,4 milioni essenzialmente per il collocamento di 
due emissioni obbligazionarie avvenute nel corso del primo trimestre 
2018 di importo rispettivamente pari a € 300 milioni ed € 700 mi-
lioni a valere sul programma Euro Medium Term Notes (EMTN).

I finanziamenti a medio – lungo termine pari ad € 695,7 milioni re-
gistrano un decremento complessivo di € 354,3 milioni che si rife-
risce quasi esclusivamente alla Capogruppo (€ 341,4 milioni). 

Tale variazione è dovuta in via principale all’estinzione anticipata di 
un finanziamento BEI pari a € 50 milioni e alla riclassifica nella po-
sizione a breve di altri due finanziamenti in scadenza nel mese di 
gennaio e giugno 2019 pari, rispettivamente, a € 100,0 milioni ed 
€ 150,0 milioni oltre che alla riclassifica delle quote in scadenza 
nell’esercizio successivo.
Nella tabella che segue viene esposta la situazione dell’indebita-
mento finanziario a medio – lungo e a breve termine suddiviso per 
scadenza e per tipologia di tasso di interesse.

Finanziamenti Bancari:
(€ milioni) Debito residuo Totale Entro il 31.12.2019 Dal 31.12.2019 al 31.12.2022 Oltre il 31.12.2023
a tasso fisso 496,4 273,2 103,1 120,1
a tasso variabile 493,5 39,6 213,9 240,0
a tasso variabile verso fisso 27,1 8,3 18,7 0,0
Totale 1.016,9 321,2 335,7 360,1

nell’apposita tabella e derivano essenzialmente dalla distribuzio-
ne dei dividendi, dalla maturazione dell’utile dell’esercizio 2018 
e dalla variazione delle riserve di cash flow hedge e quelle forma-
te con utili e perdite attuariali nonché dall’iscrizione della riserva 
FTA (First Time Adoption) per l’applicazione dei nuovi standard 
internazionali (IFRS9 e IFRS15). 

L’indebitamento finanziario netto, aumenta di € 146,5 
milioni rispetto a fine 2017
L’indebitamento del Gruppo registra un incremento complessivo 

pari a € 146,5 milioni, passando da € 2.421,5 milioni della fine 
dell’esercizio 2017 a € 2.568,0 milioni del 31 dicembre 2018. Tale 
variazione è diretta conseguenza degli investimenti del periodo ivi 
compresi quelli di natura tecnologica. Contribuiscono all’aumento 
della posizione a debito dell’Area Idrico (+ € 117,8 milioni) e dell’A-
rea Infrastrutture Energetiche (+ € 85,2 milioni) il crescente volu-
me degli investimenti e le dinamiche del cash flow operativo in-
fluenzate dai numerosi pagamenti effettuati dalle società dell’Area 
Idrico compensati dal miglioramento della posizione della Capo-
gruppo (- € 20,9 milioni).

Il fair value degli strumenti derivati di copertura di Acea è negativo 
per € 2,1 milioni e si riduce, rispetto al 31 dicembre 2017 di € 1,4 
milioni (era negativo per € 3,4 milioni).

La componente a breve termine è positiva di € 773,4 milioni 
ed aumenta di € 488,3 milioni
La componente a breve termine è positiva per € 773,4 milioni e, ri-
spetto alla fine dell’esercizio 2017 evidenzia un aumento di € 488,3 
milioni dovuto per € 387,5 milioni dall’aumento delle disponibilità 
liquide originate per € 451,1 milioni dalla Capogruppo.

Si informa che al 31 dicembre 2018 la Capogruppo dispone di linee 
uncommitted per € 679 milioni di cui € 529 milioni non utilizzate. 
Per l’ottenimento di tali linee non sono state rilasciate garanzie. 

Il rating di Acea
Si informa che i Rating assegnati ad Acea sul lungo termine dalle 
Agenzie di Rating internazionali sono i seguenti:• Fitch “BBB+”; • Moody’s “Baa2”
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CONTESTO DI RIFERIMENTO
Il Gruppo Acea monitora lo scenario di riferimento – interno ed ester-
no – intercettando ed analizzando i fattori che assumono rilievo per il 
business e possono influire sul perseguimento degli obiettivi strategici. 
In particolare, gli ambiti competitivi e di mercato, di sostenibilità 
d’impresa, normativi, regolatori, tecnologici e ambientali rappresentano 
aspetti distinti, ma correlati, di un quadro complessivo che delinea il 
contesto entro il quale comprendere la gestione e l’indirizzo prospettico 
dell’organizzazione. A questi si aggiunge il contesto interno al Gruppo – 
in termini di impatti energetici e ambientali, sviluppo del capitale 
umano, tutela della salute e sicurezza dei lavoratori – e di gestione della 
catena di fornitura. 

ANDAMENTO DEI MERCATI 
AZIONARI E DEL TITOLO ACEA
Nel 2018, i mercati azionari internazionali hanno registrato un an-
damento complessivamente negativo.
La quotazione di Acea si è ridotta del 22,0 sostanzialmente in linea 
con l’andamento del FTSE Italia Mid Cap (-20%). Il titolo ha 
registrato il 28 dicembre 2018 (ultima seduta borsistica dello 
scorso anno) un prezzo di chiusura pari a 12,01 euro (capitalizza-
zione: 2.557,7 milioni di euro). Il valore massimo di 16,43 euro è 
stato raggiunto il 23 gennaio, mentre il valore minimo di 11,18 
euro il 26 ottobre. Nel corso del 2018, i volumi medi giornalieri 
sono stati di poco superiori a 116.000 azioni (rispetto ai 
140.000 del 2017).
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Si riporta di seguito il grafico normalizzato sull’andamento del titolo Acea confrontato con gli indici di Borsa.

(grafico normalizzato ai valori di Acea - Fonte Bloomberg)

(Fonte: Bloomberg)
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Var.% 31/12/18 (rispetto al 31/12/17)
Acea -22,0%
FTSE Italia All Share -16,7%
FTSE Mib -16,2%
FTSE Italia Mid Cap -19,6%

Nel 2018 sono stati pubblicati 115 studi/note sul titolo Acea.

MERCATO ENERGETICO

Nel corso del 2018 la domanda di energia elettrica in Italia (pari a 
321.910 GWh)3 risulta in aumento rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente dello 0,4%. Il fabbisogno di energia elettrica è 
stato coperto per l’87,1% con la produzione nazionale e per la quota 
restante, pari al 14%, facendo ricorso alle importazioni dall’estero 
(saldo estero in aumento del 16,3% rispetto all’anno precedente). 
La produzione nazionale netta (280.234 GWh) evidenzia un de-
cremento dell’1,8% rispetto al 2017. 

Nello specifico, l’energia elettrica prodotta da fonti di produzione ter-
miche è diminuita del 7,6%, così come l’energia elettrica prodotta da 
fonti fotovoltaiche (- 4,7%), geotermiche (- 1,9%) ed eoliche (- 1,4%), 
mentre risulta in crescita l’energia prodotta da fonti idriche (+ 31,2%).
In riferimento agli esiti del mercato elettrico, i volumi scambiati nel 
Mercato del Giorno Prima segnano un forte aumento su base an
nua (+ 1,2%) portandosi a 295,6 TWh3.

I volumi scambiati nella Borsa Elettrica tornano in aumento (+ 
1,0%) e sono pari a 212,9 TWh, così come i volumi scambiati OTC 
registrati sulla PCE e nominati su MGP, che risultano in aumento e 
raggiungono il valore di 82,6 TWh (+ 1,7%). La liquidità del mercato 
si è attestata al 72,0%, inferiore di soli 0,2 punti percentuali al mas-
simo storico registrato nel 2017. 

LIQUIDITÀ SU MGP4 
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Nel corso del 2018, il prezzo medio di acquisto dell’energia (PUN) 
registra un valore medio di 61,31 €/MWh in aumento di 7,36 €/
MWh rispetto al 2017 (+ 13,6%). L’analisi per gruppi di ore nel cor-
so del 2018 rileva incrementi tendenziali più intensi nelle ore fuori 
picco, dove si osserva un aumento di +7,93 €/MWh (+16,0%) nel-

le ore fuori picco e un incremento di 6,13 €/MWh (9,8%) nelle ore 
di picco, con prezzi che si attestano rispettivamente a 57,52 e 
68,46 €/MWh.
Il rapporto prezzo picco/baseload risulta pari a 1,12 al minimo stori-
co ed in lieve riduzione rispetto allo scorso anno (- 0,04).

3 Fonte: Terna – dicembre 2018, rapporto mensile sul sistema elettrico
4 Fonte: Newsletter GME dicembre 2018

(TWh)
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MGP: PREZZO UNICO NAZIONALE (PUN)4
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Anche i prezzi zonali di vendita risultano in aumento e si attestano at-
torno ai 60 €/MWh sulla penisola ed in Sardegna, ed oscillano tra i 
59,37 €/MWh del Centro-Sud e i 69,49 €/MWh della Sicilia. 
Gli acquisti nazionali sono pari a 291,8 TWh, in aumento su base an-
nua del 2,0%. L’analisi per zone evidenzia acquisti in aumento in tutte 
le zone, in particolare al Nord (+ 3,3%) e in Sicilia (+ 3,5%), ad ecce-
zione del Centro Nord (- 0,5%) e del Centro Sud (- 1,4%).
Gli acquisti di energia sulle zone estere (esportazioni), pari a 3,7 TWh, 

risultano in riduzione (- 38,5%) ai minimi degli ultimi quattro anni.
Le vendite di energia elettrica delle unità di produzione nazionali si 
portano a 247,5 TWh, in lieve riduzione rispetto a un anno fa (- 
0,3%). Alle riduzioni osservate, in particolare al Centro Sud (- 10,9%) 
e al Sud (- 5,2%), si contrappongono i rialzi osservati al Nord (+ 
4,8%) e in Sicilia (+ 3,3%).
Le vendite di energia sulle zone estere (importazioni) sono in cre-
scita, attestandosi a 48,1 TWh (+ 9,1%).

MGP: PREZZI DI VENDITA4
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TARIFFE PER IL SERVIZIO
DI TRASPORTO

L’anno 2018 rappresenta il terzo anno relativo al nuovo periodo re-
golatorio la cui durata è stata incrementata da quattro ad otto anni 
(2016-2023) suddivisa in due sottoperiodi: i primi quattro in con-
tinuità di metodo, gli altri oggetto di implementazione successiva.
Le disposizioni normative sono articolate in tre Testi Integrati: il 
“Testo Integrato delle disposizioni dell’Autorità per l’erogazione 
dei servizi di trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica 
(TIT)”, Allegato A alla delibera 654/2015/R/eel, il “Testo Integra-
to delle disposizioni dell’Autorità per l’erogazione del servizio di 
misura dell’energia elettrica (TIME)”, Allegato B alla delibera 
654/2015/R/eel, e il “Testo Integrato delle disposizioni dell’Au-
torità delle condizioni economiche per l’erogazione del servizio di 
connessione” (TIC), Allegato C alla delibera 654/2015/R/eel, 
pubblicati il 23 dicembre 2015.

L’ARERA ha confermato, per il servizio di distribuzione, il disaccop-
piamento della tariffa applicata ai clienti finali (c.d. tariffa obbligatoria) 
rispetto alla tariffa di riferimento per la determinazione del vincolo ai 
ricavi ammessi per ciascuna impresa (c.d. tariffa di riferimento).
Le regole in vigore nel 2016 sono rappresentate da:
1. Lag regolatorio e remunerazione del capitale investito;
2. Allungamento vite utili regolatorie;
3. Criteri di regolazione tariffaria: cot, misura.
Relativamente al primo punto, l’ARERA ha modificato le mo-
dalità di compensazione del lag regolatorio nel riconoscimento 
dei nuovi investimenti sia per la Distribuzione che per la Misura 
(senza retroattività).
Il criterio fondato sulla maggiorazione del tasso di remunerazione 
del capitale investito riconosciuta ai nuovi investimenti, pari all’1% 
(dell’anno t-2) è stato sostituito dall’introduzione del riconosci-
mento nella base di capitale (c.d. RAB) anche degli investimenti 
realizzati nell’anno t-1, valutati sulla base di dati pre-consuntivi co-
municati all’ARERA. Tali dati saranno utilizzati per la determinazio-
ne delle tariffe di riferimento provvisorie pubblicate entro il 31 mar-
zo e sostituiti poi dai dati consuntivi per la determinazione delle 
tariffe di riferimento definitive pubblicate entro febbraio dell’anno 
successivo. In data 15 marzo 2018, l’ARERA ha pubblicato la tarif-
fa di riferimento definitiva per il servizio di distribuzione dell’energia 
elettrica per l’anno 2017 con delibera 150/2018/R/eel. In data 29 
marzo 2018, l’ARERA ha pubblicato la tariffa di riferimento prov-
visoria per il servizio di distribuzione dell’energia elettrica per l’anno 
2018 con delibera 175/2018/R/eel.
L’ARERA riconosce nell’anno t la sola remunerazione del capitale 
investito relativo ai cespiti entrati in esercizio nell’anno t-1, senza ri-
conoscere la quota di ammortamento ad essi relativa (che rimane 
riconosciuta all’anno t-2).
Con riferimento agli ammortamenti riconosciuti in tariffa (anno di 
riferimento t-2), la nuova regolazione aumenta la vita utile regola-
toria di alcuni cespiti, quali le linee elettriche in AT (portata da 40 a 
45 anni), le linee in MT e BT e le «prese utenti» (da 30 a 35 anni).
Il tasso di remunerazione del capitale investito netto (wacc), i cui 
parametri di calcolo sono stati pubblicati nella delibera 654/2015/R/
eel, è pari al 5,6% per il servizio di distribuzione sugli investimenti 
effettuati fino al 31 dicembre 2017.
Sul fronte dei costi operativi, la nuova tariffa per impresa copre i 
costi specifici attraverso un coefficiente di modulazione dei costi 
medi nazionali, che è determinato dall’ARERA in funzione dei costi 
effettivi dell’impresa e delle variabili di scala.
Tali costi, nella definizione della tariffa per impresa, secondo quanto 
definito dalla delibera 654/2015, vengono maggiorati dai contributi 

di connessione a forfait riconosciuti a livello nazionale considerati co-
me contributi in conto capitale e non più detratti dai costi operativi.
Inoltre, i contributi di connessione a forfait di ciascuna impresa 
vengono detratti direttamente dal capitale investito dell’impresa 
considerandoli al pari di cespiti MT/BT.
L’aggiornamento della tariffa di riferimento di distribuzione per gli 
anni successivi al primo avviene individualmente in base agli incre-
menti patrimoniali comunicati dalle imprese nell’ambito delle rac-
colte dati sulla RAB. Il criterio di aggiornamento prevede che:• la quota della tariffa a copertura dei costi operativi sia aggior-

nata mediante il meccanismo del price-cap (con un obiettivo 
di recupero di produttività del 1,9%);• la parte a copertura dei costi relativi alla remunerazione del ca-
pitale investito sia aggiornata mediante il deflatore degli investi-
menti fissi lordi, la variazione dei volumi del servizio erogato, gli 
investimenti lordi realizzati entrati in esercizio e differenziati per 
livello di tensione ed il tasso di variazione collegato alla maggiore 
remunerazione riconosciuta agli investimenti incentivati;• la parte a copertura degli ammortamenti sia aggiornata me-
diante il deflatore degli investimenti fissi lordi, la variazione dei 
volumi del servizio erogato, il tasso di variazione collegato alla 
riduzione del capitale investito lordo per effetto di alienazioni, 
dismissioni e fine vita utile e il tasso di variazione collegato agli 
investimenti lordi entrati in esercizio.

L’ARERA conferma anche per il 2017 il meccanismo, già introdot-
to nel terzo ciclo regolatorio, di maggiore remunerazione di alcune 
categorie di investimenti entrati in esercizio fino al 2015 non pro-
lungando tale meccanismo anche per il ciclo 2016-2023.
Relativamente all’attività di commercializzazione, l’ARERA intro-
duce un’unica tariffa di riferimento che riflette sia i costi relativi alla 
gestione del servizio di rete sia i costi relativi alla commercializzazio-
ne, applicando il regime di riconoscimento puntuale dei costi di ca-
pitale anche per gli investimenti nell’attività di commercializzazione.

Sul fronte della tariffa di trasmissione, l’ARERA ha confermato la 
tariffa binomia (potenza e consumo) per i clienti in alta tensione, e 
la struttura della tariffa di costo per il servizio di trasmissione verso 
Terna (CTR) introducendo un corrispettivo anch’esso binomio. La 
presenza delle due tariffe ha confermato il meccanismo di pere-
quazione.
I meccanismi di perequazione generale dei costi e ricavi di distribu-
zione per il vigente ciclo regolatorio si articolano in:• perequazione dei ricavi relativi al servizio di distribuzione;• perequazione dei costi di trasmissione;• perequazione del valore della differenza tra perdite effettive e 

perdite standard.
A partire dall’anno 2017, l’ARERA ha introdotto una tariffa appli-
cata ai clienti domestici non più suddivisa tra D2 e D3 ma unica 
(TD) così come specificato nella delibera 799/2016/R/eel del 28 
dicembre 2016, determinando la soppressione del meccanismo di 
calcolo della perequazione dei ricavi per la fornitura dell’energia 
elettrica ai clienti domestici, in vigore fino all’anno 2016.

Nel nuovo Testo Integrato del Trasporto, l’ARERA ha confermato 
il meccanismo di riconoscimento in acconto, con cadenza bime-
strale, dei saldi di perequazione dei ricavi relativi al servizio di distri-
buzione e dei costi di trasmissione. 

Il Testo Integrato di Misura (TIME) disciplina le tariffe per il servizio di 
misura articolate nelle attività di installazione e manutenzione dei misu-
ratori, raccolta, validazione e registrazione delle misure. La struttura dei 
corrispettivi è stata modificata rispetto al precedente ciclo regolatorio 
solo per quanto riguarda i corrispettivi di raccolta e validazione delle mi-
sure prima suddivisi ed ora unificati in un unico corrispettivo.
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L’ARERA ha introdotto una nuova modalità di riconoscimento dei co-
sti di capitale relativi a misuratori elettronici di bassa tensione, per le im-
prese che servono oltre 100.000 punti di prelievo, basata su criteri di 
riconoscimento degli investimenti effettivamente realizzati dalle singo-
le imprese confermando il criterio di determinazione delle tariffe del 
servizio di misura sulla base di costi nazionali per i sistemi di telegestione 
e per i misuratori elettromeccanici ancora in campo (costo residuo), 
mantenendo anche per il quinto ciclo regolatorio la perequazione di 
misura. Il meccanismo di perequazione è finalizzato a perequare il get-
tito derivante dal confronto delle tariffe obbligatorie fatturate agli 
utenti finali ed i ricavi valorizzati nella tariffa di riferimento. 
In data 29 marzo 2018, l’ARERA ha pubblicato con delibera 
174/2018/R/eel la tariffa definitiva per l’attività di misura di compe-
tenza dell’anno 2017. Il 29 marzo 2018, con delibera 176/2018/R/
eel, l’ARERA ha pubblicato la tariffa di riferimento provvisoria per il 
servizio di misura dell’energia elettrica per l’anno 2018. 
Le tariffe a copertura del servizio di misura si aggiornano, come per il 
servizio di distribuzione, con il meccanismo del price-cap per la quota 
a copertura dei costi operativi (con un obiettivo di recupero di pro-
duttività del 1%) e con il deflatore, la variazione del capitale investito e 
il tasso di variazione dei volumi per la parte a copertura del capitale in-
vestito e degli ammortamenti. Il tasso di remunerazione del capitale 
di misura è equivalente a quello del servizio di distribuzione.
L’ARERA con delibera del 10 novembre 2016 n. 646/2016/R/eel, 
ha illustrato le modalità di definizione e di riconoscimento di costi re-
lativi a sistemi di smart metering di seconda generazione (2G) per la 
misura di energia elettrica in bassa tensione. In data 8 marzo 2017, ha 
pubblicato un comunicato in cui ha aggiornato la valutazione del pia-
no di messa in servizio del sistema di smart metering 2G proposto da 
e-distribuzione S.p.A.
A partire dall’anno 2017, e solo con riferimento agli investimenti en-
trati in esercizio nel 2017, l’ARERA stabilisce nella stessa delibera 
che, ai fini dell’aggiornamento annuale della remunerazione del ca-
pitale investito e degli ammortamenti relativi ai punti di misura effet-
tivi in bassa tensione, per ciascuna impresa distributrice il valore di 
investimento lordo massimo riconoscibile per misuratore installato è 
pari al 105% del corrispondente valore di investimento lordo per mi-
suratore relativo a investimenti entrati in esercizio nel 2015. 
Il “Testo Integrato delle disposizioni dell’Autorità delle condizioni 
economiche per l’erogazione del servizio di connessione” (TIC), Al-
legato C alla deliberazione 654/2015/R/eel, disciplina le condizioni 
economiche per l’erogazione del servizio di connessione e di pre-
stazioni specifiche (spostamenti di impianto di rete richiesti da 
utente, volture, subentri, disattivazione, etc.) delle utenze passive, 
in sostanziale continuità rispetto al precedente periodo regolatorio.

IL MERCATO DEL WASTE MANAGEMENT

Il contesto di mercato in ambito Waste Management, data l’attua-
le situazione di produzione, smaltimento e capacità di trattamento 
dei rifiuti nelle aree di tradizionale operatività del Gruppo Acea e in 
quelle limitrofe, evidenzia una “domanda potenziale” (smaltimento, 
termovalorizzazione, compostaggio e biogas, trattamento fanghi e 
rifiuti liquidi) elevata. Questa è favorita da un quadro regolatorio 
nazionale, che prevede forme incentivanti, e dal supporto normati-
vo delle direttive europee in tema di recupero di materia e di ener-
gia, oltre che dall’implementazione delle indicazioni politiche dell’U-
nione Europea sull’economia circolare (closing the loop). 
Si evidenziano, pertanto, opportunità di sviluppo del settore, agevolate 
anche dalla disponibilità di nuove tecnologie (ad esempio nel compo-
staggio) e da possibili forme di integrazione industriali con altri operatori. 
Infine, l’ampliamento delle potenzialità di smaltimento/recupero 
dei fanghi da depurazione – nell’ambito dei servizi ambientali a va-
lore aggiunto (trattamento fanghi, compost) – potrebbe portare al 

completamento dell’integrazione con il business Idrico, in vista di 
una completa gestione in house dell’intera filiera.

REGOLAZIONE IDRICA

L’anno 2018 è caratterizzato dall’entrata in vigore di diverse dispo-
sizioni ARERA (emanate nel corso dell’anno 2017) che modificano 
in maniera significativa il quadro regolatorio relativamente ai se-
guenti aspetti: ridefinizione dell’articolazione tariffaria, avvio del 
Bonus sociale idrico per le utenze in condizioni di disagio economi-
co sociale, avvio dell’applicazione della regolazione della qualità tec-
nica, tutela del consumatore.
Al termine dell’anno 2017 con la deliberazione 918/2017/R/idr so-
no state, inoltre, emanate le disposizioni relative all’aggiornamento 
biennale delle predisposizioni tariffarie per il biennio 2018-2019 
(biennio che chiude il secondo periodo regolatorio 2016-2019). La 
stessa deliberazione, inoltre, dispone la quantificazione dal 1° gen-
naio 2018 della componente tariffaria perequativa UI2 (Qualità 
Tecnica) e l’introduzione della componente tariffaria perequativa 
UI3 (Bonus sociale idrico). 
Rimane ancora da definire il quadro relativo alle misure per il con-
tenimento della morosità nel SII, per il quale è stato emanato il 
DCO 80/2018 del mese di febbraio 2018 e si è attualmente in at-
tesa del provvedimento definitivo.

ATTIVITÀ DELL’ARERA IN MATERIA DI SERVIZI 
IDRICI

Deliberazione 25/2018/R/idr – Avvio di procedimento relati-
vo agli interventi necessari e urgenti per il settore idrico ai fini 
della definizione della sezione “Acquedotti” del piano nazio-
nale, di cui all’articolo 1, comma 516, della Legge 205/2017
Il provvedimento avvia un procedimento relativo agli interventi ne-
cessari e urgenti per il settore idrico ai fini della definizione della se-
zione «acquedotti» del Piano nazionale di interventi nel settore idri-
co, di cui all’articolo 1, comma 516, della legge di bilancio di 
previsione 2018 (Legge n. 205/17 del 27 dicembre 2017).
La suddetta legge di bilancio prevede che il Regolatore, sentite Re-
gioni ed enti locali interessati, sulla base delle programmazioni esi-
stenti nonché del monitoraggio sull’attuazione dei piani economico 
finanziari dei gestori “trasmetta l’elenco degli interventi necessari e 
urgenti per il settore, con specifica indicazione delle modalità e dei 
tempi di attuazione, per la realizzazione dei seguenti obiettivi priori-
tari: raggiungimento di adeguati livelli di qualità tecnica; recupero e 
ampliamento della tenuta e del trasporto della risorsa idrica; diffu-
sione di strumenti mirati al risparmio di acqua negli usi agricoli, in-
dustriali e civili”. L’Autorità ha deliberato, inoltre, di verificare la 
“persistenza di eventuali criticità nella programmazione e nella rea-
lizzazione degli interventi in determinate aree del Paese, nonché di 
svolgere ulteriori attività di monitoraggio” anche avvalendosi della 
Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA).

DCO 80/2018/R/idr – Procedure per il contenimento del-
la morosità nel servizio idrico integrato
Con il documento di consultazione (DCO) 80/2018/R/idr (termi-
ne per la presentazione delle osservazioni previsto per il 12 marzo 
2018), l’ARERA presenta gli orientamenti finali in merito alle mi-
sure necessarie per il contenimento della morosità nel servizio idri-
co integrato e allega anche lo schema di provvedimento in materia 
di Regolazione della morosità nel servizio idrico integrato (REMSI). 
Il DCO, in particolare, contiene gli orientamenti finali in merito ai 
seguenti aspetti:• definizione delle categorie di utenti finali non disalimentabili;
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• tempistiche e modalità per la costituzione in mora (incluse le 
modalità per la rateizzazione degli importi oggetto di costitu-
zione in mora);• tempistiche e procedure per la limitazione, sospensione e di-
sattivazione della fornitura idrica;• misure di tutela a favore dell’utente finale, in particolare, degli 
utenti domestici residenti e degli utenti in condizioni di disagio 
economico sociale o di disagio fisico;• indennizzi che il gestore è tenuto a corrispondere in mancanza 
di rispetto di alcune tempistiche.

Inoltre, il DCO introduce delle modifiche al testo integrato della 
Regolazione della Qualità Contrattuale– RQSII stabilendo che, 
nel caso in cui non sia possibile estinguere il reclamo, il gestore 
fornisca all’utente finale le informazioni per risolvere la contro-
versia, indicando in particolare i recapiti dello Sportello per il con-
sumatore Energia e Ambiente e le modalità di attivazione di even-
tuali altri organismi di risoluzione extragiudiziale delle controversie, 
ai quali il gestore si impegna a partecipare per l’esperimento del 
tentativo obbligatorio di conciliazione da parte dell’utente finale e 
la cui procedura sia gratuita.
Infine, lo schema di provvedimento integra la deliberazione 86/2013 
relativa al deposito cauzionale prevedendo che il deposito cauzionale 
escusso, anche parzialmente, per morosità dell’utente finale, possa 
essere reintegrato dal gestore rateizzando il relativo importo nelle 
bollette successive con rate costanti e un periodo minimo di rateizza-
zione pari a diciotto mesi, salvo diverso accordo tra le parti. La volon-
tà dell’utente finale di avvalersi della possibilità di rateizzare i paga-
menti per un periodo inferiore ai diciotto mesi deve essere 
manifestata per iscritto o in un altro modo documentabile. 
La Società ha provveduto ad inoltrare, entro la data richiesta (cioè 
entro il 12 aprile 2018) un documento contenente le proprie ri-
flessioni. Si è in attesa dell’emanazione della deliberazione con-
clusiva sulla materia.

Determina 1/2018/DSID – Definizione delle procedure per 
la raccolta dei dati tecnici e tariffari, nonché degli schemi ti-
po per la relazione di accompagnamento al programma degli 
interventi e all’aggiornamento delle predisposizioni tariffa-
rie per gli anni 2018 e 2019, ai sensi delle Delibere 
917/2017/R/idr e 918/2017/R/idr
In relazione all’aggiornamento biennale delle predisposizioni tariffa-
rie, che è previsto sia adottato dagli Enti di governo dell’ambito 
(EGA) entro il 30 aprile 2018, l’ARERA con la determina 1/2018, 
redatta dalla Direzione Sistemi Idrici (DSID) ha recepito quanto 
contenuto nelle delibere 917/2017 e 918/2017 e ha stabilito che, 
entro il 30 aprile 2018, gli EGA debbano trasmettere all’ARERA 
(ai fini della sua approvazione), l’aggiornamento delle predisposizio-
ni tariffarie per gli anni 2018 e 2019 attraverso l’apposita procedu-
ra disponibile sul sito dell’ARERA.
La determina approva, inoltre, gli schemi tipo per l’elaborazione del 
programma degli interventi e del piano economico e finanziario, lo 
schema tipo di relazione di accompagnamento ai dati di qualità e al 
programma degli interventi, lo schema tipo di relazione di accom-
pagnamento all’aggiornamento della predisposizione tariffaria; tali 
documenti, debitamente compilati, devono essere inviati all’ARE-
RA secondo la procedura informatica precedentemente citata.
La modulistica definitiva è stata resa disponibile con il Comunicato 
del 05/04/2018, con il quale è stata aperta la Raccolta dati, ricon-
fermando la scadenza entro cui adempiere, da parte degli EGA, nel 
30 aprile 2018. 
Con successivo Comunicato 17/05/2018 “Obblighi tariffari e di 
qualità tecnica del servizio idrico integrato” l’ARERA sollecita il 
processo di determinazione tariffaria e della correlata implementa-
zione della regolazione della qualità tecnica, ricordando che, ai sen-

si della determina 1/2018/DSID, è possibile da parte dei gestori 
presentare istanza di aggiornamento tariffario in caso di inerzia dei 
soggetti competenti, richiedendo all’Autorità l’autorizzazione alla 
procedura straordinaria di inserimento dei dati. Relativamente alla 
nuova formulazione dei corrispettivi da applicare ai reflui industriali 
autorizzati allo scarico in pubblica fognatura, si prospettano, oltre al 
margine di flessibilità connesso alla condizione di isoricavo rispetto 
al gettito tariffario di fognatura e depurazione derivante dall’appli-
cazione del metodo previgente, anche forme transitorie di conver-
genza tariffaria, nel rispetto dei vincoli previsti dalla delibera 
665/2017/R/idr laddove si ravvisino rilevanti problematiche di so-
stenibilità finanziaria.

Delibera 57/2018/A – Approvazione del regolamento di or-
ganizzazione e funzionamento del nuovo assetto organizzati-
vo dell’ARERA 
Con tale delibera è illustrato il nuovo assetto organizzativo dell’Au-
torità, in vigore dal 1° marzo 2018, aggiornato alla luce delle nuove 
competenze nell’ambito del ciclo dei rifiuti. Il quadro è completato 
dalle successive delibere 58, 59 e 60 (attribuzioni di incarichi ma-
crostruttura, nomina ad interim del Direttore della Divisione Am-
biente, attribuzione di incarichi). 

Determina 9/2018 – DACU Modifiche al regolamento del 
portale operatori – gestori e al manuale utente di cui alla de-
terminazione del 5 gennaio 2017, 1/DCCA/2017
Con la delibera 55/2018/E/idr, l’ARERA definisce la disciplina 
transitoria in vigore dal 1° luglio 2018 sino al 30 giugno 2019 per 
l’estensione al settore idrico del sistema di tutele per i consumatori 
e per la risoluzione extragiudiziale delle controversie già attive nei 
settori dell’energia elettrica e del gas.
In particolare, il provvedimento, approvato a valle di due consulta-
zioni rispettivamente del mese di settembre e del mese di dicembre 
2017, contiene due allegati:• Allegato A “Disciplina transitoria relativa alle procedure volon-

tarie di risoluzione extragiudiziale delle controversie tra utenti 
idrici e gestori”;• Allegato B “Regolamento relativo alle attività svolte dallo 
Sportello con riferimento al trattamento dei reclami di secon-
da istanza degli utenti idrici”. 

Per quanto riguarda la Disciplina transitoria si segnala:
Perimetro della Conciliazione: dal 1° luglio 2018, il tentativo di con-
ciliazione delle controversie insorte tra l’utente e il suo gestore sarà 
volontario ed esperibile – anche attraverso il Servizio Conciliazione 
dell’ARERA – sia per le tematiche relative agli aspetti regolati dal-
la stessa ARERA, sia per tutte le altre tematiche di interesse per 
l’utente del SII con l’esclusione di quelle non rientranti nell’ambito 
di applicazione del Testo Integrato di Conciliazione (TICO) e di 
quelle attinenti alla qualità dell’acqua;
Durata del periodo transitorio: il periodo transitorio, definito nello 
stesso documento come il “periodo che intercorre dall’attivazione per 
il settore idrico del Servizio Conciliazione dell’ARERA gestito in avva-
limento da Acquirente Unico, al 30 giugno 2019”, inizierà il 1° luglio 
2018 e terminerà il 30 giugno 2019. È prevista una verifica sullo stato 
di attuazione della disciplina transitoria al fine di valutare ulteriori mec-
canismi di gradualità, previo confronto con gli stakeholder; 
Deroghe all’attuazione della disciplina a regime: qualora il gestore di-
mostri di non poter ottemperare nei tempi stabiliti all’obbligo di inter-
venire alla procedura conciliativa, l’EGA competente, d’intesa con il 
gestore e le associazioni dei consumatori territorialmente compe-
tenti iscritte ai registri regionali, ha la facoltà di presentare all’ARERA 
una istanza di deroga motivata limitatamente a tale obbligo e per un 
periodo massimo di un anno, comunque con termine ultimo fissato il 
31 dicembre 2019. L’istanza è considerata ammissibile se è presenta-
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ta entro il 30 settembre 2018 e se è motivata in ragione dell’esisten-
za di processi di aggregazione in corso che coinvolgono il gestore che 
presenta l’istanza. L’ARERA provvederà a verificare le istanze perve-
nute e a concedere, o a negare, la deroga richiesta. 

Per quanto riguarda il secondo tema, il Regolamento dispone 
che lo Sportello per il consumatore Energia e Ambiente, gestito 
in avvalimento di Acquirente Unico, tratti i reclami riguardanti i 
temi oggetto della regolazione nazionale nel settore idrico me-
diante procedure telematiche. In particolare, lo Sportello predi-
spone e pubblica nel proprio sito internet un modulo per la pre-
sentazione dei reclami e mette a disposizione modalità 
telematiche di inoltro tramite il proprio sito internet, rilasciando 
apposita ricevuta telematica dell’avvenuto invio (art. 4.2 del 
Regolamento); il modulo e le modalità telematiche sono appro-
vati, secondo quanto disposto dall’art. 4.3 del Regolamento, su 
proposta dello Sportello, con determina del Direttore della Tu-
tela dei Servizi Ambientali dell’ARERA (vedere la Determina 
2/2018 – DTSA trattata successivamente).
Il Regolamento entra in vigore dal 1° marzo 2018 e cessa di avere 
efficacia dal 1° luglio 2019. Si prevede un’eccezione alla data del 1° 
marzo 2018, contenuta nell’art. 9.2 del Regolamento, secondo cui 
“I gestori mettono a disposizione le risposte alle richieste di infor-
mazioni dello Sportello tramite il Portale Operatori - Gestori e, 
qualora richiesto dallo Sportello, provvedono ad inviare le medesi-
me risposte all’utente finale, fatti salvi eventuali dati di natura riser-
vata”. Tale adempimento è entrato in vigore il 1° giugno 2018.

Infine, la delibera 55/2018/E/idr prevede, oltre ad eventuali incontri 
tecnici e focus group, la convocazione di due tavoli tecnici, il primo 
con le associazioni dei consumatori e utenti, i gestori e gli EGA, volto 
ad approfondire le modalità di trasformazione degli organismi di con-
ciliazione attualmente operativi a livello locale - diversi dalle concilia-
zioni paritetiche - in organismi ADR di cui al Codice del consumo; il 
secondo con le Regioni e gli EGA, volto ad approfondire le ulteriori 
iniziative a garanzia degli utenti da sviluppare d’intesa con le Regioni. 
In ottemperanza al disposto dell’art. 4.2, del Regolamento allegato 
alla delibera 55/2018, il Direttore della Tutela dei Servizi Ambien-
tali, ha approvato con Determina n.2 del 23 febbraio 2018, il docu-
mento “Portale Unico. Progetto di ampliamento dei servizi on-line 
agli utenti del Servizio Idrico Integrato. Procedura telematica di 
inoltro di richieste informazioni-reclami-segnalazioni-richieste 
help desk e relativi moduli”, inviato dallo Sportello all’ARERA con 
comunicazione del 23 febbraio 2018.
Il documento è integrativo e modificativo della determina 7/DC-
CA/2015 “Portale Clienti. Procedura telematica di inoltro richieste 
informazioni/reclami e relativi moduli” ed illustra la revisione della 
procedura telematica di inoltro da parte dei clienti ed utenti, predi-
sposta dallo Sportello, per tener conto delle novità introdotte dalla 
delibera 900/2017 (estensione dell’avvalimento di Acquirente 
Unico al settore idrico) e dalla più volte citata delibera 55/2018.

La determina ARERA 2/2018 propone, oltre ad un nuovo modulo 
relativo al bonus per luce/gas/servizi idrici, anche i seguenti nuovi 
moduli relativi al settore idrico: • richiesta informazioni; • segnalazioni; • reclamo; • Help Desk associazioni. 
Le modalità di accredito al portale da parte dei Gestori/Operatori, 
sono state oggetto di specifica procedura comunicata dall’ARERA 
ai gestori del SII che, in ottemperanza al sopra citato art. 9.2 del 
Regolamento contenuto nella Delibera 55/2018, dal 1° giugno 
2018 dovranno mettere a disposizione le risposte alle richieste di 
informazioni dello Sportello tramite il Portale Operatori – Gestori, 

gestito da Acquirente Unico. La procedura sopra richiamata è con-
tenuta nella determina n. 9/DACU/2018 del 29 maggio 2018, re-
cante “Modifiche al regolamento del portale Operatori – Gestori e 
al Manuale Utente di cui alla determinazione 5 gennaio 2017, 1/
DCCA/2017”, con la quale l’ARERA aggiorna sia il Regolamento 
di funzionamento del Portale che il Manuale Utente ai sensi delle 
disposizioni della delibera 55/2018.

Con la Delibera 56/2018 l’ARERA ha avviato un’indagine cono-
scitiva in merito ai reclami e alle segnalazioni trasmessi all’ARERA 
dagli utenti del SII, dalle Associazioni dei Consumatori e dagli En-
ti pubblici territoriali. 
Il procedimento, che si è concluso il 31 dicembre 2018, riguarda in par-
ticolare le criticità più ricorrenti comunicate all’ARERA in merito a: • interruzioni della fornitura del servizio per cause o con modali-

tà non conformi alla normativa vigente e/o ai contratti di utenza;• ritardi nell’esecuzione di lavori/allacciamenti connessi a proce-
dure di voltura e/o subentro;• mancato rispetto della periodicità e trasparenza di fatturazione;• risposte ai reclami, alle segnalazioni e alle richieste di informa-
zioni degli utenti (mancate risposte, risposte inconferenti/ge-
neriche inviate anche utilizzando moduli standard, non ade-
guata assistenza da parte degli operatori dei call center). 

I gestori interessati dall’indagine (che sarà condotta dalla Direzione 
tutela utenti dei servizi ambientali in collaborazione con la Direzio-
ne accountability e enforcement, e la Guardia di Finanza per even-
tuali attività ispettive), saranno selezionati in base al numero, alla 
frequenza e alla rilevanza, in termini di disservizi causati all’utenza, 
dei contenuti delle segnalazioni trasmesse all’ARERA; sulla base 
delle ulteriori segnalazioni trasmesse nel corso dell’indagine, questa 
potrà estendere l’indagine stessa ad ulteriori gestori.
Nell’ambito dell’indagine saranno valutati anche i presupposti per 
interventi di natura sanzionatoria e/o regolatoria.

Infine, sempre in tema di tutela dei consumatori, si segnala il DCO 
199/2018/R/com “Orientamenti per l’efficientamento e l’armo-
nizzazione settoriale della disciplina in materia di procedure di riso-
luzione extragiudiziale delle controversie tra clienti o utenti finali e 
operatori o gestori nei settori regolati dall’autorità di regolazione 
per energia reti e ambiente (TICO)” con cui l’ARERA esprime i 
propri orientamenti sul tema (ponendo in consultazione 14 diversi 
spunti) e rappresenta alcuni chiarimenti applicativi della norma.
L’efficacia degli interventi oggetto di consultazione decorrerà dal 1° 
gennaio 2019, ad eccezione delle previsioni per il settore idrico per 
cui si propone l’efficacia dal 1° luglio 2018 (coincidente con l’entra-
ta in vigore del periodo transitorio ex Delibera 55/18). In particola-
re, i chiarimenti applicativi evidenziati per il settore idrico si possono 
sintetizzare nei seguenti punti: • ARERA riprende le definizioni di “utente finale” e “gestore” 

contenute nell’allegato “A” della delibera 655/2015 (RQSII) 
che regola la qualità contrattuale del SII; • il tentativo di conciliazione su base volontaria nel periodo tran-
sitorio può essere esperito dall’utente finale, tra cui rientra an-
che l’utenza condominiale; • per quanto riguarda la gestione separata, sempre in accordo con 
quanto previsto dall’ RQSII in tema di prestazioni contrattuali, 
l’Autorità propone (facendone uno spunto di consultazione), 
che sia il gestore dell’acquedotto il soggetto destinatario delle 
domande di conciliazione nei casi di gestione separata, anche se 
le controversie riguardano il servizio fognatura e/o depurazione;• in tema di efficentamento della disciplina transitoria del Servi-
zio di Conciliazione per il settore idrico, l’ARERA prevede che, 
al fine di evitare la convocazione di incontri per i quali già si co-
nosca l’indisponibilità a partecipare da parte del gestore convo-
cato, quest’ultimo debba comunicare la partecipazione alla 



GRUPPO ACEA / BILANCIO CONSOLIDATO 201836

procedura entro i 5 giorni precedenti alla data dell’incontro fis-
sata e, in caso di rifiuto o mancata conferma, sia redatto il ver-
bale di archiviazione della procedura e lo stesso sia trasmesso 
all’utente finale ( cfr. art. 7 commi 21 e 22 del documento).

Acea S.p.A. ha provveduto ad inoltrare, tramite Utilitalia, entro la 
data richiesta (4 maggio 2018) un documento contenente le pro-
prie riflessioni in merito.

Determina 14/2018 – DACU Approvazione delle procedu-
re di dettaglio per la validazione delle richieste di Bonus So-
ciale Idrico e delle procedure per il riconoscimento della 
quota Una Tantum di cui alla Deliberazione 21 dicembre 
2017, 897/2017/R/Idr e s.m.i.
Con la Determina 14 del 10 agosto 2018, l’ARERA ha approvato le 
procedure di dettaglio per la validazione delle richieste di bonus so-
ciale idrico. Tali procedure sono contenute nell’allegato A che, nel-
lo specifico, riporta le verifiche che i gestori idrici sono tenuti ad ef-
fettuare sulle Richieste Di Agevolazione (RDA) ai fini della 
validazione/non validazione (OK/KO) di bonus sociale idrico, non-
ché l’elenco delle motivazioni di rigetto delle RDA da utilizzare per 
comunicare a SGAte i dettagli relativi alla non validazione di una 
RDA. Le procedure contenute nell’Allegato A sono distinte in pro-
cedure a regime e procedure operative per il 2018. Inoltre, l’Auto-
rità ha approvato il modulo di autocertificazione (Allegato B) con il 
quale l’utente può dichiarare di trovarsi nelle condizioni richieste 
per l’ottenimento del bonus sociale idrico.
Le disposizioni dell’Allegato A trovano applicazione a partire dal 1° 
settembre 2018, tranne che i paragrafi 2.3 “Casi particolari: abita-
zioni plurifamiliari non classificate come condomini “e 2.5 Campi 
facoltativi che entreranno in vigore dal 1° ottobre 2018. L’Allegato 
B contenente il modulo di autocertificazione troverà applicazione a 
partire dal 1° ottobre 2018. Infine, a partire dal 31 agosto 2018 sul 
sito http://www.sgate.anci.it/, è stata resa disponibile l’ultima ver-
sione delle specifiche tecniche relative alle funzionalità di gestione 
su SGAte delle domande di ammissione al Bonus sociale idrico per 
i Gestori del servizio di fornitura. In particolare, il documento de-
scrive sia la modalità di interazione tra gestore idrico e sistema 
SGAte (basata su web services) sia la modalità di interazione tra 
gestore idrico e sistema SGAte (basata su web-file).

Documento per la consultazione 573/2018/R/idr del 13 no-
vembre 2018 – Controllo della realizzazione degli investi-
menti programmati nel servizio idrico integrato
Il documento si inquadra nell’ambito del procedimento avviato con de-
libera 518/2018/R/Idr (conclusione prevista il 30 aprile 2019), e illustra 
gli orientamenti dell’Autorità per procedere a: 1) valutare i possibili be-
nefici conseguiti dal soggetto gestore attraverso il ricorso a schemi re-
golatori di promozione degli investimenti pur in presenza della loro 
mancata effettuazione; 2) tenuto conto dell’esito del monitoraggio 
sulle cause degli scostamenti tra gli investimenti realizzati e quelli pro-
grammati, declinare l’attuale sistema di regole eventualmente preve-
dendo il mero recupero dei possibili benefici nel caso di assenza di pro-
fili di responsabilità, nonché l’applicazione di specifiche penalità e il 
recupero dei benefici conseguiti, nei casi di perduranti difficoltà nella 
realizzazione degli investimenti pianificati e con presenza di scosta-
menti di rilevante entità; 3) definire ulteriori regole che pongano in ca-
po ai gestori obblighi di efficientamento differenziati in ragione della re-
lativa efficacia nella realizzazione degli investimenti programmati.
Dall’elaborazione dei dati pervenuti, infatti, ARERA ha rilevato la 
presenza di situazioni di sottorealizzazione degli investimenti pro-
grammati, con scostamenti più o meno significativi rispetto a quan-
to pianificato nei diversi ATO; in particolare, il tasso di realizzazione 
degli interventi programmati è risultato essere per il biennio 2014-
2015 pari all’81,9% per il 2014 e al 77,6% per il 2015 e per il biennio 
2016-2017 pari all’ 81,7% per il 2016 e all’88,8% per il 2017. Le 

analisi dell’ARERA hanno evidenziato le diverse casistiche e nel 
documento per la consultazione l’Autorità ha espresso i propri 
orientamenti in materia. Particolare attenzione è dedicata agli inve-
stimenti connessi con il perseguimento dei target di miglioramento 
o di mantenimento dei livelli prestazionali di qualità tecnica. 
La scadenza per l’invio delle osservazioni è stata fissata per lo scor-
so 15 dicembre 2018; il Gruppo Acea ha trasmesso le proprie os-
servazioni in data 14 dicembre 2018.

Delibera 571/2018/R/idr del 13 novembre 2018 – Avvio di 
procedimento per il monitoraggio sull’applicazione della rego-
lazione della qualità contrattuale del servizio idrico integrato, 
nonché per l’integrazione della disciplina vigente (RQSII)
La delibera dell’ARERA è finalizzata a rafforzare le misure volte ad 
assicurare la diffusione, la fruibilità e la qualità del servizio all’utenza 
in modo omogeneo sull’intero territorio nazionale. Con tale delibe-
ra si è così avviato un procedimento per il monitoraggio sull’applica-
zione della regolazione della qualità contrattuale del servizio idrico 
integrato di cui alla deliberazione 655/2015/R/idr, nonché per l’in-
tegrazione della disciplina recata dal medesimo provvedimento.

Sentenze TAR Lombardia sui ricorsi presentati da alcuni 
Gestori
Acea Ato 2 nel 2013 ha presentato ricorso avverso la deliberazione 
585/2012 (MTT) e avverso le deliberazioni successive che ne han-
no modificato ed integrato i contenuti (Delibere 88/2013, 73/2013 
e 459/2013). Il ricorso è stato parzialmente accolto con sentenza 
del TAR Lombardia 2528/2014, contro la quale hanno proposto 
appello sia Acea Ato 2 sia l’ARERA.
Nell’udienza pubblica tenutasi il 29 settembre 2015, è stata dispo-
sta con Ordinanza la sospensione del giudizio pendente e il rinvio 
della decisione a data successiva all’esito della consulenza tecnica 
d’ufficio disposta per i ricorsi proposti nel 2014 dal Codacons e dal-
le Associazioni Acqua Bene Comune e Federconsumatori, rite-
nendo esistere un rapporto di dipendenza-consequenzialità tra la 
decisione dell’appello proposto dall’ARERA e la decisione sui ricor-
si promossi dalle Associazioni dei consumatori, incentrati in parti-
colare sulla componente tariffaria relativa agli oneri finanziari del 
gestore del SII , ovverosia sulle formule e sui parametri adottati 
nell’art. 18 dell’allegato A della deliberazione ARERA n. 
585/2012/R/idr del 28 dicembre 2012 (MTT), considerati come 
una reintroduzione del criterio di “adeguatezza del capitale investi-
to” eliminato dall’esito del referendum 2011. 
Il collegio peritale, nominato a ottobre 2015, ha depositato la peri-
zia il 15 giugno 2016, concludendo di considerare attendibili e ra-
gionevoli, sotto il profilo della regolamentazione in ambito naziona-
le ed internazionale, le formule e i parametri diretti a calcolare il 
tasso di interesse di riferimento e la componente di copertura della 
rischiosità considerati nella Delibera. 
Il 15 dicembre 2016 si è tenuta l’udienza finale del giudizio e il 26 
maggio 2017 è stata pubblicata la sentenza n. 2481/2017 con la 
quale il Consiglio di Stato, accogliendo le conclusioni del collegio 
peritale, ha ribadito la piena legittimità della metodologia tariffaria 
adottata dall’ARERA in quanto la definizione dei singoli parametri 
sulla base del criterio della sola copertura del costo efficiente ed 
anche il diverso calcolo degli oneri fiscali nel settore idrico rispetto 
a quello elettrico o del gas, elimina tendenzialmente ogni garanzia di 
rendimento e si perviene al risultato della stretta copertura dei costi 
del capitale investito e della minimizzazione degli oneri per l’utenza, 
in linea con il dettato referendario e con il principio full cost reco-
very. Con tale Sentenza sono stati quindi respinti gli appelli Coda-
cons e Acqua Bene Comune/Federconsumatori sopra richiamati, 
con conseguente conferma delle sentenze impugnate. A seguito di 
ciò, la successiva udienza dinanzi al Consiglio di Stato è stata fissata 
per il 20 settembre 2018. In vista dell’udienza, Acea Ato 2 ha pre-
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sentato una Memoria con la quale, dopo aver effettuato un excur-
sus sulle tematiche oggetto del contenzioso, ha richiesto che il 
Consiglio di Stato “rigetti siccome del tutto infondato l’appello propo-
sto dall’ARERA e confermi per le parti impugnate nel presente giudizio 
la sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia – 
Milano, sezione II, n. 2528/14”.
In esito all’udienza, tenutasi regolarmente nella data stabilita, il 
Consiglio ha rinviato la trattazione del giudizio, invitando le parti a 
depositare alcune memorie (da presentarsi entro il 19 dicembre 
2018), per chiarire che non si siano verificati ritardi nella ripresa del 
giudizio d’appello. In occasione dell’udienza in questione, tuttavia il 
giudice non aveva fissato la data del rinvio, che è stata invece stabi-
lita solo nei primi giorni del 2019: la prossima l’udienza dunque, si 
terrà il 13 giugno 2019. 

Alla data della presente relazione, oltre al ricorso al Consiglio di sta-
to di cui sopra , rimangono ancora pendenti anche gli altri ricorsi 
presentati da Acea Ato 2 al TAR Lombardia avverso la Delibera 
n.643/2013/R/Idr (MTI) e la delibera 664/2015/R/idr ARERA 
(MTI-2); relativamente a quest’ultima, nel febbraio 2018 Acea Ato 
2 ha esteso l’impugnazione originariamente proposta, presentando 
ulteriori motivi aggiunti avverso la delibera ARERA 918/2017/R/Idr 
(Aggiornamento biennale delle predisposizioni tariffarie del servizio 
idrico integrato) e avverso l’Allegato A della delibera 664/2015/R/
idr, come modificato dalla citata delibera 918/2017/R/Idr. 

ATTIVITÀ DELL’ARERA IN MATERIA DI SERVIZI 
ELETTRICI: AREA INDUSTRIALE INFRASTRUTTU-
RE ENERGETICHE

Resilienza del sistema elettrico nei piani di sviluppo delle 
imprese distributrici
La resilienza è la capacità di un sistema di ritornare velocemente 
nella situazione iniziale dopo aver subito una perturbazione. Sono 
componenti essenziali della resilienza sia la tenuta alle sollecitazioni, 
sia la capacità di ripristinare il servizio anche in condizioni di emer-
genza. Nel V periodo di regolazione 2016-2023 (vedi Testo Inte-
grato della regolazione output-based dei servizi di distribuzione e 
misura dell’energia elettrica (TIQE), l’Autorità di Regolazione per 
Energia Reti e Ambiente (ARERA) sta dando seguito a diverse ini-
ziative per promuovere l’incremento della resilienza del sistema 
elettrico e ha posto le basi per ulteriori sviluppi.
La Delibera 31/2018/R/eel del 25 gennaio 2018, infatti, aggiorna il 
suddetto TIQE , introducendo obblighi di predisposizione dei Piani 
per la Resilienza per le imprese distributrici. Il Piano Resilienza, a cui 
va dedicata apposita sezione nell’ambito del Piano di Sviluppo, deve:• avere un orizzonte almeno triennale;• essere elaborato in modo coordinato con Terna e con le im-

prese distributrici interconnesse e sottese;• includere gli interventi finalizzati a contenere il rischio di disa-
limentazione a fronte di fattori critici di rischio quali, ad esem-
pio, allagamenti dovuti a piogge particolarmente intense, on-
date di calore e prolungati periodi di siccità.

Mentre con la delibera 668/2018/R/eel del 18 dicembre 2018, 
l’Autorità introduce un meccanismo incentivante degli investimen-
ti finalizzati all’incremento della resilienza, sotto il profilo della tenu-
ta delle reti di distribuzione alle sollecitazioni derivanti da eventi 
meteorologici estremi.
Come anticipato dall’Autorità in consultazione, risultano eleggibili a 
premio gli interventi con benefici superiori ai costi, mentre sono 
sottoponibili a penalità tutti gli interventi presenti nel Piano Resi-
lienza del DSO.
Più in dettaglio, il premio per ciascun intervento, quantificabile nel 
20% del beneficio netto dell’intervento medesimo, verrà ridotto 

del 50% nel caso in cui la data di effettivo completamento dell’in-
tervento venga posticipata di un semestre rispetto a quanto inizial-
mente previsto nel Piano; parallelamente, la penalità associata a 
ciascun intervento, sarà pari al 10% dei costi realmente sostenuti 
per l’intervento, nel caso in cui la data di effettivo completamento 
venga posticipata di 2 semestri rispetto a quella inizialmente indica-
ta nel Piano, e al 25% nel caso in cui il ritardo riguardi 3 o più seme-
stri. In quest’ultimo caso, il DSO dovrà motivare le cause del ritar-
do, descrivere le azioni intraprese per il recupero del ritardo e dare 
indicazione degli eventuali extracosti derivanti dal ritardo. 
Quanto alle modalità di funzionamento del meccanismo premi/pe-
nali, la delibera prevede che entro il 30 novembre ogni anno dal 
2019 al 2024, l’Autorità aggiorni e pubblichi l’elenco degli inter-
venti di ogni principale DSO eleggibili a premio e/o penalità, ed en-
tro il 31 dicembre di ogni anno dal 2020 al 2025 determini, invece, 
per ogni DSO i premi e le penalità relativi agli interventi con data di 
effettivo completamento nell’anno precedente.

Oneri generali di sistema
Gli oneri generali di sistema sono specifiche voci di costo applica-
te alle fatture dell’energia elettrica e del gas naturale, al fine di 
raccogliere le somme necessarie al finanziamento di varie forme 
di incentivazione, come ad esempio quella a sostegno delle Fonti 
Energetiche Rinnovabili (settore elettrico) e del c.d. Conto Ter-
mico (settore gas). Dal momento che tali oneri nascono come 
componenti accessorie ai corrispettivi di trasporto, essi vengono 
fatturati ed incassati dai distributori che li devono fatturare ai 
venditori, i quali – a loro volta – sono incaricati di fatturarli e ri-
scuoterli dai clienti finali. Il versamento ai soggetti del sistema, in 
particolare Cassa per i Servizi Energetici ed Ambientali (CSEA) e 
Gestore Servizi Energetici (GSE), avviene ad opera dei distribu-
tori. In caso di mancato incasso, da parte dei venditori nei con-
fronti dei clienti finali, ovvero da parte dei distributori nei con-
fronti dei venditori, ciascun soggetto è comunque obbligato a 
versare quanto dovuto al “soggetto a monte”. Nel rapporto com-
merciale tra distributori e venditori, l’obbligo di versamento da 
parte di questi ultimi è assistito da apposite garanzie che devono 
essere rilasciate al distributore. 
Con la Delibera 50/2018/R/eel del 1 febbraio 2018 (Disposizioni 
relative al riconoscimento degli oneri altrimenti non recuperabili 
per il mancato incasso degli oneri generali di Sistema,) l’Autorità in-
troduce un meccanismo di reintegro degli oneri generali di sistema 
versati ma non riscossi dai distributori e stabilisce:• le condizioni di accesso: al riguardo, si prevede che abbia ac-

cesso al meccanismo ogni distributore che ne faccia richiesta 
e che risulti adempiente agli obblighi di versamento degli one-
ri generali di sistema a partire dai crediti maturati dal 1° genna-
io 2016, in relazione a contratti di trasporto risolti per inadem-
pimento da almeno da 6 mesi;• l’ammontare di reintegro: è individuato dall’ARERA il perime-
tro degli importi da includere sia con riferimento agli oneri so-
stenuti per eventuali azioni volte al recupero del credito sia con 
riferimento ai crediti non incassati, nonché gli importi da 
escludere o da considerare ridotti.

Vengono, quindi, definiti gli aspetti procedurali e gli obblighi po-
sti in capo alla Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali 
(CSEA) per la quantificazione e la liquidazione degli importi da 
riconoscere alle imprese.

Infine si segnala la delibera 626/2018/R/eel del 5 dicembre 2018 
in cui l’Autorità differisce al 2020 il completamento della riforma 
degli oneri generali di sistema per le utenze domestiche, rinviando 
di un ulteriore anno l’eliminazione della progressività residua dalle 
aliquote. Resta, quindi, in vigore anche per il 2019 la struttura a 2 
scaglioni (fino a 1.800 kWh/anno e oltre 1.800 kWh/anno).



GRUPPO ACEA / BILANCIO CONSOLIDATO 201838

Fatturazione e misura nel mercato al dettaglio dell’energia elettrica
Per la completa attuazione della previsioni contenute nella legge di 
bilancio 2018 (legge n. 205/2017) sul fenomeno maxibollette, (pre-
scrizione biennale dei consumi), ed in considerazione dei rilevanti im-
patti del dettato di legge sulla regolazione vigente, l’ARERA ha avvia-
to un articolato procedimento che avrebbe dovuto concludersi entro 
il 31 dicembre 2018, ma che ad oggi non risulta completato. 
La Delibera 97/2018/R/com del 22 febbraio 2018 introduce i pri-
mi interventi necessari per l’attuazione della Legge di Bilancio 2018 
finalizzati alla riduzione del fenomeno. In particolare, stabilisce che:• il venditore è obbligato ad emettere il documento di fatturazio-

ne relativo a conguagli operati sulla base di rettifiche dei dati di 
misura, entro 45 giorni dal momento in cui la rettifica è resa di-
sponibile nell’ambito del Sistema Informativo Integrato (SII);• l’ambito di applicazione della normativa è, in sede di prima ap-
plicazione, circoscritto ai clienti finali domestici e non dome-
stici connessi in bassa tensione;• contestualmente all’emissione della fattura e comunque al-
meno 10 giorni in anticipo rispetto alla scadenza dei termini di 
pagamento, il venditore è tenuto a informare il cliente della 
possibilità di eccepire la prescrizione del credito.

Il 13 aprile 2018, con delibera 264/2018/R/com, l’Autorità è interve-
nuta nuovamente in materia stabilendo, in via transitoria, che il vendi-
tore, in caso di mancato incasso dovuto ad eccezione di prescrizione 
sollevata dal cliente finale, per i casi relativi a conguagli derivanti da 
rettifiche imputabili all’impresa distributrice, abbia titolo a richiedere la 
rideterminazione degli importi, lo storno delle fatture di trasporto e la 
restituzione delle somme eventualmente versate in eccesso.

Infine, in data 13 novembre 2018 con la consultazione 570/2018/R/
com, l’ARERA ha avviato la definizione delle responsabilità nei casi in 
cui il ritardo di fatturazione sia attribuibile all’operatore (venditore/di-
stributore) ovvero sia conseguente a mancata o erronea rilevazione 
dei dati di consumo per responsabilità del cliente finale.

Aggiornamento Tariffe Distribuzione e Misura, Connessio-
ne e Trasporto 
Con le delibere 150/2018/R/eel del 15 marzo 2018 e 174/2018/R/
eel del 29 marzo 2018 l’Autorità ha determinato le tariffe di riferi-
mento definitive per l’anno 2017, rispettivamente, per il servizio di 
Distribuzione e per quello di Misura dell’energia elettrica. Per areti i 
corrispettivi in quota fissa risultano superiori rispetto a quelli deter-
minati in via provvisoria e resi noti con la delibera 286/2017/R/eel. 
Con le delibere del 29 marzo 2018 175/2018/R/eel e 176/2018/R/
eel, l’Autorità ha invece determinato le tariffe di riferimento prov-
visorie per l’anno 2018, rispettivamente per il servizio di Distribu-
zione e per quello di Misura dell’energia elettrica.
Con , la – Delibera 670/2018/R/eel del 18 dicembre 2018 - Ag-
giornamento delle tariffe per l’erogazione del servizio di trasmissio-
ne dell’energia elettrica, per l’anno 2019 e decisioni in merito alle 
istanze per incentivi a specifici progetti con rischi elevati - aggiorna 
per l’anno 2019 i corrispettivi per il servizio di trasmissione dell’e-
nergia elettrica prelevata dalle imprese distributrici dalla rete di tra-
smissione nazionale di cui all’art. 14 del TIT.
Invece con la delibera 671/2018/R/eel del 18 dicembre 2018 sono 
state aggiornate, per l’anno 2019, le tariffe obbligatorie per i servizi 
di distribuzione e misura dell’energia elettrica per i clienti non do-
mestici e delle condizioni economiche per l’erogazione del servizio 
di connessione. Il provvedimento, inoltre:• dispone la proroga al 31 dicembre 2019 del termine per la de-

finizione di criteri di regolazione tariffaria di prelievi e immis-
sioni di potenza ed energia reattiva nei punti di prelievo in alta 
e altissima tensione;• proroga al 31 dicembre 2019 la riduzione degli oneri a carico dei 
clienti domestici che vogliano modificare il livello della potenza 

contrattualmente impegnata prevista dall’articolo 8-bis del TIC. 
Infine con la Delibera 673/2018/R/eel del 18 dicembre 2018, l’Au-
torità ha aggiornato, per l’anno 2019, le tariffe relative all’erogazio-
ne dei servizi di rete (trasmissione, distribuzione e misura) dell’e-
nergia elettrica, per i clienti domestici in bassa tensione, nello 
specifico la tariffa obbligatoria TD a loro riservata.

Smart Meter 2g
Continua l’attenzione dell’Autorità sul tema degli Smart Meter 2g con 
la pubblicazione del documento di consultazione 245/2018/R/eel del 
11 aprile 2018 che illustra gli orientamenti dell’Autorità in merito alla 
definizione delle specifiche funzionali caratterizzanti la versione “2.1” 
dei contatori di seconda generazione. Gli orientamenti riguardano in 
particolare: l’eventuale definizione di un canale complementare su 
chain 2 dedicato all’invio di informazione all’utente finale, la possibilità 
di riarmo a distanza in caso di supero di potenza, la possibilità di visua-
lizzare le letture di rimozione, la possibilità di valutare il raggiungimento 
di determinati valori di soglia impostati dal venditore, le modalità di im-
plementazione delle offerte di tipo pre-pagato. 
Inoltre con la delibera 419/2018/R/eel del 2 agosto 2018, l’Autori-
tà provvede alla definizione di criteri di riconoscimento dei costi di 
misura dell’energia elettrica in bassa tensione legati all’installazione 
di misuratori 2G prima dell’avvio del piano di installazione massiva 
previsto ai sensi del provvedimento 646/2016/R/eel. 
In particolare, l’ARERA:• conferma le regole di riconoscimento della spesa di capitale vi-

genti anche per gli investimenti 1G che entreranno in esercizio 
nel 2019, prevedendo che il valore massimo riconoscibile per 
contatore sarà sempre pari al 105% del corrispondente valore 
riferito al 2015;• introduce un nuovo meccanismo transitorio per gli investimenti 
in 2G installati dalle imprese negli anni 2018 e 2019, prima 
dell’avvio del piano di sostituzione massiva, tale per cui la spesa 
massima riconoscibile per contatore 2G sarà pari alla somma:
• del 125% della spesa media unitaria sostenuta nel 2015 

per l’approvvigionamento dei contatori 1G,
• del 105% dell’investimento per misuratore al netto della 

spesa media per l’approvvigionamento dei misuratori in-
stallati sostenuta sempre nel 2015. 

Le modifiche rispondono alle difficoltà di alcuni DSO a reperire sul 
mercato contatori 1G ormai fuori produzione e alla contestuale ne-
cessità di avviare l’approvvigionamento dei 2G prima di aver pre-
sentato la richiesta di ammissione al riconoscimento degli investi-
menti in regime specifico (RARI) all’Autorità. 

Bonifica colonne montanti vetuste
Il documento di Consultazione 331/2018/R/eel del 14 giugno 2018 
contiene gli orientamenti dell’Autorità volti a favorire le attività di bo-
nifica delle colonne montanti vetuste e illustra meccanismi che pos-
sano agevolare l’acquisizione delle necessarie autorizzazioni da parte 
delle imprese distributrici per intervenire nelle proprietà private.
L’obiettivo dell’Autorità è definire un costo unitario standard per le 
opere edili connesse all’intervento, costruito, oltre che in funzione del 
pregio delle rifiniture dell’immobile, sulla base dei seguenti parametri:• quota per stabile (costi fissi dell’intervento);• quota variabile (costi variabili dell’intervento in relazione all’e-

stensione dello stabile), da fissare in funzione del numero degli 
utenti interessati dalla bonifica;• eventuali altri parametri (come ad esempio l’esistenza di vin-
coli architettonici o storici). 

TEE Titoli di Efficienza Energetica: determinazione del con-
tributo tariffario
L’Autorità con il provvedimento 487/2018/R/efr del 27 settembre 
2018 aggiorna i criteri di determinazione del contributo tariffario 
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riconosciuto ai distributori adempienti agli obblighi di risparmio 
energetico, in considerazione delle modifiche introdotte dal decre-
to interministeriale 10 maggio 2018, di aggiornamento del previ-
gente decreto interministeriale 11 gennaio 2017, nonché delle evo-
luzioni del meccanismo riscontrate negli ultimi anni.
Conseguentemente alla delibera è stato approvato l’aggiornamen-
to del Regolamento delle transazioni bilaterali e delle Regole del 
mercato di TEE, così come proposto dal GME (delibera 
501/2018/R/efr).

Procedimenti sanzionatori conclusi
Il Consiglio di Stato, con sentenza del 22 febbraio 2018, ha annul-
lato del tutto la sanzione, con la motivazione che, come corretta-
mente rilevato da areti, la regolazione allora vigente non prevedeva 
alcun obbligo di registrazione dei solleciti conseguenti ad una prima 
segnalazione già registrata di un medesimo cliente. Infatti, con la 
delibera 512/2013/S/eel, che fa seguito alla VIS 60/11, l’Autorità ha 
disposto l’irrogazione di una sanzione amministrativa pecuniaria pa-
ri a Euro 517.000 nei confronti di areti per violazione in materia di 
registrazione delle interruzioni del servizio di distribuzione dell’e-
nergia elettrica. In particolare, la violazione riguardava gli obblighi, 
previsti nel precedente TIQE (2011-2015), di: • documentare l’inizio delle interruzioni senza preavviso lunghe ori-

ginate sulla rete in bassa tensione mediante annotazione su ap-
posito elenco della data, dell’ora e del minuto della prima segna-
lazione, anche attraverso chiamata telefonica, dell’interruzione;• annotare su appositi elenchi tutte le chiamate ricevute per se-
gnalazioni guasti, anche in assenza di interruzione.

L’Autorità, rispetto a tali due contestazioni, ha ritenuto di voler pro-
cedere per la violazione relativa alla mancata registrazione di tutte le 
chiamate, compresi i solleciti. 
In data 13 gennaio 2014, areti ha presentato ricorso al TAR Lom-
bardia, il quale ha accolto parzialmente la richiesta di annullamento 
del provvedimento, riducendo la sanzione per areti a 50.000 Euro. 
In sostanza, pur confermando l’esistenza dell’infrazione, i giudici ri-
levarono che l’ARERA si era limitata a indicare l’entità della sanzio-
ne senza addurre adeguate motivazioni circa le modalità di quanti-
ficazione della medesima.
Con successiva deliberazione 14/2016/C/eel l’Autorità ha dato 
mandato alla presentazione del ricorso al Consiglio di Stato con-
tro la sentenza del TAR Lombardia, il quale si è espresso dando 
ragione ad areti. 
Con altra delibera 300/2018/S/eel ARERA dispone l’irrogazione 
di una sanzione amministrativa pecuniaria di Euro 906.000 nei 
confronti di areti per violazioni in materia di messa in servizio di mi-
suratori elettronici. Il procedimento, avviato con delibera VIS 
62/2014/S/eel, discende da una comunicazione trasmessa dalla 
società all’ARERA, in risposta ad una richiesta dati, dalla quale 
emergeva che, diversamente da quanto previsto dalla delibera 
292/2006, alla data del 30 giugno 2013 la percentuale di misura-
tori messi in servizio, rispetto al totale dei POD in bassa tensione 
con potenza disponibile inferiore a 55 kW, era pari all’89,9%, diver-
samente da quanto previsto dalla regolazione (95%).

ATTIVITÀ DELL’ARERA IN MATERIA DI SERVIZI ELET-
TRICI: AREA COMMERCIALE E TRADING

Legge di bilancio 2018 (Maxibollette e prescrizione in due anni) 
Nella legge di bilancio 2018, n. 205 del 27 dicembre 2017 è stato 
approvato il cosiddetto emendamento sulle “maxibollette”, riducen-
do a due anni i termini di prescrizione del diritto al corrispettivo nei 
contratti di fornitura di energia elettrica e gas, sia nei rapporti tra i 
clienti (domestici, professionisti e microimprese) e il venditore, sia nei 
rapporti tra il distributore e il venditore, che in quelli con l’operatore 

del trasporto e con gli altri soggetti della filiera. Tali norme si applica-
no con riferimento alle fatture la cui scadenza è successiva al 1° mar-
zo 2018 per il settore elettrico e al 1° gennaio 2019 per il settore gas.
Con delibere successive l’Autorità sta allineando la regolazione alla 
norma primaria. Infatti, con la delibera 97/2018/R/com l’Autorità 
ha fornito le prime indicazioni di applicabilità delle previsioni della 
legge di bilancio 2018 stabilendo che, in un primo momento, la 
prescrizione biennale si applicherà a tutti i clienti connessi in bassa 
tensione che ne facciano richiesta, a seguito d’idonea informativa 
da parte del venditore da fornire in bolletta o con almeno 10 giorni 
di anticipo rispetto alla sua scadenza. 
Con la successiva delibera 264/2018/R/com, l’Autorità ha adotta-
to un’ulteriore misura transitoria in tema di applicazione della pre-
scrizione nei rapporti tra venditori e distributori disponendo che 
qualora un cliente finale eccepisca la prescrizione del corrispettivo 
fatturato dal venditore con riferimento a consumi risalenti a più di 
due anni, il venditore può richiedere all’impresa distributrice, per i 
casi relativi a conguagli derivanti da rettifica imputabile all’impresa 
distributrice, lo storno delle fatture interessate e la restituzione del-
le somme eventualmente versate in eccesso.
In data 18 maggio, l’Autorità ha richiesto alla società informazioni 
sull’applicazione di quanto previsto dalla delibera 97/2018/R/com re-
lativamente agli obblighi informativi in capo al venditore nei confronti 
di clienti finali, oltre che in merito alla numerosità delle fatture conte-
nenti consumi prescrivibili; il riscontro è stato fornito in data 15 giugno. 
Con la delibera 569/2018/R/com l’Autorità ha approvato gli inter-
venti (precedentemente illustrati nel DCO 408/2018/R/com) 
per il rafforzamento delle tutele in caso di fatturazione contenente 
importi relativi a consumi risalenti a più di due anni, identificando 
definitivamente il perimetro soggettivo nei cui confronti si applica-
no gli interventi e definendo gli obblighi informativi da parte dei 
venditori, nonché le forme di presentazione e gestione di eventuali 
reclami dei clienti finali. In particolare si prevede che:• il venditore inserisca gli avvisi testuali e il modulo per eccepire 

la prescrizione in una pagina iniziale aggiuntiva alla fattura;• gli importi per consumi risalenti a più di 2 anni vengano evi-
denziati separatamente all’interno della stessa fattura, ovvero 
tramite l’emissione e la messa a disposizione contestuale di 
due distinte fatture prevedendo, per la parte prescrivibile, la 
sospensione di eventuali modalità di incasso automatico.

L’Autorità ha stabilito che tali disposizioni abbiano efficacia con ri-
ferimento alle fatture emesse a partire dal 1° gennaio 2019; Acea 
Energia, a tal proposito, ha rappresentato all’Autorità le difficoltà 
connesse alla realizzazione delle azioni richieste nei tempi proposti 
e, attraverso le associazioni di categoria, ha presentato istanza di ri-
esame al fine di prorogare di nove mesi l’entrata in vigore delle nor-
me in modo tale da poter disporre di tempistiche adeguate alle im-
plementazioni informatiche richieste e di un quadro normativo 
definitivo e certo. Infatti, parallelamente l’ARERA ha pubblicato il 
DCO 570/2018/R/com avente ad oggetto la definizione dell’attri-
buzione delle responsabilità (tra distributore e cliente finale) in me-
rito alla fatturazione di importi con consumi superiori a due anni. In 
tale occasione sia le associazioni di categoria che Acea hanno riaf-
fermato l’esigenza di un quadro normativo certo e completo.
Infine, con la delibera 683/2018/R/com, l’Autorità, sebbene abbia 
rigettato l’istanza, presentata dalle associazioni, per il riesame della 
delibera 569/18, ha comunque concesso agli operatori di poter im-
plementare la delibera con modalità specifiche e differenziate pur 
salvaguardando il diritto di tutela del cliente relativamente ad infor-
mazioni e possibilità di eccepire la prescrizione. Nella delibera inol-
tre l’Autorità ha previsto che i distributori possano restituire ai ven-
ditori le somme da questi versate, nei casi di mancata rilevazione dei 
consumi per responsabilità del distributore, tramite compensazione 
con i successivi pagamenti delle fatture di trasporto, anziché trami-
te un’attività di storno ed ha confermato il criterio del pro-die ai fi-
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ni della determinazione dei consumi prescrivibili. Vengono quindi 
rinviati a un successivo provvedimento:• le modalità per richiedere a Terna o a Snam Rete Gas la revi-

sione delle corrispondenti partite economiche relative al servi-
zio di dispacciamento o bilanciamento, in caso di prescrizione 
applicata per colpa distributore;• la definizione delle modalità secondo cui le somme derivanti 
dai mancati incassi dovuti a eccezioni di prescrizione siano at-
tribuite ai soggetti responsabili.

Fatturazione elettronica
Con la delibera 712/2018/R/com, l’Autorità ha dettato le prime di-
sposizioni funzionali al fine di coordinare la regolazione, in tema di 
bolletta sintetica per i clienti finali e di fatture di trasporto di energia 
elettrica e di gas naturale emesse dai distributori, con le innovazioni 
legislative in vigore dal I° gennaio 2019 in tema di fatturazione elet-
tronica come previsto dalla legge di bilancio 2018.

Ottemperanza alle sentenze del Tar Lombardia e del Consi-
glio di Stato in tema di garanzie per l’esazione degli oneri ge-
nerali del sistema elettrico nel codice di rete
Il Consiglio di Stato, il 30 novembre 2017, ha respinto i ricorsi in ap-
pello, presentati da E-Distribuzione e dall’Autorità, avverso le sen-
tenze del Tar di gennaio 2017, confermando, pertanto, l’annullamen-
to delle disposizioni del Codice di Rete che prevedono l’inclusione 
degli oneri generali di sistema nel calcolo delle garanzie che i vendito-
ri devono prestare ai distributori per la conclusione del contratto di 
trasporto, ma ha sancito che le garanzie possono essere richieste per 
le somme incassate dai venditori presso i clienti finali.. A seguito di 
ciò, con il comunicato del 29 dicembre 2017, l’Autorità ha ribadito 
che la disciplina transitoria in merito alle riduzioni degli importi della 
garanzia a favore del distributore, definita con la delibera 109 tenen-
do conto del più alto livello di unpaid ratio dichiarato dagli stessi ven-
ditori all’Autorità, trova piena applicazione in tutte le sue parti.
Al fine di definire l’intera vicenda, con il documento di consultazio-
ne 52/2018/R/eel, l’Autorità ha raccolto le osservazioni degli ope-
ratori di istituire un meccanismo che dal 2019 permetta il recupero 
da parte dei venditori degli oneri generali di sistema (con compe-
tenza dal 2016) da questi versati alle imprese di distribuzione ma 
non riscossi dal cliente finale e degli eventuali costi di cessione e 
costi legali connessi agli stessi oneri; il documento ha previsto inol-
tre che, in casi di particolare criticità del venditore, questo possa 
inoltrare istanza di recupero già nel 2018. Il Gruppo Acea con un 
proprio documento ha proposto precisazioni e miglioramenti al 
meccanismo in consultazione. In data 2 febbraio l’Autorità ha ri-
chiesto alla società di quantificare, con la miglior stima possibile, gli 
importi recuperabili attraverso il meccanismo proposto nel docu-
mento di consultazione per il biennio 2016-2017. Acea Energia ha 
quindi stimato in circa 8,5 milioni di euro tali importi.
Visto l’esito della consultazione, che ha evidenziato l’impossibilità di 
conciliare i diversi interessi coinvolti e vista l’assenza del legislatore 
nazionale nel definire il tema a livello di normativa primaria, con la 
delibera 430/2018/R/eel l’Autorità ha sospeso la definizione dello 
specifico meccanismo di recupero ritenendo più opportuno realiz-
zare, entro il 30 giugno 2019, una riforma organica dell’intera re-
golazione di settore.

Integrazione del codice di rete tipo per il servizio di traspor-
to in tema di adeguamento delle garanzie 
Con la delibera 655/2018/R/eel, l’Autorità ha integrato il Codice di 
rete elettrico (Allegato B della delibera 268/2015) relativamente 
alla disciplina delle garanzie; in particolare si prevede che il contrat-
to di trasporto si risolva anche nei casi in cui il venditore, nonostan-
te il sollecito e la diffida da parte dell’impresa di distribuzione, non 
proceda tempestivamente all’adeguamento della garanzia.

Sistemi di smart metering 2G e smart meter gas 
Con la delibera 700/2017/R/eel che fa seguito al DCO 
466/2017/R/eel, l’Autorità ha disposto le modifiche del TIS finaliz-
zate all’applicazione del trattamento orario per tutti i punti prelievo 
dotati di sistemi di smart metering 2G. In particolare la delibera ha 
previsto che il SII effettui la prima aggregazione ai fini del settle-
ment delle curve di misura quartorarie giornaliere relative a punti di 
prelievo via via dotati di smart meter 2G con riferimento ai dati di 
misura di competenza agosto 2018 (prevendendo il passaggio al 
trattamento orario a partire dal tredicesimo mese dalla messa in 
servizio, garantendo agli utenti del dispacciamento almeno 12 mesi 
di dati di misura orari per una corretta programmazione dei prelie-
vi). La data di entrata in vigore dei nuovi tracciati standard relativi ai 
dati di misura provenienti dai sistemi 2G è stata posticipata al 1° 
gennaio 2019 dal precedente 1° ottobre 2018.
Con la delibera 88/2018/R/eel, l’Autorità ha pubblicato le modali-
tà e le tempistiche di valorizzazione e di visualizzazione, mediante il 
SII, delle informazioni configurabili per i punti di prelievo 2G a regi-
me, con applicazione a partire dal 1° ottobre 2018.
Con la delibera 669/2018/R/gas l’Autorità ha confermato l’esi-
genza di proseguire il percorso di messa in servizio degli smart me-
ter gas di classe G4-G6 (tipici dell’uso domestico), aggiornando la 
delibera 631/2013.
In particolare, si prevede che le imprese di distribuzione con più di 
100.000 clienti mettano in servizio almeno l’85% dei nuovi PDR 
entro il 2021.

Corrispettivi di sbilanciamento per le fonti rinnovabili non 
programmabili 
L’Autorità, con delibera 80/2017/C/eel, ha stabilito di proporre 
appello avverso le sentenze del Tar Lombardia di annullamento par-
ziale della delibera 522/2014/R/eel. Tale delibera, nella parte an-
nullata, prevedeva che per il periodo di vigenza della delibera 
281/2012/R/efr (annullata dal giudice amministrativo), ossia dal 
01/01/2013 al 31/12/2014, relativamente agli sbilanciamenti per le 
fonti rinnovabili non programmabili, trovasse applicazione la disci-
plina originaria contenuta nella deliberazione n. 111 del 2006. In ba-
se a tale disciplina, per le unità di produzione alimentate da fonti 
non programmabili, era prevista l’esenzione dai costi di sbilancia-
mento, ad eccezione del caso in cui le suddette unità avessero par-
tecipato al mercato infragiornaliero. Con la sentenza del 31 dicem-
bre 2018, n. 7317, il Consiglio di Stato ha ribaltato le sentenze del 
Tar ed ha dichiarato legittimo quanto stabilito dalla delibera 
522/2014/R/EEL per il pregresso, ovvero che “relativamente al 
periodo tra il 1° gennaio 2013 (data di entrata in vigore della delibe-
razione 281/2012/R/efr) e il 31 dicembre 2014, Terna applicherà i 
corrispettivi di sbilanciamento, come inizialmente definiti dalla de-
libera n. 111/06, ossia nella loro versione antecedente alla delibera-
zione 281/2012/R/efr successivamente annullata”. 
In seguito a tale pronunciamento di legittimità, il procedimento av-
viato con la delibera 593/2018/R/eel, finalizzato all’esecuzione 
delle sentenze del Tar Lombardia, è stato dunque archiviato con la 
delibera 15/2019/R/EEL.

Indicatori e pubblicazione comparativa del rapporto annuale 
sul trattamento dei reclami e la risoluzione delle controversie
Facendo seguito al DCO 493/2018/R/com, l’Autorità ha pubblicato 
la delibera 623/2018/R/com con la quale modifica il TIQV relativa-
mente all’Indagine annuale sulla soddisfazione delle risposte ai reclami 
(art.38) ed al Rapporto sul trattamento dei reclami e la risoluzione 
delle controversie (art.39). In particolare, l’Autorità ha confermato i 4 
indicatori quantitativi già oggetto di consultazione, ossia:• l’indicatore di reclamosità (ICR);• l’indicatore di capacità di risposta reclami (ICRC);• l’indicatore di richiesta di informazioni (IINFO);
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• l’indicatore di risposta richieste di informazione (ICINFO).
L’Autorità ha quindi stabilito che il Rapporto che sarà pubblicato a 
maggio 2019, relativamente all’anno 2017 non conterrà la pubbli-
cazione comparativa di indicatori individuali, ma solo un’analisi per 
gruppi omogenei di imprese non nominativi, mentre a partire dai 
dati riferiti all’anno 2018, conterrà la pubblicazione comparativa dei 
singoli indicatori, ciascuno dei quali conterrà una graduatoria, non 
individuale, ma in forma di cluster non anonimi che raggruppano 
operatori con performance simili.
In un’apposita sezione del rapporto saranno invece riportati gli indi-
catori di soddisfazione ICS, ossia gli indicatori relativi all’indagine di 
customer satisfaction, per i quali è prevista la pubblicazione relativa 
alle risposte ai reclami a partire dalle interviste effettuate nel 2018 
con una pubblicazione, per gli anni 2018-2020, attraverso cluster 
non anonimi che raggruppano operatori con performance e carat-
teristiche. Solo partire dal 2021, la graduatoria comparativa degli 
ICS sarà effettuata per singolo operatore.

Offerta PLACET e condizioni contrattuali minime per le al-
tre offerte del mercato libero
Con la delibera 555/2017/R/com, l’Autorità ha approvato la disci-
plina delle offerte PLACET unitamente alle condizioni contrattua-
li minime per tutte le altre offerte del mercato libero diverse dalle of-
ferte PLACET; tali disposizioni sono entrate in vigore il 1° gennaio 
2018. In particolare la delibera ha previsto che le offerte PLACET 
siano obbligatoriamente inserite da ciascun operatore del mercato 
libero tra le proprie offerte commerciali sia per il settore elettrico 
(per i POD domestici e non domestici connessi in bassa tensione), 
sia per il settore gas (per i PDR domestici e non domestici, inclusi i 
condomini per uso domestico per i punti con consumi annui inferio-
ri a 200.000 smc). Relativamente alle condizioni generali di forni-
tura, il venditore ha avuto la possibilità di scegliere di utilizzare, alter-
nativamente, o il modulo predisposto dall’Autorità oppure redigere 
proprie condizioni generali di contratto conformi alla delibera, al 
modulo e alle normative vigenti che non contengano condizioni 
contrattuali aggiuntive. Relativamente alle condizioni economiche, 
per la parte a copertura dei costi tipici dell’approvvigionamento e la 
commercializzazione della commodity, le offerte PLACET preve-
dono una quota fissa €/punto/anno e una quota energia €/kWh o 
€/Smc; è previsto che la quota energia abbia due distinte formule di 
prezzo, una a prezzo fisso e una a prezzo variabile (sulla base del 
PUN per il settore elettrico e sulla base del TTF per il settore gas). I 
prezzi sono determinati liberamente dai singoli fornitori.
Con la delibera 848/2017/R/com, l’Autorità ha prorogato l’entrata 
in vigore dell’offerta PLACET fino alla data di approvazione da par-
te dell’Autorità stessa del modulo delle condizioni generali di forni-
tura. Con la delibera 89/2018/R/com, l’Autorità ha quindi delibe-
rato che a partire dal 1° marzo 2018 tutti i venditori fossero tenuti a 
rendere disponibili sul mercato retail le offerte PLACET. Il provve-
dimento ha contestualmente approvato i moduli delle condizioni 
generali di fornitura delle offerte PLACET. In conformità con le 
date indicate dall’Autorità, Acea Energia ha reso disponibile l’offer-
ta attraverso lo shop presso lo sportello e tramite il sito internet. 
Con la delibera 288/2018/R/com, l’Autorità ha stabilito gli obblighi 
in capo ai venditori di trasmissione dei dati strumentali al monito-
raggio delle offerte PLACET prevedendo che questi trasmettano 
entro il mese successivo il termine di ciascun trimestre, con com-
petenza a partire dal 1° marzo 2018, il numero di contratti con of-
ferta PLACET attivati e risolti. 

Approvazione del 3° livello decisorio per la risoluzione delle 
controversie
Con la delibera 639/2017/E/com, l’Autorità ha approvato la disci-
plina del 3° livello decisorio per la risoluzione delle controversie tra 
clienti e operatori, da attivare in alternativa al ricorso al giudice e 

qualora tali controversie non siano state risolte né attraverso il re-
clamo scritto né in sede conciliativa. La nuova disciplina è entrata in 
vigore dal 1° gennaio 2018. 

Aggiornamento delle componenti RCV e DISPbt
Con la delibera 927/2017/R/eel, l’Autorità ha pubblicato le com-
ponenti RCV e DISPBT aggiornate per il 2018, seguendo criteri e 
metodologie già applicati l’anno precedente.
Relativamente alla RCV (zona territoriale Centro Sud) si evidenzia 
una diminuzione per il valore riconosciuto per i punti domestici (da 
4.345,30 a 4.076,76 c€/pdp) ed un aumento per il valore ricono-
sciuto per i punti relativi agli altri usi (da 12.536,55 a 14.623,02 c€/
pdp) sulla base di un unpaid ratio Centro Sud che risulta, rispetto 
allo scorso anno, in diminuzione per i clienti domestici dal 1,0893% 
al 1,0762% ed in aumento per gli altri usi dal 3,1250% al 3,8664%.
Relativamente al meccanismo di compensazione della morosità 
(zona territoriale Centro Sud) si riscontra un valore in diminuzione 
per i punti domestici (da 884,17 a 825,06 c€/pdp) ed un valore in 
aumento per i punti relativi agli altri usi (da 5.873,78 a 8.082,69 
c€/pdp); ai fini dell’ammissione a tale meccanismo il valore minimo 
di unpaid ratio per i punti domestici scende al 1,12% mentre per i 
punti relativi agli altri usi sale al 5,13%.
Rispetto al 2017, la DISPBT passa da -2.314,50 e -2.298,86 c€/
pdp per i punti domestici residenti e da -1.484,30 a -1.468,70 c€/
pdp per i punti domestici non residenti, mentre passa da -434,37 a 
-187,55 c€/pdp per i punti relativi agli altri usi; per i soli clienti dome-
stici residenti la componente DISPBT è applicata anche in quota 
energia con valori differenziati per scaglioni di consumo ossia 0,269 
€/kWh (dai 0,272 del 2017) per lo scaglione di consumo entro i 
1.800 kWh/anno ed a 0,619 €/kWh (dai 0,583 del 2017) per lo sca-
glione di consumo oltre i 1.800 kWh/anno. Relativamente al mecca-
nismo incentivante per una maggiore diffusione della bolletta elet-
tronica, l’Autorità ha invece confermato i valori dello scorso anno. 
Con delibera 188/2018/R/eel, l’Autorità, oltre ad aggiornare le 
condizioni economiche del servizio di vendita dell’energia elettrica 
nell’ambito del servizio di maggior tutela per il trimestre 1 aprile - 
30 giugno 2018, ha aggiornato anche la componente DISPBT, con 
effetto dal 1° aprile 2018 al fine di tenere conto, per i clienti dome-
stici residenti, della struttura delle componenti tariffarie a copertu-
ra degli oneri generali di sistema in vigore dalla medesima data.
Con la successiva delibera 364/2018/R/eel, l’Autorità ha confer-
mato, a decorrere dal1° luglio 2018, il valore del corrispettivo PCV 
già in vigore nel periodo dal 1° gennaio 2017 al 30 giugno 2018 (de-
libera 633/2016/R/eel) in attesa di effettuarne l’aggiornamento a 
valle del completamento delle raccolte dati relativi alla PCV che si 
renderanno disponibili a partire da settembre 2018. 

Con la delibera 706/2018/R/eel, l’Autorità ha pubblicato le com-
ponenti PCV, RCV e DISPBT aggiornate per il 2019. Relativa-
mente alla RCVsm (specifica per gli operatori diversi dall’incum-
bent) per la zona territoriale Centro Sud si evidenzia una 
particolare diminuzione per tutti le tipologie di clienti ed in partico-
lar modo per gli altri usi, dove la componente scende a 11.629,87 
c€/pdp dai 14.623,02 del 2018. Tale RCV è stata calcolata, prin-
cipalmente, in funzione di:• un unpaid ratio medio Centro Sud su fatturato luglio 2015 e 

giugno 2016 che risulta, rispetto allo scorso anno, in diminu-
zione sia per i clienti domestici (dal 1,0762% al 0,85%) che per 
gli altri usi (dal 3,8664% al 2,83%) con una maggiore inciden-
za della morosità per i clienti cessati;• relativamente alla remunerazione del capitale investito netto 
tenendo in considerazione un’esposizione media tra l’attività di 
acquisto e vendita di energia elettrica pari a 38 gg. (contro i 41 
gg. nel 2017) e di un livello di WACC pari a 6,5%.

Anche relativamente al meccanismo di compensazione della mo-
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rosità (zona territoriale Centro Sud) i valori evidenziano una sensi-
bile diminuzione: i domestici passano da 825,06 c€/pdp del 2018 
a 383,56 e gli altri usi da 8.082,69 c€/pdp a 4.282,63 con nuovi 
valori minimi di unpaid ratio (riferimento al fine di poter partecipare 
al meccanismo) anch’essi in diminuzione: domestici dall’1,12% del 
2018 all’1,06% e altri usi dal 5,13% al 3,56%.
Nella stessa delibera viene aggiornata anche la componente DI-
SPBT con la nuova struttura monomia per i clienti domestici (del. 
626/2018), che non comprende più, per i clienti domestici resi-
denti, la quota energia con valori differenziati per scaglioni di con-
sumo, ma solo la quota punto di prelievo.
Relativamente al corrispettivo PCV, applicato ai clienti in maggior 
tutela e definito in linea con i costi di commercializzazione sostenu-
ti da un operatore efficiente del mercato libero, si evidenzia un leg-
gero aumento rispetto al 2018, infatti il corrispettivo 2019 per i do-
mestici risulta pari a 6.538,46 c€/pdp (dai precedenti 5.778,84) e 
per gli altri usi pari a 12.184,84 c€/pdp (dai precedenti 11.837,77). 
Tale PCV è stata calcolata, principalmente, in funzione di:• un unpaid ratio medio su fatturato luglio 2014 e giugno 2015 

e su fatturato luglio 2015 e giugno 2016 che risulta pari a 
1,68% per i clienti domestici ed a 1,99% per gli altri usi;• relativamente alla remunerazione del capitale investito netto 
tenendo in considerazione un’esposizione media tra l’attività di 
acquisto e vendita di energia elettrica pari a 53 gg. e di un livel-
lo di WACC pari a 6,7% in considerazione della maggiore ri-
schiosità dell’attività di vendita sul mercato libero.

Procedimenti autorità
Verifiche ARERA in tema di unbundling: con la delibera 
561/2018/E/eel l’Autorità ha approvato un programma di controlli 
in materia di separazione del marchio e delle politiche di comunica-
zione nei confronti di imprese operanti nelle attività di vendita di 
energia elettrica ai clienti liberi e ai clienti in maggior tutela.
Anche Acea Energia è stata coinvolta in tali controlli ed in data 14 
gennaio 2019 ha risposto alle richieste di informazioni formulate da 
parte dell’Autorità in merito al rispetto degli obblighi di bran-
dunbundling. La delibera prevede inoltre che, dopo questa prima 
fase di controlli documentali, sarà avviata una seconda fase di con-
trolli tramite accessi presso gli spazi fisici dedicati alla vendita.

Procedimento sanzionatorio per l’addebito dei costi di spedizione 
per la fattura cartacea: con la determina 66/2018/com del 15 no-
vembre 2018 l’Autorità ha disposto l’avvio di un procedimento san-
zionatorio e prescrittivo nei confronti di Acea Energia per l’applica-
zione di un sovrapprezzo al cliente finale domestico per la ricezione 
della fattura cartacea nell’ambito delle offerte del mercato libero 
denominate “Acea Viva” e “Acea Rapida” in violazione di quanto di-
sposto del decreto legislativo 102/14 e dall’Allegato A alla delibera-
zione 555/2017/R/com.
In data 14 dicembre, Acea Energia ha comunicato all’Autorità la 
cessazione della condotta con la modifica delle condizioni econo-
miche delle offerte contestate ed ha presentato i seguenti impegni:
1. rimborso del quantum già versato dai clienti domestici;
2. predisposizione per i clienti di energia elettrica ancora attivi e 

che abbiano versato il sovrapprezzo contestato di un servizio 
gratuito di analisi dei consumi al fine di promuovere una mag-
giore efficienza nell’uso dell’energia;

3. rafforzamento, anche attraverso figure esterne alla Società, 
dell’attività di verifica sui contratti di fornitura di energia elet-
trica e gas sottoscrivibili dai clienti domestici in termini di ri-
spetto della normativa di settore applicabile.

Il termine per la conclusione del procedimento è di 220 giorni de-
correnti dalla comunicazione dell’avvio del procedimento, salvo ri-
corrano motivate esigenze procedimentali.

Altre tematiche
Adeguamento della struttura delle componenti tariffarie a co-
pertura degli oneri generali per i clienti non domestici: in data 30 
dicembre 2016 è stato pubblicato il Decreto Legge n. 244 (c.d. 
Milleproroghe 2017) che all’articolo 6, comma 9, proroga al 1° 
gennaio 2018 il termine entro il quale l’Autorità dovrà adeguare la 
struttura delle componenti tariffarie relative agli oneri generali di 
sistema elettrico applicate ai clienti dei servizi elettrici non dome-
stici. Con la delibera 481/2017/R/eel, l’Autorità ha definito le ca-
ratteristiche principali della struttura tariffaria degli oneri di siste-
ma valide a partire dal 1° gennaio 2018. con l’introduzione di due 
raggruppamenti: oneri generali, quelli a sostegno delle energie 
rinnovabili e alla cogenerazione (Asos) e i rimanenti oneri (Arim), 
tutti caratterizzati da struttura trinomia (quota fissa annua, quota 
potenza annua e quota variabile sui consumi).
Con la delibera 921/2017/R/eel e con la successiva delibera 
71/2018/R/eel, l’Autorità ha poi concluso il processo di riforma 
degli oneri generali definendo le nuove modalità di attuazione 
delle agevolazioni a favore delle imprese energivore. Con le de-
libere 285/2018/R/eel e 339/2018/R/EEL, l’Autorità ha ap-
provato le norme attuative (modalità e tempistiche) per l’aper-
tura del portale da parte di Cassa per la registrazione all’elenco 
delle imprese a forte consumo di energia elettrica dell’anno 
2018. Con la delibera 181/2018/R/eel, l’Autorità ha stabilito le 
norme attuative per consentire alla Cassa di procedere all’ero-
gazione delle agevolazioni a favore delle imprese a forte consu-
mo di energia di competenza degli anni 2016 e 2017 e agli altri 
adempimenti istruttori connessi.

Differimento completamento riforma oneri generali di sistema per 
i clienti domestici: dopo il differimento al 1° gennaio 2019 stabilito 
con la delibera 867/2017/R/eel, con la successiva delibera 
626/2018/R/eel l’Autorità ha ulteriormente differito al 2020 l’ul-
tima fase della riforma tariffaria per gli oneri generali dei clienti do-
mestici; in particolare l’Autorità ha quindi stabilito:• oneri generali: per l’anno 2019 rimane in vigore la struttura a 

due scaglioni in vigore nel 2018 per i clienti domestici (fino a 
1.800 kWh/anno e oltre 1.800 kWh/anno) che sarà superata 
definitivamente nel 2020;• DISPBT: dal 1° gennaio 2019, è eliminata la quota euro/kWh a 
scaglioni per i clienti domestici residenti (identica struttura 
monomia dei clienti non residenti);• ai clienti aderenti alla sperimentazione tariffaria per pompe di 
calore viene confermata la struttura tariffaria già in vigore nel 
2018 (oneri generali senza scaglioni e DISTBT con struttura 
monomia per residenti e non);

Con tale intervento, l’Autorità ha voluto minimizzare gli effetti che 
deriveranno dalla riattivazione degli oneri generali, parzialmente ri-
dotti negli ultimi 2 trimestri per limitare gli aumenti di spesa dell’e-
nergia elettrica.

Portale confrontabilità offerte (Legge annuale per il mercato 
e la concorrenza per l’anno 2017. L. n° 124 del 4 agosto 2017): 
con la delibera 51/2018/R/com (che fa seguito al DCO 
763/2017/R/COM), l’Autorità ha definito la disciplina per la 
realizzazione e gestione del Portale Offerte, da parte del Ge-
store del SII, per la raccolta e la pubblicazione di tutte le offer-
te presenti nei mercati retail dell’energia e del gas rivolte ai 
clienti domestici e P.M.I. La pubblicazione è avvenuta e com-
pletata per step successivi entro dicembre 2018.
La delibera inoltre ha previsto future implementazioni graduali che 
consentiranno di offrire ulteriori servizi, per esempio mediante l’in-
terazione con il SII, che permetterà al Portale di calcolare la spesa 
associata alle offerte visualizzate dall’utente sulla base del suo pro-
filo di consumo storico effettivo. 
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Sospensione della compensazione economica della morosità per 
prelievi fraudolenti: ai sensi della delibera 26/2018/E/eel, in data 
28 febbraio 2018 e 1° marzo 2018 è stata eseguita presso la sede 
operativa di Acea Energia una verifica ispettiva da parte dell’Auto-
rità e di Cassa per i servizi energetici e ambientali relativamente 
all’istanza di compensazione economica della morosità per prelievi 
fraudolenti presentata nel 2014 relativamente al periodo agosto 
2010 - luglio 2011.. La verifica non ha evidenziato alcuna criticità in 
merito all’istanza in oggetto. A seguito delle risultanze delle ispezio-
ni effettuate presso Acea Energia e presso Enel, l’Autorità ha rite-
nuto opportuno avviare, con delibera 568/2018/R/eel, un proces-
so di modifica del meccanismo in oggetto al fine di meglio 
incentivare il recupero del credito e disciplinare, efficientandole, al-
cune tempistiche ed ha quindi sospeso la norma che disciplina il 
meccanismo di recupero dell’intera morosità derivante dai prelievi 
fraudolenti (16bis del TIV). La conclusione di tale procedimento è 
prevista entro il 31 marzo 2019. 

Modalità di determinazione delle condizioni economiche del servi-
zio di tutela del gas naturale a partire dal 1° gennaio 2018: l’Autori-
tà con la delibera 108/2017/R/gas ha determinato le condizioni eco-
nomiche del servizio di tutela del gas a partire dal 1° gennaio 2018. Il 
provvedimento ripristina l’anno termico (1° ottobre – 30 settembre), 
ossia il riferimento temporale per la tutela gas, almeno fino alla data 
del superamento del regime di tutela, al momento stabilita al 1° luglio 
2020; in particolare si prevede che le modalità di determinazione si-
ano definite al massimo fino alla fine dell’anno termico 2017-2018, 
avendo previsto che, qualora prima della fine dell’anno termico inter-
venisse l’eventuale superamento della tutela ad opera del DdL Con-
correnza, tali disposizioni cesserebbero di essere applicate. Inoltre, la 
delibera individua il mercato di riferimento per la determinazione del-
la componente CMEM a partire dal 1° gennaio 2018 e definisce i li-
velli e i criteri per la definizione della componente CCR. Infine, l’Au-
torità ha confermato dal 1° gennaio 2018 la cessazione 
dell’applicazione della componente GRAD per la gradualità nell’ap-
plicazione della riforma della materia prima gas. 

Modifica della disciplina del mercato del gas naturale: con decreto 
del Ministro dello Sviluppo Economico 13 marzo 2017, previo pare-
re dell’Autorità 98/2017/I/gas, è stata approvata la proposta di mo-
difica della Disciplina del M-GAS (mercato del gas) predisposta dal 
GME. Con la nuova disciplina in vigore dal 1° aprile 2017, i mercati 
MPL (mercato dei prodotti locational) e MGS (mercato del gas 
movimentato da stoccaggio), che costituivano il PB-GAS (la spe-
cifica piattaforma per il bilanciamento del gas naturale), sono con-
fluiti nel rinnovato M-GAS in cui il GME svolge il ruolo di contro-
parte centrale delle transazioni concluse dagli operatori. 
La disciplina indica modalità formali di partecipazione, illustra il fun-
zionamento tecnico dei singoli mercati e disciplina infine aspetti 
amministrativi quali pagamenti, garanzie e controversie. Sempre in 
attuazione dello stesso DM, l’Autorità ha pubblicato la delibera 
147/2017/R/gas che ha approvato la convenzione tra GME e Snam 
Rete Gas funzionale alla gestione di tali mercati secondo l’assetto 
da ultimo definito con il decreto del Ministro dello Sviluppo Econo-
mico 13 marzo 2017. Con la deliberazione 804/2017/I/gas, l’Auto-
rità ha espresso parere positivo in merito alle proposte di modifica 
della Disciplina M-GAS, predisposte dal Gestore dei Mercati 
Energetici. Le modifiche, funzionali a migliorare l’efficienza e la li-
quidità dei mercati del gas naturale, nonché all’implementazione 
delle disposizioni in materia di neutralità, hanno acquistato efficacia 
a decorrere dal 10 gennaio 2018. 

Riforma del processo di switching nel mercato retail del gas naturale: 
con la delibera 850/2017/R/gas, l’Autorità ha ampliato il conte-
nuto informativo del Registro Centrale Ufficiale (RCU) del Si-

stema Informativo Integrato (SII), nell’ottica di semplificare gli 
scambi informativi funzionali alla risoluzione contrattuale, alla 
messa a disposizione dei dati funzionali all’inizio della fornitura e 
all’attivazione dei servizi di ultima istanza che saranno gestiti nei 
processi di voltura e switching per il tramite del SII. Ai fini del po-
polamento del RCU, l’Autorità ha previsto che: a partire da gen-
naio 2018, entro l’ultimo giorno lavorativo, le controparti com-
merciali devono comunicare al SII, per ciascun PDR, 
l’appartenenza al Servizio di Tutela o al Mercato Libero; a partire 
dal mese di aprile 2018, sia le imprese di distribuzione che le con-
troparti commerciali devono caricare massivamente la maggior 
parte dei dati previsti dalla presente delibera; a partire da giugno 
2018 sia le imprese di distribuzione che le controparti commer-
ciali devono aggiornare on condition i dati costituenti RCU. Con 
la delibera 77/2018/R/com l’Autorità ha quindi definito la regola-
zione dello switching gas attraverso il SII a partire dal 1° novembre 
2018, nonché la gestione della risoluzione contrattuale e l’attiva-
zione dei servizi di ultima istanza. Il provvedimento ha confermato 
gli orientamenti illustrati dall’Autorità nel DCO 544/2017 e ri-
calca il modello attualmente in uso nel settore elettrico. 

Scenario di riferimento per gli aspetti ESG (environmental, 
social, governance)
Lo sviluppo sostenibile
In ambito sostenibilità, i segnali che provengono dal contesto istitu-
zionale, nazionale e internazionale indicano la crescente importanza 
di una logica multidimensionale – capace di evidenziare l’intercon-
nessione degli aspetti sociali, ambientali, economici – con cui in-
terpretare, valutare e guidare gli indirizzi globali in una prospettiva di 
integrazione dei sistemi normativi, relazionali, fisici e produttivi.
In quest’ottica si pone, ad esempio, il Committee of Sponsoring Or-
ganizations of the Treadway Commission (COSO), organizzazione di 
riferimento mondiale per i modelli di gestione dei rischi aziendali 
(ERM), che, in collaborazione con il World Business Council for Su-
stainable Development (WBCSD), ha rilasciato la prima Guida per 
applicare la metodologia ERM ai rischi correlati ai fattori sociali, 
ambientali e di governance.

Nel 2018 i rischi legati all’ambiente si confermano la principale pre-
occupazione mondiale sia in termini di impatto che di probabilità, 
cui si aggiungono, in ragione della velocità dello sviluppo tecnologi-
co in corso, rischi in termini di cybersecurity e privacy. Tali aspetti 
vengono ulteriormente problematizzati nelle interconnessioni con 
potenziali rischi sociali e geopolitici (Global Risk Report). 
Gli impegni assunti in sede internazionale ONU con gli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile (Agenda 2030), poi ratificati a livello di Stati 
nazionali, rappresentano la cornice di riferimento per la transizione 
verso modelli di vita sostenibili, in relazione ai quali importanti isti-
tuzioni sviluppano le analisi e definiscono i propri indirizzi. 
Così ad esempio ha fatto l’Autorità Internazionale per l’Energia 
nel proprio World Energy Outlook, combinando analisi e valuta-
zioni sulla base di proiezioni dei consumi, generate da dinamiche 
demografiche e produttive, trend tecnologico-innovativi e deter-
minanti ambientali.
Di rilievo anche, nell’anno in esame, l’assegnazione dei premi Nobel 
per l’economia a William Nordhaus e Paul Romer. Un premio No-
bel alla sostenibilità, considerando la motivazione della Royal Aca-
demy per la scelta dei due scienziati americani, che hanno sviluppa-
to studi sull’integrazione tra cambiamenti climatici, innovazione 
tecnologica e analisi macroeconomica, dedicandosi così ad «alcune 
delle sfide fondamentali e più urgenti del nostro tempo: combinare 
la crescita sostenibile a lungo termine dell’economia globale con il 
benessere della popolazione del pianeta». 
L’Unione Europea ha presentato due importanti impegni strategici. 
Il primo definisce una tabella di marcia per rafforzare il ruolo della 
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finanza nella realizzazione di un’economia che consegua obiettivi 
ambientali e sociali, il secondo rappresenta la nuova strategia cli-
matica di lungo periodo dell’Unione, con lo scopo di fare del conti-
nente europeo la prima grande economia mondiale ad impatto cli-
matico zero entro il 2050.

Nello scenario della Quarta rivoluzione industriale, come eviden-
ziato da una recente ricerca del World Economic Forum, le città 
avranno un ruolo determinante nel triangolare in maniera sosteni-
bile l’ambiente, i sistemi produttivi, gli sviluppi tecnologici e le dina-
miche sociali e demografiche. I contesti urbani cresceranno, diven-
tando agili e resilienti e basando la loro evoluzione su big data e 
analitycs, sistemi informativi e gestionali interoperabili.
I servizi pubblici locali rappresentano la principale infrastruttura 
delle prossime smart city e il ruolo delle Utility sarà determinante 
per gestire l’efficienza e il risparmio idrico ed energetico, l’econo-
mia circolare, la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento e del-
le emissioni climalteranti. Da ultimo, è da citare la modifica, appor-
tata con la Legge di Bilancio dello Stato 2019, al D. Lgs. 254/2016, 
normativa che ha introdotto nell’ordinamento nazionale la rendi-
contazione obbligatoria non finanziaria per le imprese, prevedendo 
l’obbligo di rendicontazione sulle modalità di gestione dei rischi am-
bientali, sociali e di governance sostenibile (ESG).

Gli impatti ambientali ed energetici 
L’ambiente naturale è lo scenario entro cui si sviluppano le attività 
del Gruppo e come tale viene preservato, con un uso responsabile 
ed efficiente delle risorse, la tutela delle sorgenti, la salvaguardia 
delle aree naturali dove insistono impianti e reti di servizio, la miti-
gazione degli impatti fisici e delle esternalità generate sul contesto 
ecologico dai processi operativi.
Si pensi, ad esempio, alla generazione energetica, dove sono co-
stanti le iniziative di repowering per ammodernare gli impianti anche 
perseguendo minori impatti ambientali in termini di emissioni, o al 
servizio idrico integrato, dove la gestione responsabile di Acea della 
risorsa nasce dalla fase di approvvigionamento, per metterla a di-
sposizione delle persone, e si conclude con l’impegno della restitu-
zione dei reflui al corpo ricettore nelle migliori condizioni possibili.
Non può essere trascurato, infine, il settore dei servizi ambientali 
collegati alla gestione dei rifiuti dove l’impegno verso l’ecosistema 
riguarda sia i processi operativi, basti pensare alle efficienze am-
bientali portate dal progetto innovativo dei nastri Ecobelt® WA 
nella centrale di termovalorizzazione di San Vittore del Lazio, sia la 
trasformazione degli scarti in ottica di economia circolare, come 
avviene per il trattamento dei fanghi da depurazione idrica.
In coerenza con la volontà di operare rispettando e tutelando l’am-
biente naturale ospitante, Acea ha già messo in atto una serie di ini-
ziative volte a gestire al meglio gli aspetti delle attività che generano 
impatti ambientali, in senso lato, ed energetici in modo specifico, 
anche grazie all’impiego di impianti e tecnologie avanzate. • sistemi di gestione: la diffusa adozione di sistemi di gestione 

ambientali ed energetici è un riscontro concreto dell’impor-
tanza delle dinamiche ambientali per Acea e uno strumento 
manageriale per il miglioramento continuo delle performance.• mobility management: un punto di attenzione agli impatti am-
bientali delle attività aziendali riguarda quelli prodotti dagli spo-
stamenti dei propri dipendenti. In tale ambito, il Gruppo Acea 
ha intrapreso iniziative per ridurre il numero degli spostamenti 
ed incentivare le modalità di trasporto meno inquinanti.• carbon disclosure project (CDP): Acea rende pubbliche le 
proprie iniziative, comunicandole, da più di dieci anni, all’orga-
nizzazione internazionale CDP, che produce vari Report an-
nuali on-line, volti ad informare analisti e finanziatori sul livello 
raggiunto dalle imprese nel gestire i rischi e le opportunità le-
gate al tema del cambiamento climatico.

• acquisti verdi: Acea si è data l’obiettivo di sviluppare sempre 
più il Green Procurement per le categorie merceologiche di 
competenza comprese nel PAN (Piano d’azione nazionale per 
gli acquisti verdi).• comportamento ambientale della catena di fornitura: Acea si 
impegna a valutare annualmente i fornitori in merito alle pre-
stazioni ambientali dei prodotti/servizi forniti e ad informare/
formare appaltatori e subappaltatori in tema di ambiente.

Acea ha inserito il tema delle azioni di contrasto al cambiamento 
climatico nel Piano di Sostenibilità 2018-2022, che includono sia 
azioni di mitigazione sia di adattamento e monitora la materia e le 
sue evoluzioni comunitarie ed internazionali (le COP – Conferen-
ce of the parties e la legislazione europea). 
Le questioni ambientali correlate alla molteplicità dei servizi erogati 
dal Gruppo sono ricomprese nel Modello di Organizzazione e di 
Gestione ex D. Lgs. n. 231/01.

Lo sviluppo e l’innovazione tecnologica 
Lo scenario tecnologico rappresenta un aspetto di particolare dina-
mismo ed impatto per Acea. L’intensa attività di ricerca e sviluppo 
da parte dei produttori di servizi tecnologici e l’applicazione perva-
siva di tali tecnologie negli ambiti di operatività di Acea, ha portato 
nel 2018 ad una rifocalizzazione sostanziale sulle tematiche di Inno-
vazione. È stata infatti costituita la funzione Innovation, Technology 
& Solutions, a diretto riporto dell’Amministratore Delegato, con 
un’Unità Organizzativa dedicata all’Innovazione che ha il compito di 
assicurare un modello di Innovazione per il Gruppo, tramite l’ado-
zione di processi e approcci tipici dell’Open Innovation, con il coin-
volgimento degli stakeholder di riferimento interni ed esterni, indi-
rizzando le nuove attività su tre “pillar” del piano industriale: 
Infrastrutture, People, Client. Nel corso del 2018 sono state avvia-
te iniziative d’innovazione su ognuno dei tre pillar con ricadute po-
sitive previste sull’infrastruttura, sui dipendenti e sui clienti. 
In ottica Open Innovation, inoltre, sono state instaurate partneship 
con Open Fiber per l’evoluzione delle reti e lo sviluppo di servizi in-
novativi per la città di Roma e con Huawei per la definizione di pro-
getti ad alto valore tecnologico per fornire servizi avanzati e innova-
tivi in ambito Smart e Safe City.

Lo sviluppo del capitale umano 
Per fronteggiare i cambiamenti sempre più rapidi del nostro tempo 
e coglierli come opportunità di sviluppo, Acea punta sull’evoluzione 
della cultura aziendale.
Il nuovo modello di Leadership, i valori e i comportamenti, guidano 
e contribuiscono a definire un contesto organizzativo che ha l’o-
biettivo di promuovere un costante sviluppo del capitale umano, ri-
conosciuto come asset fondamentale per rimanere competitivi in 
un contesto economico e sociale mutevole e in cambiamento. 
Intraprendenza, lavoro di squadra e realizzazione rappresentano i 
tre pilastri attorno ai quali si muovono e vengono costruite le inizia-
tive del Gruppo finalizzate al raggiungimento degli obiettivi del pia-
no strategico e di quello di sostenibilità 2018-2022. 
Tra questi, l’obiettivo di valorizzare le persone per la crescita del 
Gruppo, è declinato e portato avanti attraverso tre filoni di attività:• valorizzazione professionale, formazione e sviluppo delle 

competenze, attraverso un processo che, partendo dalla se-
lezione, tramite la formazione e un sistema di valutazione 
della performance, allinea i comportamenti aziendali al mo-
dello di Leadership e ai valori del Gruppo Acea in un costan-
te sviluppo del capitale umano; • coinvolgimento delle persone nell’identità di Gruppo, attraverso 
iniziative specifiche, atte a promuovere l’employer branding, 
rendendo Acea sempre più attraente sul mercato dei talenti; • inclusione e benessere organizzativo, con l’avvio di iniziative vol-
te a rendere il lavoro sempre più “smart” e ad accrescere moti-
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vazione, potenzialità e soddisfazione del personale, nonché il be-
nessere dei propri dipendenti, riconoscendo il valore strategico 
della Diversità, della Salute e Sicurezza dei lavoratori.

La gestione sostenibile della catena di fornitura 
Acea, consapevole del contributo positivo che una gestione soste-
nibile della catena di fornitura può offrire alla tutela dell’equilibrio 
ambientale, si impegna nel definire modalità d’acquisto che includa-
no caratteristiche intrinseche dei prodotti e aspetti di processo che 
limitino l’impatto ambientale e favoriscano l’attivazione di iniziative 
mirate alla minimizzazione degli sprechi, al riutilizzo delle risorse e al-
la tutela degli aspetti sociali coinvolti negli appalti di beni, servizi e la-
vori definiti e utilizzati per far fronte alle proprie necessità. 
Nell’affrontare tale percorso, Acea si avvale da diversi anni dell’uti-
lizzo dei Criteri Ambientali Minimi vigenti, contemplando nelle 
proprie gare d’appalto anche gli aspetti premianti, non obbligatori 
ma spesso determinanti a garantire il massimo raggiungimento de-
gli obiettivi prefissati. Inoltre, si impegna nella formazione delle pro-
prie risorse affinché le scelte di acquisto siano rivolte a beni o servi-
zi dalle caratteristiche sostenibili, stimolando in questo modo lo 
sviluppo di una sensibilità specifica verso tali aspetti, con l’obiettivo 
di averli sempre presenti nei processi di scelta delle forniture. 

La salute e sicurezza sui luoghi di lavoro
Nel 2018 ricorre il decennale del “Testo Unico in materia di Si-
curezza e Salute sui luoghi di lavoro”, pubblicato il 9 aprile del 
2008, e, sebbene in questi dieci anni siano state poste in essere 
numerose attività per la prevenzione del fenomeno infortunisti-
co, gli attuali dati INAIL in Italia mostrano purtroppo l’aumento 
delle denunce di infortunio.
Acea realizza costanti campagne di sensibilizzazione sul tema, con 
l’obiettivo di incidere profondamente sulla diffusione capillare della 
cultura della sicurezza, coinvolgendo la totalità dei propri dipenden-
ti. Ha inoltre adottato un avanzato modello di valutazione dei rischi 
e delle misure di controllo e mitigazione messe in atto. Altrettante 
iniziative di sensibilizzazione e coinvolgimento circa i temi su esposti 
riguardano gli appaltatori e sub appaltatori di Acea, partner fonda-
mentali per la realizzazione dei business lungo la catena del valore.

A tal fine contribuisce anche l’intensa attività ispettiva effettuata 
nei cantieri, strumento efficace per la verifica dell’applicazione di 
norme e procedure in materia di sicurezza sugli appalti di manuten-
zione di reti ed impianti.
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ANDAMENTO DELLE AREE DI ATTIVITÀ

RISULTATI ECONOMICI PER AREA 
DI ATTIVITÀ
La rappresentazione dei risultati per area è fatta in base all’approc-

cio utilizzato dal management per monitorare le performance del 
Gruppo negli esercizi posti a confronto nonché nel rispetto del 
principio contabile IFRS 8. Si evidenzia che i risultati dell’area “Al-
tro” accolgono quelli derivanti dalle attività corporate di Acea oltre 
che le elisioni di tutti i rapporti intersettoriali.

31.12.2018 Ambiente Commerciale 
e Trading Estero Idrico Infrastrutture Energetiche Ingegneria 

e Servizi Altro Totale  
Consolidato

€ milioni Generazione Distribuzione IP Elisioni Totale Corporate
Elisioni 

di consolidato

Ricavi 174 1.693 39 841 81 559 48 (2) 687 74 129 (566) 3.072

Costi 108 1.617 24 408 32 242 54 (2) 326 56 164 (566) 2.139

Margine  
operativo lordo 66 76 15 433 49 317 (5) - 361 18 (35) - 933

Ammortamenti 
e perdite di 
valore

27 72 7 212 24 129 9 - 162 3 (28) - 455

Risultato  
operativo 38 4 8 221 25 188 (14) - 199 15 (7) - 479

Investimenti 20 25 7 330 16 218 4 - 238 2 10 - 631

Tra i ricavi dell’Area Idrico è incluso il risultato sintetico delle partecipazioni (di natura non finanziaria), consolidate con il metodo del patri-
monio netto.

31.12.2017 Ambiente Commerciale 
e Trading Estero Idrico Infrastrutture Energetiche Ingegneria 

e Servizi Altro Totale  
Consolidato

€ milioni Generazione Distribuzione IP Elisioni Totale Corporate
Elisioni 

di consolidato

Ricavi 161 1.577 36 731 70 528 62 (1) 659 84 120 (545) 2.824

Costi 97 1.499 22 382 29 241 57 (1) 326 70 134 (545) 1.984

Margine  
operativo lordo 64 78 14 350 41 287 4 - 333 15 (14) - 840

Ammortamenti 
e perdite di 
valore

39 60 6 158 24 141 1 - 165 3 48 - 480

Risultato  
operativo 25 18 8 191 18 147 3 - 168 11 (62) - 360

Investimenti 15 19 5 271 23 186 1 - 209 1 11 - 532

•  Distribuzione 
Elettrica

•  Illuminazione 
Pubblica

•  Generazione 
Elettrica

• Energy Efficiency  
“industriale” 
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Gruppo

•  Distribuzione 
Elettrica

•  Illuminazione 
Pubblica

•  Generazione 
Elettrica

• Energy Efficiency  
“industriale” 

Servizio idrico integrato  
nel territorio italiano

IDRICO

INFRASTRUTTURE
ENERGETICHE

• Energy Management
• Vendita di EE e Gas

• Energy Efficiency sui clienti 
domestici

COMMERCIALE
E TRADING

Sviluppo iniziative  
al di fuori  
del territorio italiano

• Analisi  
di laboratorio

• Ingegneria & consulenza 
interna

INGEGNERIA
E SERVIZI

ESTERO

• Gestione Fanghi
• Trattamento, recupero,  

valorizzazione 
e smaltimento dei rifiuti

AMBIENTE

AREE INDUSTRIALI 

La macrostruttura di Acea è articolata in funzioni Corporate e in sei aree industriali: Idrico, Infrastrutture Energetiche, Commerciale e 
Trading, Ambiente, Estero e Ingegneria e Servizi.
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L’Area chiude l’esercizio 2018 con un livello di EBITDA pari a 
€ 65,6 milioni (+ 1,8%). Tale andamento è principalmente impu-
tabile alle migliori performance fatte registrare da Acea Ambiente 
(+ € 2,1 milioni) dovute sia ai maggiori conferimenti di rifiuti che 
alle maggiori quantità di energia ceduta ed Iseco (+ € 0,3 milioni), 
compensate in parte da Acque Industriali (- € 1,0 milione) a se-
guito della perdurante incertezza normativa nell’ambito delle atti-
vità di recupero fanghi e Aquaser (- € 0,4 milioni).
L’organico medio al 31 dicembre 2018 si attesta a 360 unità e ri-
sulta in aumento di 5 unità rispetto allo scorso esercizio. La crescita 
è imputabile principalmente ad Acea Ambiente.
Gli investimenti dell’Area si attestano a € 20,0 milioni, in crescita di € 
4,6 milioni rispetto al precedente esercizio, e si riferiscono principal-
mente ai lavori di ampliamento dell’impianto di Monterotondo Maritti-
mo, ai lavori eseguiti negli impianti WTE di Terni e San Vittore, agli in-
terventi all’impianto di trattamento rifiuti e produzione biogas sito in 
Orvieto e all’acquisizione di un terreno industriale nei pressi di Chiusi.
L’indebitamento finanziario dell’Area si attesta ad € 203,6 milioni 
(+ € 8,3 milioni). L’incremento discende sostanzialmente dalle di-
namiche del cash flow operativo. 

EVENTI SIGNIFICATIVI DELL’ESERCIZIO 2018

A fine anno, ed esattamente il 1° dicembre 2018, ha fatto il suo in-
gresso nell’Area Bioecologia S.r.l. società acquistata da Siena Am-

biente S.p.A. ed interamente posseduta da Acea Ambiente. La So-
cietà svolge la propria attività nel settore della depurazione, del 
trattamento e dell’intermediazione di rifiuti liquidi. L’attività viene 
svolta negli impianti di depurazione siti nei comuni di Chiusi, Buon-
convento e Colle Val d’Elsa.
Con riferimento alle singole unità locali si segnala che:

Terni (UL1): i conferimenti del rifiuto pulper hanno garantito il fab-
bisogno del combustibile per l’intero periodo e le prestazioni attese 
sono state confermate sia per quanto concerne le attività di pre-
trattamento rifiuti, che per la produzione di energia elettrica. 
A seguito della presentazione da parte di Acea Ambiente di nuova 
istanza di autorizzazione finalizzata ad ottenere un ampliamento 
della categoria dei rifiuti non pericolosi da avviare a recupero ener-
getico, il 19 dicembre 2017 si è svolta la quinta Conferenza di Ser-
vizi che ha concluso la fase di verifica AIA ed ha, di fatto, avviato la 
fase di verifica della procedura di Valutazione d’Impatto Ambienta-
le presso i competenti uffici della Regione Umbria. In data 4 di-
cembre 2018 è stata presentata istanza di VIA avente ad oggetto 
l’incremento delle tipologia di rifiuti da inviare della categorie dei ri-
fiuti (codici C.E.R.) non pericolosi da avviare a recupero energetico 
presso l’impianto di termovalorizzazione di Terni.

Paliano (UL2): è stato presentato il piano di caratterizzazione al 
Ministero dell’Ambiente che, con Decreto n. 557 dell’11/12/2017, 
ha approvato il Piano di caratterizzazione dell’intero sito di Paliano, 

AREA INDUSTRIALE AMBIENTE

DATI OPERATIVI E RISULTATI ECONOMICI E PATRIMONIALI DELL’ESERCIZIO

Dati operativi U.M. 2018 2017 Variazione Var. %
Conferimenti a WTE kTon 466 459 7 1,5 %
Conferimenti a impianto produzione CDR kTon 0 0 0 0 %
Energia Elettrica ceduta netta GWh 355 354 1 0,2 %
Rifiuti Ingresso impianti Orvieto kTon 89 100 (11) (10,8 %)
Rifiuti Recuperati/Smaltiti kTon 565 518 48 9,2 %
 di cui  
 Rifiuti in ingresso Impianti di Compostaggio, Fanghi e liquidi smaltiti kt 480 438 42 9,6 %
 Scorie e Ceneri prodotte da WTE kt 86 80 5 6,7 %

Risultati economici e patrimoniali
€ milioni 31/12/18 31/12/17 Variazione Variazione %
Ricavi 173,9 161,1 12,8 7,9 %
Costi 108,3 96,7 11,7 12,1 %
Margine operativo lordo (EBITDA) 65,6 64,5 1,1 1,8 %
Risultato operativo (EBIT) 38,4 25,1 13,4 53,2 %
Dipendenti medi (n.) 360 355 5 1,4 %
Investimenti 20,0 15,4 4,6 30,1 %
Indebitamento finanziario netto 203,6 195,3 8,3 4,2 %

Margine Operativo Lordo (EBITDA) Adj 
€ milioni 2018 2017 Variazione Variazione %
Margine operativo lordo Area AMBIENTE 65,6 64,5 1,1 1,8 %
Margine operativo lordo GRUPPO 933,2 840,0 93,3 11,1 %
Peso percentuale 7,0 % 7,7 % (0,6 p.p.)
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ricompreso all’interno del Sito di Interesse Nazionale (SIN) “Bacino 
del fiume Sacco”; la Società ha programmato di attuare quanto 
indicato all’interno del suddetto Piano di caratterizzazione mediante 
stralci funzionali, iniziando le operazioni dalla zona in cui è ubicato il 
depuratore dismesso.
Terminate le operazioni di caratterizzazione del primo stralcio funzio-
nale ed ottenuto il nulla osta da parte del Ministero dell’Ambiente, si 
provvederà alla demolizione del summenzionato depuratore, al fine di 
garantire una progressiva riqualificazione delle aree di proprietà. 
A causa di richiesta di chiarimenti inviata da ARPA Lazio al Mini-
stero dell’Ambiente, le attività di caratterizzazione non sono state 
ancora avviate. 
In data 30 gennaio 2019 si è tenuto un incontro presso il Ministero 
dell’Ambiente per definire nel dettaglio il percorso di caratterizza-
zione dell’area. Con riferimento alla procedura autorizzativa finaliz-
zata alla costruzione del sito industriale si rappresenta che è attual-
mente in fase istruttoria l’autorizzazione ai fini paesaggistici e la 
relativa e conseguente pratica di permesso a costruire.

San Vittore del Lazio (UL3): l’impianto di termovalorizzazione è 
destinato alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili ed 
in particolare da CSS prodotto dal trattamento dei rifiuti urbani 
esclusivamente provenienti dal territorio della Regione Lazio. Nel 
corso del periodo di riferimento le tre linee dell’impianto hanno ga-
rantito, un esercizio regolare, sia in termini di energia elettrica pro-
dotta che in termini di CSS avviato a recupero energetico.

Orvieto (UL4): in conformità con quanto riportato nell’Autorizza-
zione Integrata Ambientale ed alla contrattualistica sottoscritta 
con l’ATI ed i Comuni dell’Ambito di riferimento, sono proseguiti i 
conferimenti di rifiuti urbani e speciali non pericolosi, attuando le 
attività di recupero e smaltimento nei termini ivi previsti. Quanto al 
progetto, presentato nel 2014, relativo all’adeguamento morfolo-
gico del sito ed ottimizzazione dei volumi e del capping sommitale 
della discarica, si segnala che, dopo un iter istruttorio VIA/AIA pro-
trattosi fino al mese di gennaio 2016, la Regione Umbria ha inter-
rotto, senza motivazione, la fase di verifica: Acea Ambiente ha av-
viato le opportune iniziative di tutela in sede giurisdizionale. 
Nel maggio 2017, inoltre, la Società ha adito nuovamente le vie 
giudiziali per l’annullamento, previa sospensione, dell’efficacia della 
Delibera della Giunta della Regione Umbria e di tutti gli atti presup-
posti, con cui l’Ente ha approvato la delibera con la quale aveva ri-
tenuto non superabile il dissenso dichiarato dal Comune di Orvieto 
nell’ambito della procedura coordinata V.I.A. – A.I.A. relativa al 
progetto di “Adeguamento morfologico del sito ed ottimizzazione 
dei volumi e del capping sommitale – Discarica di Orvieto, località 
Pian del Vantaggio n. 35/A”.
Negli scorsi mesi di giugno, luglio e settembre si sono tenuti una 
serie di confronti istituzionali presso la sede della Regione Umbria 
per verificare ogni possibile evoluzione progettuale per consentire 
di valorizzare il Sito in discussione ai fini dell’attuazione del Piano re-
gionale di gestione dei rifiuti urbani e nel rispetto delle indicazioni 
contenute nelle Deliberazioni Regionali fin qui approvate 
L’interlocuzione intervenuta ha consentito di verificare le soluzioni 
più idonee in grado di consentire il superamento del dissenso 
espresso da alcune Istituzioni sul progetto in argomento; in tal sen-
so, la Società ha presentato una modifica progettuale che ha con-
sentito la prosecuzione delle attività di verifica di compatibilità am-
bientale in sede di Valutazione d’impatto ambientale. I lavori della 
Conferenza dei servizi sono stati riavviati ed è stata convocata la 
conferenza decisoria per il giorno 23 aprile 2018. A seguito del dis-
senso motivato rilasciato dal Comune di Orvieto, la Regione Um-
bria, ha convocato il Comitato di Coordinamento sulle valutazioni 
ambientali per il giorno 21 maggio 2018. In tale sede, la Giunta Re-
gionale, sulla base delle risultanze del Comitato, ha espresso parere 

favorevole al rilascio del titolo autorizzativo di VIA, superando, in tal 
modo, il dissenso del Comune di Orvieto.
La Regione Umbria si è, pertanto, pronunciata positivamente in 
merito alla Valutazione di Impatto Ambientale del progetto in di-
scussione emettendo, in data 1° giugno 2018 la D.D. n. 5559. Tali 
atti autorizzativi hanno consentito l’avvio dei lavori di ampliamento 
della discarica in data 16 luglio 2018, con l’approntamento del gra-
done 9-bis. I lavori sono in fase conclusiva, con una previsione di 
completamento degli stessi entro il prossimo mese di aprile 2019.

Monterotondo Marittimo (UL5): nel corso del 2017 è stata aggiu-
dicata la progettazione esecutiva e la realizzazione dell’impianto 
nella configurazione anaerobica/aerobica con potenzialità com-
plessiva pari a 70.000 t/anno. Nel corso del mese di maggio sono 
iniziate le attività di cantiere per la costruzione del nuovo impianto 
da parte del soggetto imprenditoriale aggiudicatario. 
Con riferimento alle attività di compostaggio svolte presso l’attuale 
impianto, si rappresenta che il 31 dicembre 2017 sono stati inter-
rotti i conferimenti di rifiuti; l’impianto è stato completamente pri-
vo di materiali e quindi con attività del tutto sospese alla data del 
30/04/2018. Nel mese di maggio sono iniziate le attività di cantie-
re per la costruzione del nuovo impianto da parte del soggetto im-
prenditoriale aggiudicatario e nel corso del mese di giugno 2018 è 
avvenuta la consegna definitiva dei lavori.
La sospensione delle attività dell’impianto esistente è prevista 
dalle attuali disposizioni autorizzative e si è resa necessaria anche 
in relazione alle esigenze operative che non consentono una coe-
sistenza delle attività operative con le attività di realizzazione della 
nuova impiantistica.
I lavori di ampliamento e realizzazione della sezione di digestione 
anaerobica sono in pieno svolgimento ed è plausibile ritenere che il 
completamento degli interventi avverrà secondo le tempistiche 
previste, fatti salvi eventuali differimenti relativi ai lavori comple-
mentari sulle strutture preesistenti ed eventuali altri imprevisti.

Sabaudia (UL6): nel periodo di riferimento l’impianto è stato carat-
terizzato da importanti lavori di riqualificazione che hanno interes-
sato varie aree dello stabilimento. La Regione Lazio ha rilasciato il 
nulla osta idraulico con provvedimento n. 1900 del 3 luglio 2018.
In seguito all’esito positivo del sopralluogo effettuato in data 17 set-
tembre 2018 da parte della Regione Lazio, è stato possibile rimet-
tere in esercizio l’impianto stesso, così come previsto dalla Autoriz-
zazione D.D. n. G06449 del 21 maggio 2018, limitatamente 
all’attività di compostaggio.
Relativamente alla sezione impiantistica di trattamento rifiuti liqui-
di, la Società è in attesa di ricevere il parere della Provincia di Latina 
in materia di vincoli idrogeologici al fine di completare l’iter istrut-
torio autorizzativo ancora pendente presso la Regione Lazio.

Aprilia (UL7): L’impianto è autorizzato all’esercizio con Autorizza-
zione Integrata Ambientale rilasciata dalla Regione Lazio con DD n. 
G08408 del 7 luglio 2015 e s.m.i..
I lavori per la realizzazione della nuova configurazione impiantistica, 
che consentirà di ampliare le attuali capacità di trattamento con in-
troduzione di una sezione di recupero energetico, sono in corso.
L’intervento di realizzazione delle opere civili di secondo stralcio sarà 
concluso presumibilmente entro il mese di marzo 2019; nel frat-
tempo, sono già state consegnate le aree ed i lavori per l’appalto di 
costruzione delle opere elettromeccaniche (terzo ed ultimo stral-
cio). Si informa che il 14 dicembre 2017 è intervenuto un provvedi-
mento di sequestro preventivo urgente dell’intero impianto di com-
postaggio, dovuto alle risultanze di un’attività di verifica da parte 
delle Autorità di controllo che hanno riscontrato la presenza di forti 
miasmi provenienti dal ciclo produttivo, generando così un disagio 
per la cittadinanza che vive nelle immediate vicinanze dell’impianto. 
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Successivamente, la Regione Lazio ha notificato un provvedimento 
di diffida ad adempiere, prescrivendo l’esecuzione di più attività, fi-
nalizzate al superamento delle criticità riscontrate. 
Acea Ambiente pur ritenendo di essere in grado di comprovare di 
aver adottato una corretta gestione dell’impianto nel rispetto delle 
prescrizioni AIA, ha proceduto a dare puntuale esecuzione a tutte 
le prescrizioni impartite. A tal proposito si evidenzia che con prov-
vedimento del 12 aprile 2018, è stato concesso l’uso provvisorio 
dell’impianto con autorizzazione al riavvio dei conferimenti. 
Si informa infine che si sono conclusi i lavori di realizzazione dell’a-

vancorpo volto al contenimento delle emissioni odorigene nella fa-
se di scarico dei rifiuti. La Regione Lazio ha effettuato un sopralluo-
go con esito positivo in data 10 luglio 2018 ed in data 12 luglio 2018: 
lo stesso Ente ha comunicato la relativa presa d’atto. 
Sono stati, altresì, ultimati tutti i lavori di adeguamento antincendio 
che hanno consentito in esercizio del capannone di stoccaggio 
del compost. 
Sempre in relazione al sito di Aprilia si rappresenta che la Regione 
Lazio ha avviato una procedura di riesame dell’attuale titolo autoriz-
zativo per la parte relativa alla sezione impiantistica in esercizio.

L’Area, responsabile della gestione e sviluppo delle attività di vendi-
ta di energia elettrica e gas e correlate attività di relazione con il 
cliente nonché delle politiche di energy management del Gruppo, 
chiude l’esercizio 2018 con un livello di EBITDA pari a € 76,1 mi-
lioni, in riduzione rispetto al 2017, di € 1,5 milioni. La riduzione è 
principalmente imputabile ad Acea Energia (- € 2,1 milioni) ed 
Acea8Cento (- € 0,4 milioni) solo parzialmente mitigate dal mi-
glior margine di Umbria Energy (+ € 0,8 milioni).
In merito agli effetti sul primo margine, la riduzione fatta registrare 
da Acea Energia è determinata principalmente dalla diminuzione del 
margine del mercato libero (- € 7,3 milioni) e dal margine del mer-
cato del gas (- € 4,8 milioni principalmente per effetto dei mag-
giori costi di approvvigionamento). Il margine del mercato tutelato 
risulta sostanzialmente in linea con il precedente esercizio. La ridu-
zione del margine del mercato libero è prodotta dalla contrazione 

dei volumi di energia elettrica venduti, prevalentemente nel seg-
mento B2B, alla minore marginalità nel segmento mass market e al-
la revisione normativa in materia di sbilanciamenti. Si segnala co-
munque una crescita del numero dei clienti con particolare 
riferimento ai segmenti small business e mass market (+ 4,0%).
Il risultato operativo registra una riduzione di € 13,9 milioni per ef-
fetto dei maggiori accantonamenti registrati rispetto al precedente 
esercizio (+ € 5,8 milioni), a cui si aggiungono gli effetti economici 
derivanti dalla prima applicazione del nuovo standard internazionale 
IFRS15, che riclassifica il costo degli agenti dai costi per servizi alla 
voce ammortamenti (+ € 7,4 milioni).
Con riferimento all’organico, la consistenza media al 31 dicembre 
2018 si è attestata a 464 unità in riduzione rispetto allo scorso 
esercizio di 10 unità. Contribuiscono principalmente a tale variazio-
ne Acea8cento (- 14 risorse) e Acea Energia (+ 6 risorse).

AREA INDUSTRIALE 
COMMERCIALE E TRADING

DATI OPERATIVI E RISULTATI ECONOMICI E PATRIMONIALI DELL’ESERCIZIO

Dati operativi U.M. 2018 2017 Variazione Var. %
Energia Elettrica venduta Libero GWh 3.685 4.191 (506) (12,1 %)
Energia Elettrica venduta Tutela GWh 2.344 2.652 (308) (11,6 %)
Energia Elettrica Nr. Clienti Libero (P.O.D.) N/000 331 320 12 3,6 %
Energia Elettrica Nr. Clienti Tutela (P.O.D.) N/000 831 893 (62) (6,9 %)
Gas Venduto Msm3 128 103 25 24,6 %
Gas Nr. Clienti Libero N/000 173 167 5 3,2 %

Risultati economici e patrimoniali 
€ milioni

31/12/18 31/12/17 Variazione Variazione %

Ricavi 1.693,2 1.576,7 116,5 7,4 %
Costi 1.617,1 1.499,1 118,0 7,9 %
Margine operativo lordo (EBITDA) 76,1 77,6 (1,5) (1,9 %)
Risultato operativo (EBIT) 3,7 17,6 (13,9) (79,2 %)
Dipendenti medi (n.) 464 474 (10) (2,0 %)
Investimenti 24,6 19,4 5,3 27,2 %
Indebitamento finanziario netto (23,7) (8,7) (15,1) 173,8 %

Margine Operativo Lordo (EBITDA) Adj  
€ milioni

2018 2017 Variazione Variazione %

Margine operativo lordo Area Commerciale e Trading 76,1 77,6 (1,5) (1,9 %)
Margine operativo lordo GRUPPO 933,2 840,0 93,3 11,1 %
Peso percentuale 8,2 % 9,2 % (1,1 p.p.)
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Gli investimenti dell’Area si attestano a € 24,6 milioni e registrano 
una aumento di € 5,3 milioni, principalmente dovuti alla capitaliz-
zazione dei costi per gli agenti in linea con quanto previsto dal nuo-
vo standard internazionale IFRS15 (+ € 9,5 milioni).
La posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2018 si attesta a - € 
23,7 milioni in miglioramento di € 15,1 milioni, rispetto al 31 dicem-
bre 2017. Tale andamento deriva dalle dinamiche del cash flow 
operativo influenzato dal miglioramento delle performance di in-
casso e dai minori debiti per minori volumi di energia acquistata sul 
mercato tutelato.

EVENTI SIGNIFICATIVI DELL’ESERCIZIO 2018

Energy Management
Acea Energia svolge le attività di “Energy Management” necessarie 
per il funzionamento delle operazioni del Gruppo, con particolare 
riguardo alle attività di vendita e di produzione. Svolge anche la fun-
zione di interfaccia con il Gestore dei Mercati Energetici (GME) e 
con TERNA; verso quest’ultimo soggetto istituzionale la Società è 
Utente del dispacciamento in immissione per conto di Acea Pro-
duzione e di altre società del Gruppo. Essa ha svolto nel corso 
dell’esercizio le seguenti principali attività:• l’ottimizzazione e la nomina dell’energia elettrica prodotta dagli 

impianti termoelettrici di Tor di Valle e Montemartini e dall’im-
pianto idroelettrico di S. Angelo,• la negoziazione dei contratti per l’approvvigionamento di com-
bustibili per gli impianti di generazione,• l’approvvigionamento di gas naturale ed energia elettrica per la 
società di vendita ai clienti finali,• l’ottimizzazione del portafoglio degli approvvigionamenti di 
energia elettrica nonché la gestione del profilo di rischio delle 
società dell’Area Energia.

Nel corso del 2018 Acea Energia ha effettuato acquisti di energia 
elettrica dal mercato per complessivi 11.321 GWh, di cui 9.509 
GWh tramite contratti bilaterali e 1.813 GWh tramite Borsa, per la 
rivendita ai clienti finali del mercato libero e per l’attività di ottimiz-
zazione dei flussi energetici e del portafoglio acquisti.

Vendita di energia elettrica
Per quanto concerne il mercato della vendita, è proseguita la rifo-
calizzazione della strategia di vendita di Acea Energia attraverso una 
più capillare ed attenta selezione dei clienti che tende a privilegiare 
la contrattualizzazione del cliente di piccole dimensioni (residenzia-
li e microbusiness).
Nell’esercizio 2018 Acea Energia ha venduto energia elettrica sul 
servizio della maggior Tutela per complessivi 2.344 GWh con una 
riduzione dell’11,6% su base tendenziale. Il numero dei punti di pre-
lievo è pari a 831.236 unità (erano 893.319 al 31 dicembre 2017). 
La vendita di energia elettrica sul Mercato Libero è stata pari a 
3.323 GWh per Acea Energia e 362 GWh per la JV di vendita, per 
un totale di 3.685 GWh, con un decremento rispetto allo scorso 
esercizio del 12,1%. La riduzione ha riguardato in modo preminente 
il segmento B2B e deriva dalla strategia di consolidamento nei seg-
menti small business e mass market.
Inoltre, Acea Energia e le altre società di vendita del Gruppo hanno 
venduto 128,3 milioni di Smc di gas a clienti finali e grossisti che 
hanno riguardato 172.755 punti di riconsegna mentre al 31 dicem-
bre 2017 erano 167.371.
Con riferimento ai procedimenti aperti dall’AGCM sono di seguito 
descritti i principali aggiornamenti:

Procedimento PS9815 dell’AGCM per attivazioni non richieste: la 
Corte di Giustizia ha sospeso la trattazione del giudizio in questione, 
in attesa della definizione delle questioni pregiudiziali sollevate dal 
Consiglio di Stato, in diverso giudizio, con riferimento all’applicazio-

ne della direttiva in materia di pratiche commerciali scorrette nel 
settore delle comunicazioni elettroniche. 
La Corte di Giustizia non ha accolto la richiesta del TAR Lazio di adot-
tare un rito “accelerato” per la definizione della questione pregiudiziale.

Procedimento PS9354 dell’AGCM per pratiche commerciali 
scorrette: l’AGCM ha notificato, in data 7 dicembre 2017, la comu-
nicazione relativa alla presa d’atto delle misure di ottemperanza al 
provvedimento sanzionatorio dell’Autorità descritte da Acea Ener-
gia ritenendole sostanzialmente adeguate. A tale riguardo, l’ Autori-
tà ha richiesto di fornire, entro e non oltre il 30 giugno 2018, una re-
lazione riguardante le misure definitivamente assunte a tale data a 
completamento dell’implementazione del Sistema Acea 2.0, per la 
piena ottemperanza al provvedimento sanzionatorio sopra citato. 
In data 2 luglio 2018, Acea Energia ha provveduto a trasmettere 
all’AGCM la relazione richiesta dall’Autorità avente ad oggetto l’e-
splicitazione delle misure definitive adottate dalla Società al 30 giu-
gno 2018 in ottemperanza al provvedimento in oggetto.
In data 24 settembre 2018 è pervenuta alla Società una nuova ri-
chiesta di informazioni formulata dall’AGCM in riscontro all’ultima 
nota di Acea Energia contenente la descrizione delle misure di ot-
temperanza al provvedimento implementate dalla Società. In parti-
colare l’Autorità ha richiesto di fornire entro il 24 ottobre 2018, ul-
teriori indicazioni in merito al trattamento delle fatture di 
conguaglio/recupero crediti, inclusive di consumi integralmente o 
parzialmente prescritti.
L’AGCM si sofferma sulle novità introdotte dalla Legge n. 205 
del 27.12.2017 nonché dalle deliberazioni dell’ARERA 
97/2018/R/COM e 264/2018/R/COM relativamente al ter-
mine di prescrizione per il pagamento di consumi di elettricità e 
gas ed ha chiesto alla Società di precisare l’impatto di tale mu-
tuato quadro regolamentare sulla funzionalità del Sistema Acea 
2.0 in merito al trattamento delle fatture inclusive di consumi 
prescritti. In data 24 ottobre 2018 la Società ha fornito il riscon-
tro alla sopra menzionata richiesta dell’AGCM relativamente 
all’impatto del mutato quadro normativo e regolamentare alla lu-
ce della Legge n. 205 del 27.12.2017 e delle deliberazioni dell’A-
RERA 97/2018/R/COM e 264/2018/R/COM in tema di pre-
scrizione dei consumi.

Procedimento A513 dell’AGCM per abuso di posizione dominante: 
in data 18 gennaio 2018 l’AGCM, con il supporto della Guardia di 
Finanza, ha effettuato un’ulteriore ispezione presso le sedi di Acea 
Energia S.p.A., in Piazzale Ostiense n. 2 e in Viale dell’Aeronautica 
n. 7, nonché presso la sede legale di Acea S.p.A. e presso la sede le-
gale di areti S.p.A.
In sede di ispezione l’Autorità ha notificato alle citate società un prov-
vedimento di estensione sia oggettiva che soggettiva del procedi-
mento A/513. In dettaglio, l’AGCM ha ritenuto necessario estende-
re l’istruttoria sia oggettivamente con riguardo alla disponibilità e allo 
sfruttamento da parte di Acea Energia di informazioni privilegiate sia 
soggettivamente alla società di distribuzione di energia elettrica areti 
S.p.A., verticalmente integrata con Acea Energia, in quanto soggetto 
che trasferisce tale patrimonio informativo alla consorella.
Nel corso dell’ispezione i funzionari incaricati dell’AGCM hanno 
esaminato i documenti aziendali sia cartacei che in formato elettro-
nico ritenuti rilevanti alla luce della menzionata estensione del pro-
cedimento, estraendone copia, e hanno richiesto informazioni ora-
li relative all’oggetto del procedimento ad alcuni dipendenti delle 
società coinvolte. 
In data 9 febbraio 2018, a valle della proroga concessa dall’AGCM, 
Acea Energia ha presentato, istanza di riservatezza, ai sensi dell’art. 
13, comma 7, del DPR n. 217/98 in merito ai documenti acquisiti in 
sede di ispezione.
Acea Energia e Acea S.p.A., avendo presentato istanza di accesso 
agli atti ed essendo la stessa stata accolta dall’AGCM, hanno potu-
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to prendere visione degli ulteriori documenti relativi al Procedi-
mento in oggetto. 
Il 3 agosto 2018 l’AGCM ha notificato alle società coinvolte la Co-
municazione delle Risultanze Istruttorie (di seguito, per brevità 
“CRI”), documento nel quale l’Autorità, alla luce di quanto acquisi-
to nel corso del Procedimento, formalizza le risultanze istruttorie, e, 
ai fini della valutazione in merito alla violazioni dell’articolo 102 del 
TFUE, individua 1) i mercati rilevanti, 2) la sussistenza della posizio-
ne dominante delle società del Gruppo Acea, 3) l’abuso di detta 
posizione dominante, 4) la gravità e durata dell’abuso di posizione 
dominante. Dalla CRI emerge che l’Autorità contesta all’intero 
Gruppo Acea il perseguimento di una strategia commerciale/indu-
striale diretta a governare lo “svuotamento” della propria base 
clienti tutela attraverso lo sfruttamento illegittimo di prerogative ir-
replicabili, derivanti direttamente dallo svolgimento in monopolio 
legale sia dell’attività di distribuzione sia dell’attività posta in essere 
in qualità di esercente il Servizio di maggior Tutela nelle aree terri-
toriali dei Comuni di Roma e Formello. 
Le condotte individuate dall’Autorità quali strumentali al persegui-
mento di tale scopo sarebbero:
a. acquisizione, con modalità discriminatorie, dei consensi pri-

vacy da parte del Gruppo sui dati di contatto della clientela 
SMT e il loro utilizzo per finalità commerciali sul mercato libe-
ro (infrazione che si sarebbe verificata a partire da marzo 2014 
fino a dicembre 2017); 

b. utilizzo da parte del Gruppo per finalità commerciali, di infor-
mazioni sensibili sul posizionamento di mercato dei principali 
concorrenti che si trovano nell’esclusiva disponibilità di areti 
(infrazione che avrebbe avuto inizio dal febbraio 2016, per da-
ti su base annuale, e da ottobre 2016, con cadenza mensile, 
quantomeno fino all’agosto 2017).

L’Autorità conclude che le suddette condotte, contestate dalle tre 
società (Acea S.p.A., areti e Acea Energia S.p.A.), sarebbero diret-
te a sfruttare la posizione dominante detenuta dalle Società del 
Gruppo Acea (nella distribuzione e nella vendita di energia elettri-
ca) al fine di conservare il posizionamento di mercato della Società 
di vendita del Gruppo Acea anche a seguito dell’imminente abro-
gazione del regime di maggior tutela, e costituirebbero una viola-
zione molto grave della disciplina a tutela della concorrenza.
L’Autorità ha definito “coerenti e funzionali rispetto al fine abusivo per-
seguito” alcune scelte aziendali e strategiche del Gruppo Acea, nella 
cui cornice si inseriscono le condotte in contestazione, connotan-
done ulteriormente la gravità. Le dette scelte sarebbero le seguenti:
a. evoluzione organizzativo/societaria del Gruppo Acea nel set-

tore elettrico;
b. strategia Commerciale industriale pianificata dallo stesso 

Gruppo per fronteggiare le previste modifiche nel mercato 
della vendita di energia;

c. le caratteristiche/potenzialità dei sistemi informativi del Grup-
po Acea; 

d. la gestione unitaria delle attività di vendita di energia elettrica;
e. l’organizzazione commerciale di vendita dei servizi elettrici uti-

lizzata da AE.
In data 15 novembre 2018, Acea Energia, unitamente ad Acea 
S.p.A. ha depositato la memoria finale ed i relativi allegati, tra i qua-
li il “Parere Economico sui comportamenti contestati ad Acea 
Energia S.p.A., nell’ambito del procedimento A/513” redatto da 
Officina Economica. 

In data 20 novembre 2018 si è tenuta l’audizione finale del proce-
dimento. Il Gruppo ha depositato memorie e documenti difensivi i 
cui aspetti principali si sostanziano:• nella ricostruzione dell’effettiva portata delle condotte conte-

state al Gruppo (acquisizione consensi privacy per finalità 
commerciali) e del loro concreto effetto escludente sul mer-

cato, al fine di dimostrarne la assoluta marginalità e, quindi, la 
sostanziale inefficacia;• nella valutazione del vantaggio informativo di cui Acea Energia 
avrebbe beneficiato avvalendosi delle informazioni che areti le 
avrebbe messo a disposizione (quote di mercato dei concor-
renti di Acea Energia sul mercato libero), al fine di dimostrarne 
la sostanziale irrilevanza;• nell’esame critico delle evidenze empiriche presentate da 
AGCM circa una presunta “capacità differenziale” di Acea 
Energia di attrarre utenti dal Servizio della maggior Tutela a 
quella del Mercato Libero di cui lo stessa avrebbe asserita-
mente beneficiato grazie ai comportamenti contestati nella 
CRI, al fine di dimostrarne l’inesistenza.

L’AGCM in data 8 gennaio 2019 ha notificato alla Società il Prov-
vedimento conclusivo del Procedimento A/513. Nel detto provve-
dimento, l’Autorità si è pronunciata ritenendo che Acea S.p.A., 
Acea Energia S.p.A. e areti S.p.A. abbiano posto in essere un abuso 
di posizione dominante - qualificato quale molto grave e della dura-
ta quantificata in 3 anni e 9 mesi - consistente nell’adozione di 
un’ampia strategia escludente realizzata mediante l’utilizzo illegitti-
mo di una serie di prerogative possedute unicamente in virtù della 
propria posizione di operatore integrato nella distribuzione, al fine di 
competere con i propri concorrenti nell’acquisizione di contratti di 
vendita di energia elettrica a condizioni di libero mercato. 
L’Autorità, in ragione della gravità e della durata dell’infrazione, 
ha irrogato, in solido, ad Acea S.p.A., Acea Energia S.p.A. e are-
ti S.p.A. una sanzione amministrativa pecuniaria complessiva di 
€ 16.199.879,09. 
In considerazione del fatto che le risultanze istruttorie hanno con-
sentito di accertare che le condotte contestate rientravano nel con-
testo più generale del piano strategico definito e controllato a livello 
di Capogruppo e, nondimeno, le due società commerciali coinvolte 
svolgono le loro attività sotto la direzione ed il coordinamento di Acea 
S.p.A. ed infine, non essendo stata rilevata dall’Autorità per singolo 
soggetto la misura economica della sanzione, l’intero ammontare è 
stato iscritto nel bilancio della Capogruppo.
La Società sta considerando l’opportunità di presentare ricorso al 
TAR avverso il suddetto provvedimento sanzionatorio e, conte-
stualmente, sta valutando le misure da adottate in ottemperanza 
alle prescrizioni dell’AGCM.

Procedimento PS9974 dell’AGCM per pratiche commerciali 
scorrette: in data 30 maggio 2018, l’AGCM ha trasmesso ad Acea 
S.p.A. una nota (anche definita “Moral Suasion”) avente ad ogget-
to l’invito a rimuovere i profili di possibile scorrettezza della condot-
ta commerciale, ai sensi dell’art. 4, comma 5, del “Regolamento 
sulle procedure istruttorie in materia di pubblicità ingannevole e 
comparativa, pratiche commerciali scorrette, violazione dei diritti 
dei consumatori nei contratti, violazione del divieto di discrimina-
zioni e clausole vessatorie”. L’Autorità ha rappresentato, infatti, di 
aver ricevuto denunce da parte di consumatori e microimprese dal-
le quali emergerebbe la condotta di taluni operatori del settore di 
subordinare l’attivazione di una fornitura, in occasione delle richie-
ste di voltura o subentro, al pagamento dei corrispettivi ancora do-
vuti (c.d. “morosità pregresse”) dal precedente titolare del contrat-
to di fornitura. L’AGCM ha richiesto, pertanto di fornire, entro 30 
giorni dal ricevimento della detta nota, elementi idonei a dimostra-
re che la procedura adottata dalla società, in caso di richiesta di vol-
tura o subentro in presenza di morosità pregresse, non comporti al-
cuna richiesta di pagamento al nuovo soggetto ovvero un 
ingiustificato ritardo nell’espletamento dei necessari adempimenti. 
L’Autorità ha, altresì, richiesto di indicare in maniera esplicita nelle 
Condizioni di Contratto, sul sito Internet e nelle FAQ, la procedura 
adottata e la documentazione eventualmente richiesta per dar se-
guito alla richiesta di voltura o subentro.
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In data 2 luglio 2018, Acea Energia, in quanto società del Gruppo 
Acea che si occupa della vendita di energia elettrica agli utenti fina-
li rispetto alle cui attività sembra esser riferita la Moral Suasion, ha 
trasmesso all’AGCM una nota di riscontro puntuale alle richieste 
formulate dall’Autorità.

In data 26 settembre 2018, è stato notificato alla Società, da parte 
dell’AGCM, l’esito del Procedimento avente ad oggetto l’invito a 

rimuovere i profili di possibile scorrettezza della condotta commer-
ciale, ai sensi dell’art. 4, co. 5, del “Regolamento sulle procedure 
istruttorie in materia di pubblicità ingannevole e comparativa”, che 
era stato notificato alla Società in data 30 maggio 2018.
L’Autorità ha ritenuto di procedere all’archiviazione delle istanze di 
intervento in quanto le attività poste in essere dalla Società sono 
state considerate idonee alla rimozione dei possibili profili di scor-
rettezza della pratica commerciale oggetto di indagine.

AREA INDUSTRIALE ESTERO
DATI OPERATIVI E RISULTATI ECONOMICI E PATRIMONIALI DELL’ESERCIZIO

Dati operativi U.M. 2018 2017 Variazione Var. %
Volumi Acqua Mm3 43 44 (1) (1,9%) 

Risultati economici e patrimoniali  
€ milioni 31/12/18 31/12/17 Variazione Variazione 

%
Ricavi 38,6 36,2 2,4 6,7 %
Costi 23,8 21,7 2,1 9,4 %
Margine operativo lordo (EBITDA) 14,8 14,4 0,4 2,6 %
Risultato operativo (EBIT) 7,8 8,3 (0,4) (5,0 %)
Dipendenti medi (n.) 781 595 186 31,2 %
Investimenti 6,6 5,2 1,4 27,1 %
Indebitamento finanziario netto 4,1 7,4 (3,2) (43,9 %)

Margine Operativo Lordo (EBITDA) Adj  
€ milioni 2018 2017 Variazione Variazione %

Margine operativo lordo Area Estero 14,8 14,4 0,4 2,6 %
Margine operativo lordo GRUPPO 933,2 840,0 93,3 11,1 %
Peso percentuale 1,6 % 1,7 % (0,1 p.p.)

L’Area, costituita a seguito delle modifiche organizzative di maggio 
2017 (precedentemente compresa nell’Area Idrico) comprende 
attualmente le società idriche che gestiscono il servizio idrico in 
America Latina. In particolare:• Aguas de San Pedro (Honduras) di cui il Gruppo detiene il 

60,65% a partire da ottobre 2016 data dalla quale è consoli-
data integralmente. La Società svolge la propria attività nei 
confronti dei clienti di San Pedro Sula; • Acea Dominicana (Repubblica Dominicana) interamente 
posseduta dal Gruppo, svolge il servizio nei confronti della mu-
nicipalità locale denominata CAASD (Corporation Aqueduc-
to Alcantariado Santo Domingo);• AguaAzul Bogotà (Colombia) di cui il Gruppo possiede il 51% 
è consolidata sulla base dell’equity method a partire dal bilancio 
2016 in conseguenza di una modifica intervenuta nella com-
posizione del Consiglio di Amministrazione;• Consorcio Agua Azul (Perù) è controllata dal Gruppo che ne 
possiede il 25,5% e svolge il servizio idrico e di adduzione nella 
città di Lima.

Nel corso del 2018, inoltre, sono state costituite:• Acea Perù, interamente posseduta da Acea International e 
costituita il 28 giugno 2018. Tale società è stata costituita 
con il preciso intento di gestire il servizio acquedottistico 
nella città di Lima;• Consorcio Servicios Sur, controllata da Acea International 
(50%), Acea Ato 2 (1%) e da soci locali Conhydra, Valio e In-

dia complessivamente al 49% e costituita il 5 luglio 2018. Tale 
società ha il preciso intento di gestire il servizio di manutenzio-
ne correttiva per i sistemi di Acqua Potabile e di Rete Fognaria 
della Direzione di Servizi Sur di Lima (Perù).

Tale Area chiude l’esercizio 2018 con un EBITDA di € 14,8 milio-
ni sostanzialmente in linea con il precedente esercizio (€ 14,4 
milioni nel 2017). 
L’organico medio al 31 dicembre 2018 si attesta a 781 unità e risul-
ta in aumento di 186 unità rispetto al precedente esercizio, impu-
tabili principalmente al consolidamento Consorcio Servicios Sur 
(+ 172 unità). 
Gli investimenti dell’anno si incrementano di € 1,4 milioni e fanno ri-
ferimento principalmente alla società Aguas de San Pedro.
L’indebitamento finanziario netto al 31 dicembre 2018 è pari a € 4,1 
milioni e registra un miglioramento rispetto al 2017 di € € 3,2 mi-
lioni principalmente imputabile ad Agua de San Pedro (- € 2,3 mi-
lioni) e ad Acea International (- € 1,2 milioni) in parte compensato 
dal consolidamento del Consorcio Servicios Sur (+ € 0,3 milioni).

EVENTI SIGNIFICATIVI DELL’ESERCIZIO 2018

L’Area industriale Estero è stata interessata dal riordino delle par-
tecipazioni del Sud America che porta, in tal modo, Acea Interna-
tional S.A. a svolgere un ruolo di direzione e coordinamento. In tale 
ottica si inquadra il trasferimento delle quote di partecipazioni che 
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Acea deteneva in Acea Dominicana S.A. e in Aguas de San Pedro 
a favore di Acea International, avvenute nel 2017 a cui si aggiunge il 
trasferimento delle quote di partecipazioni che Acea deteneva in 
Consorcio Agua Azul S.A. avvenuta nel 2018.
Il ruolo di Acea International è sempre più indirizzato allo svolgi-
mento di attività di scouting e monitoraggio gare in Centro e Sud 
America che hanno la finalità di presentare manifestazioni di inte-
resse a varie iniziative. Da segnalare che nel corso del mese di luglio 

2018 è stata aggiudicata ad Acea International, la gestione 
dell’attività di manutenzione correttiva del sistema idrico e fognario 
dell’area Sud di Lima.
Nell’area sono incluse anche le partecipate Acea Dominicana e 
Consorcio Agua Azul (CAA).
La prima svolge il servizio di gestione commerciale nell’area Nord 
Est di Santo Domingo, mentre la seconda ha costruito e gestisce il 
sistema per l’approvvigionamento idrico nella zona nord di Lima.

AREA INDUSTRIALE IDRICO

Dati operativi* U.M. 2018 2017 Variazione Var. %
Volumi Acqua Mm3 440 421 19 4,5 %

Energia Elettrica Consumata GWh 440 432 8 1,8 %

Fanghi Smaltiti kTon 96 143 (47) (32,8%) 

Risultati economici e patrimoniali
€ milioni 31/12/18 31/12/17 Variazione Variazione %
Ricavi 841,0 731,1 109,8 15,0 %

Costi 408,0 381,5 26,5 6,9 %

Margine operativo lordo (EBITDA) 433,0 349,6 83,3 23,8 %

Risultato operativo (EBIT) 221,0 191,3 29,7 15,5 %

Dipendenti medi (n.) 2.551 1.796 755 42,1 %

Investimenti 329,7 271,4 58,2 21,5 %

Indebitamento finanziario netto 1.039,0 921,2 117,8 12,8 %

* I valori si riferiscono alle società consolidate integralmente

DATI OPERATIVI E RISULTATI ECONOMICI E PATRIMONIALI DELL’ESERCIZIO

Margine Operativo Lordo (EBITDA) Adj 
€ milioni 2018 2017 Variazione Variazione %
Margine operativo lordo Area Idrico 433,0 349,6 83,3 23,8 %
Margine operativo lordo GRUPPO 933,2 840,0 93,3 11,1 %
Peso percentuale 46,4 % 41,6 % 4,8 p.p.

L’EBITDA dell’Area si è attestato al 31 dicembre 2018 a € 433,0 
milioni e registra un incremento di € 83,3 milioni rispetto al 2017 
(+ 23,8%). L’incremento è da imputare principalmente alle dinami-
che tariffarie del settore idrico. In particolare le performance dell’A-
rea sono influenzate da: 1) Acea Ato 2, Acea Ato 5, Crea Gestioni 

che segnano incrementi rispettivamente di € 49,8 milioni, € 4,1 
milioni e € 1,9 milioni; e 2) un incremento del contributo all’EBIT-
DA delle società idriche valutate a patrimonio netto di € 15,6 mi-
lioni, come di seguito rappresentato:

€ milioni 2018 2017 Variazione Variazione %
Publiacqua 15,8 9,2 6,6 71,5%
Gruppo Acque 13,9 8,7 5,2 60,2%
Acquedotto del Fiora 4,4 2,3 2,1 91,3%
Umbra Acque 1,1 0,3 0,9 n.s.
Gori 3,0 1,9 1,1 58,1%

Nuove Acque e Intesa Aretina 0,5 0,5 (0,0) (8,4%)
GEAL 1,0 1,3 (0,3) (21,6%)
Totale 39,7 24,1 15,6 64,6%
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Per GORI, si fa presente che la società è consolidata integralmen-
te a far data dall’8 novembre 2018, pertanto la valutazione al patri-
monio netto non comprende l’ultimo periodo dell’anno in cui il 
contributo all’EBITDA della società risulta pari a € 12 milioni.
I ricavi dell’esercizio sono valorizzati sulla base delle determinazioni 
assunte dagli EGA e/o dall’ARERA; come di consueto compren-
dono la stima dei conguagli relativi ai costi passanti. Come noto, a 
partire dal secondo periodo regolatorio le tariffe possono compren-
dere anche componenti relative alla qualità commerciale nonché a 
quella tecnica: a determinate condizioni, ai Gestori possono essere 
riconosciute, alternativamente, la componente Opexqc o il premio 
“qualità contrattuale”. 
Quest’ultimo viene riconosciuto al Gestore nel caso in cui gli indi-
catori individuati per la misurazione ed il monitoraggio (a partire dal 
1° luglio 2016) superino le soglie prefissate dalla delibera ARERA 
655/2015. Trova iscrizione tra i ricavi di Acea Ato 2 l’importo di € 
33,6 milioni che rappresenta la migliore stima del premio qualità di 
competenza del 2018. Le penali per la qualità commerciale am-
montano invece ad € 0,7 milioni. Nel prosieguo è riportata una ta-
bella che sintetizza lo status delle proposte tariffarie. 
Il risultato operativo risente della crescita degli ammortamenti (+ € 
50,6 milioni) in coerenza con l’andamento degli investimenti e 
dell’entrata in esercizio delle nuove funzionalità dei programmi re-
lativi agli investimenti in infrastrutture tecnologiche nonché per al-
cune svalutazioni operate su impianti non più realizzati (+ € 6,3 mi-
lioni); gli accantonamenti dell’esercizio (pari a € 14,5 milioni) 
risultano in diminuzione di € 8,0 milioni imputabili in via principale 
agli effetti derivanti dal cambiamento delle modalità di applicazione 
dei criteri di stima dell’IFRIC12, adottato dal gruppo.
L’organico medio al 31 dicembre 2018 si incrementa di 755 uni-
tà principalmente imputabili al consolidamento di GORI (+ 746 
unità). Contribuisce all’incremento delle risorse anche Acea 
Ato 2 (+ 8 unità).

Gli investimenti dell’Area si attestano a € 329,7 milioni e sono 
principalmente riconducibili ad Acea Ato 2 per oltre € 286,5 mi-
lioni e per € 32,6 milioni ad Acea Ato 5. Tra i principali investi-
menti dell’anno si segnalano quelli relativi ai lavori eseguiti per la 
bonifica e l’ampliamento delle condotte idriche e fognarie dei va-
ri comuni, alla manutenzione straordinaria dei centri idrici ed agli 
interventi sugli impianti di depurazione, quelli volti alla riduzione 
delle perdite idriche e al miglioramento continuo del rapporto con 
gli utenti e con il territorio nonché sugli applicativi informatici. Il 
contributo agli investimenti dell’Area della neoconsolidata GORI 
è pari a € 9,9 milioni. 
L’indebitamento finanziario dell’Area si attesta al 31 dicembre 2018 
a € 1.039,0 milioni e registra un peggioramento di € 117,8 milioni 
rispetto al 31 dicembre 2017, principalmente legato a: 1) ad Acea 
Ato 2 sostanzialmente per la minore liquidità conseguente ad una ri-
duzione delle disponibilità in buona parte destinata a finanziare gli in-
vestimenti; 2) ad Acea Ato 5 in conseguenza di un peggioramento 
dell’esposizione debitoria nei confronti della capogruppo. 
Si segnala che la neoconsolidata GORI contribuisce positiva-
mente all’indebitamento finanziario dell’Area riducendo lo stesso 
di € 10,5 milioni. 

EVENTI SIGNIFICATIVI DELL’ESERCIZIO 2018

Area Lazio - Campania
Acea Ato 2
Il Servizio Idrico Integrato nell’ATO2 Lazio Centrale - Roma è sta-
to avviato il 1° gennaio 2003. La presa in carico dei servizi dai Co-
muni dell’Ato è avvenuta gradualmente e i Comuni attualmente 
gestiti sono 79 rispetto ai 112 dell’intero ATO. Di seguito è riportata 
la situazione complessiva del territorio gestito.

La Società cura il servizio di distribuzione di acqua potabile nella sua 
interezza (captazione, adduzione, distribuzione al dettaglio e all’in-
grosso). L’acqua è derivata dalle sorgenti in virtù di concessioni a 
durata pluriennale.
Le fonti di approvvigionamento forniscono l’acqua potabile a 
circa 3.900.000 abitanti di Roma e Fiumicino e in più di 60 
Comuni del Lazio, attraverso cinque acquedotti ed un sistema di 
condotte in pressione.
Tre ulteriori fonti di approvvigionamento forniscono la risorsa non 
potabile da immettere nella rete di innaffiamento di Roma.
Al 31 dicembre 2018, Acea Ato 2 gestisce un totale di 6.749 chilometri 
di rete fognaria, 632 impianti di sollevamento fognari - di cui 195 nel 
territorio di Roma Capitale - ed un totale di 167 impianti di depurazione 
- di cui 32 nel territorio di Roma Capitale -, per un totale di acqua trat-
tata pari a 569 milioni di mc (dato riferito ai soli depuratori gestiti).
Il 16 marzo 2018 è stato sottoscritto il Verbale di trasferimento del 
S.I.I. del comune di Civitavecchia (decorrenza 3 aprile 2018), per il so-
lo Servizio Idrico Potabile comunale, mentre dal al 1° luglio 2018 è sta-
ta acquisita la sola conduzione degli impianti di depurazione e fogna-

tura del comune di Civitavecchia. L’acquisizione della conduzione ha 
ampliato il parco dei sollevamenti fognari condotti di n. 35 impianti di 
sollevamento e un depuratore di potenzialità pari a 86.400 ab/eq.
La Società gestisce il sistema depurativo e gli impianti di solleva-
mento annessi alla rete ed ai collettori fognari.
Nel corso dell’esercizio i sei principali impianti di depurazione hanno 
trattato un volume di acqua pari a circa 490 milioni di mc, con un 
incremento di circa il 4% rispetto a quanto trattato l’anno prece-
dente – (468 milioni di mc), imputabile alla maggiore piovosità che 
ha interessato il territorio.
Nel corso del 2018 si è manifestata una grave criticità legata alla 
progressiva riduzione degli spazi nei siti di trattamento presso cui 
conferire i fanghi provenienti dagli impianti di depurazione. Tale cri-
ticità è stata legata principalmente alla preannunciata revisione de-
gli allegati del d.lgs. 99/92, che dovrebbe disciplinare in modo uni-
voco le caratteristiche dei fanghi idonei al recupero agronomico. 
Tale incertezza normativa ha creato problematiche organizzative 
che hanno indotto dei nuovi conferimenti, o per il mancato rinnovo 
dei titoli autorizzativi o, in via prudenziale, per non incorrere in san-

Situazione acquisizioni n° comuni
Comuni interamente acquisiti al S.I.I. 79

Comuni parzialmente acquisiti nei quali Acea Ato 2 svolge uno o più servizi: 17

Comune con soggetto tutelato 1

Comuni in cui Acea Ato 2 non gestisce alcun servizio 8

Comuni che hanno dichiarato di non voler entrare nel S.I.I.* 8

* Sono comuni sotto i 1.000 abitanti che potevano esprimere la loro volontà in base al comma 5 del D.Lgs. 152/06.
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zioni inibitorie. La situazione è stata resa ancora più critica a causa 
degli eventi meteorici particolarmente straordinari che non hanno 
permesso, nella criticità, l’utilizzo continuativo degli smaltitori con-
trattualizzati (ad esempio per l’emergenza neve).
Sono stati posti in essere tavoli di concertazione con gli Enti e le as-
sociazioni di categoria al fine di aver garantita, nel minor tempo 
possibile, l’emanazione del nuovo decreto regolatorio in aggiorna-
mento al d.lgs. 99/92.
A fronte della sentenza n. 1782 del 20 luglio 2018, emanata dal 
TAR Lombardia si è verificato il blocco dei conferimenti presso gli 
impianti smaltitori che garantivano fino al 50% degli spazi di smal-
timento della società. Per fronteggiare tale blocco, la Società si è 
attivata con comunicazioni mirate e con tavoli di confronto con gli 
Enti preposti ottenendo l’emanazione di due ordinanze che hanno 
così permesso la gestione delle criticità ancora in essere che sta 
temporaneamente trovando una soluzione sulla base di quanto di-
sposto all’art. 41 del Decreto Legge 109/2018 convertito con la 
legge n. 130/2018.
Stante la situazione sopra descritta, la produzione di fanghi, sabbie 
e grigliati relativa a tutti gli impianti gestiti nel 2018 è stata pari a 
circa 70.000 tonnellate, con una riduzione di circa 50.000 ton-
nellate rispetto all’anno 2017.
Durante l’anno 2018 si evidenzia un lieve aumento del numero di 
analisi eseguite da Acea Elabori (laboratorio esterno certificato) 
rispetto alla media degli anni precedenti. L’aumento delle deter-
minazioni e delle analisi è riconducibile al maggior presidio degli 
impianti di depurazione gestiti e delle reti fognarie ad essi affe-
renti. Questa specifica scelta determina un controllo più specifi-
co sul territorio gestito.
Con riferimento alla problematica relativa ai sequestri degli impianti 
di depurazione si informa che sono ancora sottoposti a provvedimen-
to gli impianti di Colubro e Roma Nord; con riferimento a quest’ulti-
mo, tuttavia, si precisa che nel dispositivo emesso in data 14 dicembre 
2018 nel relativo procedimento penale, sono stati ordinati – ma an-
cora non eseguiti - il dissequestro e la restituzione dell’impianto. 
L’impianto Carchitti del Comune di Palestrina è stato oggetto di dis-
sequestro temporaneo a fine anno 2016 per la messa a regime 
dell’impianto e conseguente verifica del processo depurativo. 
Il depuratore Botticelli è stato oggetto di disalimentazione a fronte del-
la messa in funzione del nuovo impianto denominato Botticelli 2 ed è 
stata, conseguentemente, depositata istanza di revoca del sequestro. 
Nel corso del mese di settembre 2018 è stato dissequestrato lo sca-
rico del depuratore Fonte Tonello, nel Comune di Marcellina, il quale 
era stato oggetto di sequestro, con facoltà d’uso, a fine anno 2016.
Nel corso dell’anno 2018 non ci sono stati ulteriori provvedimenti 
di sequestro.
Con riferimento al procedimento dell’Autorità Garante della Con-
correnza e del Mercato aperto nei confronti di Acea Ato 2 nella 
primavera 2015 e conclusosi con la comminazione di una sanzione 
amministrativa pecuniaria di € 1,5 milioni, si informa che il giudizio 
promosso dalla Società è attualmente pendente (in attesa della fis-
sazione dell’udienza di merito).

Acea Ato 5
Svolge il servizio idrico integrato sulla base di una convenzione per 
l’affidamento del servizio di durata trentennale sottoscritta il 27 
giugno 2003 tra la società e la provincia di Frosinone (in rappre-
sentanza dell’Autorità d’Ambito costituita da 86 comuni). A fronte 
dell’affidamento del servizio, Acea Ato 5 corrisponde un canone di 
concessione a tutti i Comuni in base alla data di effettiva acquisizio-
ne della gestione.
La gestione del servizio idrico integrato sul territorio dell’Ato 5 – 
Lazio Meridionale - Frosinone interessa un totale di 86 comuni 
(restano ancora da rilevare le gestioni dei Comuni di Atina e Palia-
no) per una popolazione complessiva di circa 490.000 abitanti, 

una popolazione servita pari a circa 470.000 abitanti, con una co-
pertura del servizio pari a circa il 97% del territorio. Il numero di 
utenze è pari a 197.821.
Il sistema idrico – potabile è costituito da impianti e reti, di adduzio-
ne e di distribuzione, che fanno capo a 7 fonti principali da cui han-
no origine altrettanti sistemi acquedottistici. 
Il sistema fognario e di depurazione consta di una rete fognaria e di col-
lettori collegati a impianti terminali di depurazione delle acque reflue.
Sono 209 gli impianti di sollevamento gestiti dalla Società e, per 
quanto riguarda la depurazione, sono 108 gli impianti biologici ge-
stiti, oltre a 14 “fosse Imhoff” e 2 percolatori. 
Per quanto attiene l’acquisizione degli impianti afferenti la gestione 
nel Comune di Paliano, all’esito dell’udienza del 7 dicembre 2017 il 
TAR Latina ha accolto il ricorso proposto dalla Società nei confron-
ti del Comune di Paliano, che, per oltre 10 anni, si è opposto illegit-
timamente al trasferimento del servizio in favore della Società, al fi-
ne di preservare la prosecuzione della gestione della propria società 
partecipata AMEA S.p.A. 
Successivamente la Società ha richiesto l’immediato trasferimento 
del servizio e anche il Ministero dell’Ambiente ha sollecitato tale 
adempimento, anche attraverso l’esercizio dei poteri sostitutivi da 
parte dell’Amministrazione Regionale.
Tuttavia, il Sindaco del Comune di Paliano ha anticipato la volontà 
del Comune di Paliano di proporre ricorso al Consiglio di Stato av-
verso la sentenza del TAR e di non procedere, pertanto, al trasferi-
mento del servizio sin tanto che il Consiglio di Stato non si sia pro-
nunciato sull’appello.
La Segreteria Tecnico Operativa dell’Ente d’Ambito, dando corso 
alla diffida trasmessa da Acea Ato 5, ha convocato le parti il 23 
gennaio 2018 per “intraprendere le attività connesse alla consegna 
delle infrastrutture del servizio idrico”. Alla predetta riunione, non 
essendosi presentati il Comune di Paliano, in persona del Dirigente/
Funzionario del S.I.I., e la Società AMEA S.p.A., in persona del Le-
gale Rappresentante, la S.T.O. dell’Ato 5 Lazio Meridionale-Frosi-
none ed Acea Ato 5 hanno disposto di presentare formale istanza 
al TAR Lazio - sezione distaccata di Latina - affinchè proceda alla 
nomina del Commissario ad acta, che in sostituzione del Comune 
di Paliano inadempiente, provveda ad eseguire le attività necessarie 
a consentire la consegna delle infrastrutture del servizio idrico nel 
territorio comunale di Paliano ad Acea Ato 5. Altresì, Acea Ato 5, 
per un verso, ha immediatamente informato la Procura della Re-
pubblica di Frosinone e la Corte dei Conti di quanto occorso, invi-
tandole a verificare eventuali responsabilità, anche in relazione al 
profilo – già evidenziato dal TAR nella sentenza citata – della evi-
dente violazione dell’art.153 D.Lgs. n.152/2006 e delle connesse 
responsabilità erariali e penali; per un altro verso, contestualmente, 
ha invitato tutte le Amministrazioni ed Autorità di controllo a porre 
in essere ogni eventuale attività di competenza finalizzata al ripristi-
no della legalità violata – sollecitando la richiesta già formulata con 
precedenti comunicazioni, nei confronti dell’Ente d’Ambito e 
dell’Autorità di regolazione di settore, di avviare le opportune veri-
fiche in ordine alla legittimità delle tariffe idriche sin qui applicate 
nel Comune di Paliano. 

In data 16 febbraio 2018, il Comune di Paliano ha depositato al 
Consiglio di Stato l’appello avverso la sentenza del TAR Latina n. 
6/2018. Il 27 settembre 2018 si è svolta l’udienza in camera di con-
siglio per la decisione di merito, relativamente alla quale il Consiglio 
ne ha differito il deposito.
Nelle more della definizione del giudizio, nonché a fronte della nota 
trasmessa in data 13 febbraio 2018 dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, con la quale è stato espressa-
mente richiesto alla STO dell’AATO 5 di porre in essere tutte le at-
tività necessarie al trasferimento del SII ad Acea Ato 5 nei Comuni 
inottemperanti - ad oggi solo il Comune di Paliano - e della succes-
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siva nota della Regione Lazio del 25 maggio 2018, la STO ha con-
vocato le parti interessate - Acea Ato 5, il Comune di Paliano ed 
AMEA S.p.A. - per il giorno 4 giugno 2018, al fine di ottemperare 
a quanto richiesto dal Ministero.
Tuttavia, a fronte dell’assenza alla predetta riunione sia del Comune 
di Paliano che dell’AMEA S.p.A., la STO ha provveduto a trasmet-
tere il relativo verbale alla Regione Lazio, restando in attesa dei prov-
vedimenti che l’Amministrazione Regionale intenderà assumere.
In data 2 luglio 2018 è stato notificato alla Società, in qualità di 
controinteressato, ricorso del Comune di Paliano al TAR Lazio - 
sez. distaccata di Latina, avverso il provvedimento del 27 aprile 
2018 con il quale l’AATO 5 ha rigettato l’istanza di salvaguardia 
presentata dal predetto Comune.
Benché si tratti di una questione connessa al principale ricorso din-
nanzi al Consiglio di Stato, promosso dal Comune di Paliano avver-
so la sentenza n. 6/2018 del TAR Latina che ha accolto il ricorso 
proposto da Acea Ato 5, al fine di ottenere l’annullamento del 
provvedimento con il quale il Comune ha opposto il proprio diniego 
al trasferimento del servizio, la Società ha ritenuto opportuno co-
stituirsi in giudizio. 
Il 2 ottobre 2018, nelle more della definizione del ricorso al Consiglio 
di Stato, nonché a seguito di convocazione della STO dell’AATO 5 
Lazio meridionale – Frosinone, si è svolto un incontro tra Acea Ato 5, 
Il Comune di Paliano ed Amea, finalizzato a dare impulso - onde age-
volare l’eventuale trasferimento ad Acea Ato 5 del SII nel territorio 
comunale di Paliano- alle attività di ricognizione delle opere e degli 
impianti afferenti il predetto SII, già iniziate nel 2009.
A novembre 2018 il Consiglio di Stato definitivamente pronun-
ciandosi sull’appello proposto dal Comune di Paliano avverso la 
sentenza del TAR n. 6/2018, lo ha respinto ed, accogliendo tutte le 
argomentazioni difensive formulate da Acea Ato 5, ha accertato la 
decadenza della gestione da parte di AMEA S.p.A. nel territorio del 
predetto Ente locale per decorrenza del periodo di salvaguardia 
triennale previsto dalla Convenzione di Cooperazione ed il conse-
guenziale obbligo del Comune di Paliano di trasferire il SII in favore 
del gestore d’Ambito.
Ad oggi sono in corso le attività propedeutiche al trasferimento ad 
Acea Ato 5 della gestione del SII nel territorio del Comune di Pa-
liano. In particolare, a fine novembre, è stata elaborata la relazione 
definitiva che recepisce l’attuale stato delle opere e degli impianti 
afferenti il SII nel Comune di Paliano.
In merito al trasferimento della gestione del SII nel territorio del 
Comune di Atina ad inizio anno si sono susseguiti diversi incontri 
presso la S.T.O. dell’Ato 5, tuttavia risultando il Comune di Atina 
ancora inadempiente al proprio obbligo - accertato dal giudice am-
ministrativo con la sentenza n. 356/2013 confermata dal Consiglio 
di Stato con la sentenza n. 2742/2014 - “di consegna materiale del-
le opere ed impianti afferenti il SII”, la STO dell’AATO 5 Lazio Me-
ridionale-Frosinone ed Acea Ato 5, nella riunione del 23 gennaio 
2018, hanno stabilito di sollecitare il Presidente della Provincia di 
Frosinone, in qualità di Commissario ad acta nominato dal TAR La-
zio - sezione staccata di Latina, con la sentenza n. 356/2013 del 21 
marzo 2013, affinché adotti tutte le opportune iniziative, attività ed 
atti opportuni e/o necessari a consentire la conclusione del procedi-
mento di trasferimento ad Acea Ato 5 delle opere e degli impianti 
idrici e fognari pertinenti il SII nel territorio comunale di Atina.
Immediatamente, la Società ha, per un verso, trasmesso formale 
istanza al Presidente della Provincia di Frosinone, in qualità di Com-
missario ad acta, affinché lo stesso provveda, in luogo del Comune 
di Atina inadempiente, all’ “affidamento in concessione (…) nonché 
di consegna materiale delle opere ed impianti afferenti il SII” in fa-
vore di Acea Ato 5; per un altro verso, ha contestualmente richie-
sto all’ARERA di avviare un procedimento volto alla verifica della 
legittimità delle tariffe sin qui applicate dal Comune di Atina agli 
utenti, nonché ha invitato le competenti Autorità di controllo - tra 

cui la Procura della Repubblica di Cassino e la Corte dei Conti - 
all’accertamento delle eventuali responsabilità, anche di ordine pe-
nale e/o erariale, in capo ai soggetti indicati, adottando eventual-
mente tutte le opportune iniziative conseguenti. A fronte della 
predetta istanza, in data 29 marzo 2018 si è tenuto, presso gli uffi-
ci della STO dell’AATO 5, un primo incontro tra le parti, al fine di 
addivenire alla conclusione del processo di trasferimento del SII nel 
territorio comunale di Atina.
In particolare, le parti hanno convenuto 1) di procedere all’aggiorna-
mento del verbale di ricognizione delle opere del 28 settembre 
2017, entro il 10 aprile 2018; 2) di provvedere ad aggiornare i termi-
ni stabiliti dalle parti relativamente ai rispettivi adempimenti, come 
convenuti nel verbale del 9 gennaio 2018, confermandone integral-
mente il contenuto; 3) di trasmettere al Commissario ad Acta la do-
cumentazione attestante l’avvenuta trasmissione al Gestore, da 
parte del Comune di Atina, della banca dati relativa alle utenze ubi-
cate nel territorio comunale, impegnandosi il Comune medesimo a 
provvedere al successivo aggiornamento delle suddette utenze, se-
condo le modalità stabilite nel verbale del 9 gennaio 2018.
La successiva riunione, fissata per il 19 aprile 2018, era finalizzata 
alla formalizzazione del trasferimento delle opere ed impianti affe-
renti il SII nel Comune di Atina, nonché alla chiusura dei lavori del 
Commissario ad Acta, in ottemperanza a quanto stabilito nel De-
creto del Presidente della Provincia n. 27 del 2 marzo 2018.
Nella riunione del 19 aprile 2018 alla presenza della STO dell’Ato 5, 
del Comune di Atina e di Acea Ato 5, il Commissario ad Acta - pre-
so atto che le parti hanno provveduto ad espletare gli adempimenti 
di cui ai punti 1), 2) e 3) del verbale del 29 marzo 2018, in ottempe-
ranza della sentenza del TAR Latina n. 356 del 23 aprile 2013 - ha 
proceduto alla consegna in favore di Acea Ato 5 delle opere, dei be-
ni e degli impianti afferenti il SII nel territorio Comunale.
Altresì, con successivo verbale, sottoscritto nella medesima data 
dalla STO dell’AATO 5, da Acea Ato 5 e dal Comune di Atina, le 
parti, ribadendo di confermare integralmente il contenuto del ver-
bale del 9 gennaio 2018, hanno convenuto di adeguare le scadenze 
previste nel predetto verbale, attualizzandole alla data odierna e 
prorogandole di 100 giorni.
Con riferimento ai fatti di rilievo intervenuti nell’esercizio:• relativamente al progetto di fusione – avviato nel 2015 tra 

Acea Ato 5 S.p.A. ed Acea Ato 2 S.p.A. il TAR Latina, con la 
sentenza n. 638 pubblicata il 27 dicembre 2017 ha accolto il 
ricorso proposto dalla Società avverso la deliberazione della 
Conferenza dei Sindaci che disponeva la risoluzione, annullan-
do il provvedimento. Ad oggi non si hanno notizie in merito al-
la fissazione dell’udienza;• in data 9 febbraio 2017, la Società ha presentato ricorso per 
l’annullamento della Deliberazione n. 6 del 13 dicembre 2016 
con la quale la Conferenza dei Sindaci dell’AATO 5 ha appro-
vato la proposta tariffaria del SII per il periodo regolatorio 
2016-2019, prevedendo un ammontare dei conguagli di pe-
riodo inferiore rispetto a quello determinato nella proposta del 
Gestore (€ 77 milioni vs € 35 milioni), in conseguenza della 
diversa quantificazione operata dalla STO essenzialmente su 
quattro poste regolatorie: 1 ) ammontare dell’FNI (coefficien-
te psi 0,4 anziché lo 0,8 proposto dalla Società); 2) riconosci-
mento degli oneri per morosità (3,8% del fatturato anziché 
7,1%); 3) riconoscimento degli oneri per la qualità (Opex qc), 
di fatto azzerati e non riconosciuti dalla STO; 4) penali per € 
11 milioni. In data 8 marzo 2018 si è tenuta l’udienza pubblica 
di trattazione ed in data 22 marzo 2018 è stata pubblicata la 
sentenza n.135/2018 con la quale il TAR Latina ha rigettato il 
ricorso proposto da Acea Ato 5 avverso la suddetta delibera-
zione della Conferenza dei Sindaci n. 6 del 13 dicembre 2016. 
Con tale sentenza, il TAR non è entrato nel merito delle cen-
sure elevate dalla Società, ma si è limitato ad affermare l’inam-
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missibilità del ricorso, sul presupposto che la delibera della 
Conferenza dei Sindaci sarebbe un mero atto endoprocedi-
mentale poiché il procedimento di determinazione tariffaria 
dovrebbe concludersi “con il provvedimento definitivo rappre-
sentato dalla approvazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas, come ribadito anche nella deliberazione n. 664/2015 ARE-
RA al punto 7.4: “Entro i successivi 90 giorni, l’Autorità, salva la 
necessità di richiedere ulteriori integrazioni, approva le proposte 
tariffarie ai sensi dell’articolo 154, comma 4 del d.lgs. 152/06”. 
Dunque la deliberazione della Conferenza dei Sindaci n. 6 del 
13 dicembre 2016 non sarebbe l’atto definitivo di determina-
zione della tariffa, bensì solo una proposta formulata dall’Ente 
d’Ambito e rimessa all’approvazione dell’ARERA: conseguen-
temente la deliberazione in commento non sarebbe autono-
mamente impugnabile; il merito della questione rimane del 
tutto aperto e la Società dovrà attendere la deliberazione 
dell’ARERA sulla proposta tariffaria formulata dall’AATO 5.  
La sentenza, passata in giudicato, appare comunque censura-
bile. In ogni caso, si può certamente confermare che la tariffa 
attualmente applicata da Acea Ato 5 rimane valida e non viene 
incisa dalla sentenza in commento. Al contrario, l’eventuale 
accoglimento del ricorso avrebbe determinato l’obbligo per 
l’Ente d’Ambito di modificare la proposta tariffaria incremen-
tandola delle decurtazioni illegittimamente disposte. Inoltre, 
per quanto attiene al tema delle penali, che hanno determina-
to una decurtazione tariffaria di oltre € 10 milioni, il TAR ha ri-
chiamato la precedente sentenza n. 638/2017 che ha annul-
lato la determinazione delle penali a carico di Acea Ato 5. 
Su questo specifico profilo il TAR, con la sentenza in com-
mento n.135/2018, ha evidenziato che il precedente giudizio e 
la precedente sentenza precludono “al Collegio di pronunciarsi 
nuovamente sugli stessi atti in ragione del principio, di cui agli artt. 
2929 c.c. e 324 c.p.c., del ne bis in idem applicabile anche al pro-
cesso amministrativo, il quale presuppone l’identità nei due giudizi 
delle parti in causa e degli elementi identificativi dell’azione propo-
sta, e quindi che nei suddetti giudizi sia chiesto l’annullamento de-
gli stessi provvedimenti, o al più di provvedimenti diversi ma legati 
da uno stretto vincolo di consequenzialità in quanto inerenti ad un 
medesimo rapporto, sulla base di identici motivi di impugnazione 
(Consiglio di Stato sez. IV 23 giugno 2015 n. 3158)”. 
Ciò induce a ritenere che – anche indipendentemente dall’e-
ventuale proposizione dell’appello – sia l’AATO che l’ARERA 
dovranno comunque considerare, ai fini dell’approvazione del-
le tariffe definitive 2016-2019:
• la precedente sentenza del TAR Latina n.638/2017 che ha 

annullato le penali, con la conseguenza che il PEF dovrà es-
sere incrementato delle somme già decurtate a titolo di pe-
nali (oltre € 10 milioni); tale aspetto è stato ribadito dalla 
sentenza in commento che ha evidenziato come la questio-
ne sia già stata definitivamente risolta dallo stesso TAR;

• nonché l’ulteriore istruttoria svolta dall’AATO – nelle more 
del giudizio amministrativo – in ordine agli oneri sostenuti 
da Acea Ato 5 cd. Opex QC (pari ad € 1.970.082,00) e 
all’incremento del tasso di morosità.

Ulteriormente, in merito al ricorso presentato dalla Società 
(ulteriori motivi aggiunti al ricorso n. 316/2016) dinanzi al Tar 
Latina, con contestuale domanda di risarcimento dei danni, 
avverso la deliberazione n. 7 del 13 dicembre 2016, con la qua-
le la Conferenza dei Sindaci ha deliberato la risoluzione del 
rapporto contrattuale con Acea Ato 5, con sentenza n. 638 
pubblicata il 27 dicembre 2017, il TAR Lazio - sezione distac-
cata di Latina - ha accolto il ricorso proposto dalla Società av-
verso la predetta deliberazione, annullando il provvedimento.  
I suddetti ricorsi non presentano argomentazioni di particolare 
novità o rilevanza rispetto a quanto già sottoposto al vaglio del 

Tribunale di primo grado, né gli appellanti hanno proposto 
istanza di sospensione cautelare. Ad ogni modo la Società ha 
provveduto al deposito degli atti di costituzione in entrambi i 
contenziosi, relativamente ai quali ad oggi non si hanno notizie 
in merito alla fissazione dell’udienza. In data 26 e 27 giugno 
2018 sono stati notificati gli atti di appello proposti rispettiva-
mente dall’Autorità d’Ambito, dal Comune di Ceccano e da 
altri Comuni dell’Ato 5, avverso la predetta sentenza n. 
638/2017 del TAR Lazio – sezione distaccata di Latina;• il 28 febbraio 2017 è stata depositata la sentenza emessa dal 
Tribunale di Frosinone con la quale viene revocato il decreto 
ingiuntivo emesso nel 2012 in favore della Società per il recu-
pero del proprio credito (dell’importo di € 10.700.00,00) 
nascente dall’Atto Transattivo sottoscritto con l’Ente d’Ambi-
to in data 27 febbraio 2007, in attuazione della deliberazione 
della Conferenza dei Sindaci n.4 del 27 febbraio 2007. Il Tri-
bunale di Frosinone ha ritenuto nullo l’atto transattivo del 
2007, respinto la domanda riconvenzionale subordinata di 
Acea Ato 5 al pagamento dei maggiori costi sostenuti (e origi-
nariamente richiesti) pari complessivamente ad € 21,5 milioni 
ed ha disposto la rimessione della causa in istruttoria relativa-
mente alla domanda riconvenzionale proposta dalla S.T.O. in 
merito al pagamento dei canoni di concessione che nelle pro-
prie memorie conclusive ha comunque riconosciuto l’avvenu-
to pagamento, da parte del Gestore, di buona parte del proprio 
debito, rappresentando l’esistenza di un credito residuo di cir-
ca € 7,0 milioni. Il Giudice, preso atto della richiesta di con-
troparte, ha rinviato l’udienza al 27 febbraio 2018. All’esito 
della predetta udienza, il nuovo Giudice che ha preso in carico 
la causa, preso atto delle discrepanze emerse nei rispettivi 
conteggi di Acea Ato 5 e dell’ A.A.T.O. 5, ha concesso un rin-
vio al 4 maggio 2018, invitando le parti a chiarire le motivazio-
ni di tali discrepanze e segnalando che in caso contrario, prov-
vederà alla nomina di un CTU. In occasione di tale udienza, è 
stato disposto ulteriore rinvio al 21 settembre 2018. In tale se-
de, le Parti, alla luce del Tavolo di Conciliazione instaurato in 
data 11 settembre 2018 con l’A.A.T.O. 5 - ai sensi dell’art. 36 
della Convenzione di Gestione - al quale è stata rimessa – tra 
le altre – anche la questione inerente la determinazione dei 
canoni concessori, hanno chiesto al Giudice un rinvio, disposto 
per l’udienza del 15 febbraio 2019, ulteriormente rinviata al 17 
settembre 2019.
Collegato a tale giudizio deve essere considerato l’appello av-
verso la sentenza del Tribunale di Frosinone che ha annullato il 
decreto ingiuntivo di € 10.700.000, inizialmente emesso dal 
medesimo Tribunale. La prima udienza è stata rinviata d’ufficio 
all’11 maggio 2018. In tale sede la Corte, udite le rispettive po-
sizioni delle parti, ha rinviato la causa al 20 novembre 2020, 
per la discussione orale e la pronuncia della sentenza ex art.281 
sexies c.p.c. La Società, anche sulla scorta del parere autore-
vole dei propri legali, ritiene che l’affermata nullità della transa-
zione non determini il venir meno del diritto del Gestore ad ot-
tenere la remunerazione dei maggiori costi sostenuti nella 
gestione e non coperti dalla tariffa.

In merito alle deliberazioni della Giunta Regionale n. 56 del 6 feb-
braio 2018, n.129 del 27 febbraio 2018 e n.152 del 2 marzo 2018 
(pubblicate sul BURL n.20 dell’8 marzo 2018), che modificano la 
perimetrazione degli ambiti territoriali ottimali ed avverso le quali la 
Società ha provveduto a presentare ricorso dinnanzi al Tribunale 
Superiore delle Acque Pubbliche, la stessa Regione Lazio, l’8 mag-
gio 2018, ha deliberato:• “di sospendere l’efficacia della D.G.R. n. 56 del 6 febbraio 

2018 recante L.R. n. 5/2014 e L.R. n. 9/2017, art. 17, com-
mi 98 e 99 – Individuazione Ambiti Territoriali Ottimali di 
Bacino Idrografico”;
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• “di confermare l’attuale assetto dell’organizzazione del SII re-
gionale in numero cinque AATO regionali, così come definiti 
con L.R. 6/1996 ed il relativo assetto gestionale dei cinque 
AATO regionali, così come nel tempo individuati in qualità di 
sottoscrittori delle apposite Convenzioni di gestione, fino alla 
loro naturale scadenza”;• “di demandare al Direttore Regionale Risorse Idriche e Difesa 
del Suolo, nei successivi mesi sei dalla data della presente, ogni 
attività utile a pervenire ad un nuovo modello di governance del 
SII, anche previa modificazione delle attuali norme che lo so-
vraintendono, anche previo qualificati contributi da reperire 
all’esterno della struttura regionale in materia di: sistema di re-
golazione, tutela dell’ambiente, tutela del consumatore, mo-
dello industriale, comparazione interregionale, valorizzazione 
della partecipazione dei territori e degli interessi sociali diffusi”.

In merito al ricorso dinnanzi al Tribunale Superiore delle Acque Pub-
bliche presentato dalla Società avverso le deliberazioni della Giunta 
Regionale n. 56 del 06 febbraio 2018, n.129 del 27 febbraio 2018 e 
n.152 del 2 marzo 2018, all’udienza dell’11 luglio 2018 la Regione La-
zio ha rappresentato l’esigenza di avere un termine congruo per l’i-
struttoria da compiere in ragione del provvedimento di sospensione 
e, d’intesa con tutte le parti, la causa è stata rinviata per i medesimi 
incombenti all’udienza del 6 febbraio 2019. È plausibile ritenere che 
la Regione voglia limitarsi a confermare l’assetto definito nei provve-
dimenti impugnati, sorreggendoli con una adeguata istruttoria.
Al riguardo, la Società ha ritenuto opportuno non partecipare al 
procedimento istruttorio, riservandosi di valutare eventuali ulterio-
ri azioni da intraprendere all’esito dei provvedimenti che saranno 
assunti in futuro dalla Regione.
Con la determinazione del 21 maggio 2018 DSAI/42/2018/IDR 
l’ARERA ha avviato un procedimento sanzionatorio nei confronti 
della Società, in materia di regolazione tariffaria del servizio idrico 
integrato. Tale procedimento è il risultato della visita ispettiva effet-
tuata dall’ARERA, in collaborazione con il Nucleo Speciale per l’e-
nergia e il sistema idrico della Guardia di Finanza, dal 20 al 24 no-
vembre 2017, presso la sede della Società. 
Si segnala ancora che in data 5 luglio 2018, in attuazione della deli-
berazione assunta dall’Autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato in data 27 giugno 2018, ha avuto luogo presso la sede le-
gale della Società un’ispezione a seguito dell’avvio del procedimen-
to ai sensi dell’art. 27, co. 3, del D.Lgs. n. 206 del 2005, nonché ai 
sensi dell’art. 6 del “Regolamento sulle procedure Istruttorie in ma-
teria di pubblicità ingannevole e comparativa, pratiche commercia-
li scorrette, violazioni dei diritti dei consumatori nei contratti, clau-
sole vessatorie” (di seguito “Regolamento”).
Il procedimento è stato aperto a fronte delle segnalazioni effet-
tuate all’Autorità, dalle Associazioni dei consumatori CO.DI.CI. e 
Federconsumatori Frosinone relativamente a presunti compor-
tamenti scorretti ed aggressivi nei confronti di consumatori e pic-
cole imprese, posti in essere dalla Società nel periodo gennaio 
2015 - giugno 2018. 
Le contestazioni sollevate riguardano principalmente:
1. inadeguata gestione delle istanze dei consumatori, in materia 

di consumi fatturati, senza che nel frattempo siano sospese le 
procedure di riscossione degli importi contestati, con conse-
guente invio di solleciti di pagamento con minaccia di distacco 
in pendenza di reclami o procedure di conciliazione;

2. recapito mancato o tardivo delle fatture, con conseguente im-
possibilità di accedere alla rateizzazione;

3. imposizione in sede di voltura/subentro in un’utenza preesi-
stente ovvero in caso di nuova attivazione, del pagamento del-
le morosità maturate dal precedente intestatario dell’utenza, a 
fronte di modalità chiare ed idonee a dimostrare l’estraneità 
del subentrante rispetto al precedente utente.

All’esito dell’ispezione l’Autorità ha acquisito la maggior parte 

della documentazione specificata nella comunicazione di avvio 
del procedimento.

In data 3 agosto 2018 si è provveduto a trasmettere all’AGCM ri-
scontro alla richiesta di informazioni formulata nell’atto di avvio del 
procedimento - ai sensi dell’art. 12, co. 1 del Regolamento - nonché 
a presentare istanze di riservatezza e di restituzione relative alla do-
cumentazione ispettiva acquisita dalla stessa.
Relativamente alle predette istanze, con comunicazione del 29 
agosto 2018, l’AGCM ha respinto le istanze di restituzione ed ha, 
invece, differito la decisione sulle istanze di riservatezza.
Ulteriormente, in data 17 agosto 2018, la Società ha trasmesso 
all’Autorità formulario per la presentazione degli impegni ai sensi 
dell’art. 27, comma 7 del codice del consumo e dell’art. 9 del rego-
lamento, relativamente al quale in data 6 novembre 2018 l’AGCM 
ha notificato il provvedimento con il quale ha respinto la proposta di 
impegni presentata dalla Società.

In data 21 novembre 2018, su autorizzazione dell’Autorità, funzio-
nari dalla stessa delegati, unitamente alla Guardia di Finanza -Nu-
cleo Speciale Antitrust- hanno provveduto ad eseguire un’ulteriore 
ispezione presso la sede della Società, essendo stata disposta l’e-
stensione oggettiva del procedimento PS9918 a nuovi e specifici 
profili. In particolare, sono state richieste informazioni ed acquisite 
documentazioni relative alla gestione delle perdite occulte ed al 
mancato riconoscimento della prescrizione. In data 11 dicembre 
2018 sono stati forniti puntuali riscontri alla richiesta di informazioni 
formulata nell’atto di integrazione oggettiva della comunicazione di 
avvio del procedimento, formulando contestualmente richiesta di 
audizione, concessa dall’Autorità per il giorno 10 gennaio 2019.
Infine in data 2 gennaio 2019 è stato notificato decreto di sequestro 
preventivo emesso in data 18 dicembre 2018 dal Giudice per le In-
dagini Preliminari presso il Tribunale di Frosinone, nell’ambito del 
procedimento penale n. 3910/18 r.g.n.r., pendente per la presunta 
violazione dell’art. 4 D.Lgs. 74/2000 (dichiarazione infedele). 
In forza del predetto provvedimento è stato disposto il sequestro 
preventivo delle disponibilità finanziarie presenti su c.c. intestati ad 
Acea Ato 5 fino al valore di € 3.600.554,51. In data 11 gennaio 
2019 è stata depositata richiesta di riesame, la cui udienza di di-
scussione è stata fissata al 1° febbraio 2019 dinnanzi il Tribunale di 
Frosinone, in composizione collegiale. All’esito della predetta 
udienza in Camera di Consiglio, il Tribunale di Frosinone ha accolto 
la richiesta di riesame proposta e per l’effetto ha annullato il decre-
to di sequestro preventivo, disponendo la restituzione all’avente di-
ritto di quanto in sequestro. 
Ad oggi il procedimento resta ancora pendente in fase investigativa.
In ultimo si segnala che in data 10 gennaio 2019 si è svolta audizio-
ne presso l’AGCM - a fronte di formale istanza di parte formulata 
contestualmente al riscontro alle richieste di informazioni di cui al 
provvedimento di estensione oggettiva del procedimento.
Nel corso della predetta audizione, il legale incaricato a rappresen-
tare e difendere la Società, rinviando a quanto già rappresentato 
nelle risposte alle richieste di informazioni formulate dall’autorità in 
sede di avvio e di estensione oggettiva del procedimento, ha evi-
denziato la costante attenzione mostrata dalla Società verso i propri 
consumatori, adottando a tale scopo una serie di misure e migliora-
menti nelle procedure inerenti la gestione delle attività oggetto di 
contestazione da parte dell’Autorità.
La Società, ribadendo quanto già ampiamente esplicitato nei ri-
scontri trasmessi all’Autorità, ha provveduto a fornire ulteriori in-
formazioni e documentazione in merito alle attività poste in essere 
(collaborazione con l’OTUC, apertura sportello del consumatore, 
attività volte alla soluzione delle morosità storiche) in un’ottica di 
costante attenzione alle tematiche consumeristiche.
In data 20 febbraio 2019 l’AGCM, in riferimento al procedimento 
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PS/9918, ha comunicato di aver disposto la proroga del termine di 
conclusione del procedimento al 23 maggio 2019.
In data 28 febbraio 2019 è stata notificata dall’AGCM la comunica-
zione del termine di conclusione della fase istruttoria del procedi-
mento P9918 - fissato alla data del 20 marzo 2019 - con contestua-
le precisazione delle contestazioni elevate a carico della Società.
In particolare, l’Autorità ha abbandonato alcune delle iniziali contesta-
zioni, confermando, invece, di aver rilevato delle criticità in materia di: 
1. avvio delle procedure di recupero del credito in pendenza di recla-

mo, per il periodo antecedente alla procedura aziendale del 2018;
2. prescrizione dei consumi, per il periodo antecedente alla mo-

difica apportata a gennaio 2019 alla procedura adottata dalla 
Società in tema di prescrizione;

3. gestione delle perdite idriche occulte.
Entro il predetto termine del 20 marzo 2019 la Società potrà de-
positare memoria difensiva e documentazione a supporto, che sa-
ranno rimessi al Collegio insieme agli altri atti istruttori per l’adozio-
ne del provvedimento finale. 
Si richiamano integralmente le ulteriori informazioni contenute nel 
paragrafo “Informativa sui servizi in concessione”e e con riferimento 
ai procedimenti D.Lgs. 231/2001 al paragrafo della presente “Rela-
zione Principali Rischi e Incertezze”.

GORI
La Società gestisce il Servizio Idrico Integrato di tutto il territorio 
dell’Ambito Distrettuale “Sarnese Vesuviano” (definizione EIC) 
della Regione Campania (74 dei 76 Comuni, atteso che i Comuni 
di Calvanico e Roccapiemonte stanno provvedendo alla gestione in 
economia dei servizi idrici, non avendo ancora assicurato l’avvio 
della gestione del S.I.I. da parte della Società) che si sviluppa per 
una superficie di circa 900 kmq con una popolazione di circa 1,46 
milioni di abitanti.
La rete idrica attualmente gestita si sviluppa per una lunghezza com-
plessiva di 4.574,5 km e si articola in una rete di adduzione primaria 
che si estende per 467,2 km e in una rete di distribuzione di circa 
4.107 km, mentre la rete fognaria si estende per circa 2.409 km.
Per quanto riguarda gli impianti, GORI, ad oggi gestisce 10 sorgen-
ti, 90 pozzi, 170 serbatoi, 101 sollevamenti idrici, 174 sollevamenti 
fognari e 7 impianti di depurazione.
Sulla base di apposita convenzione stipulata con l’Ente d’Ambito 
Sarnese Vesuviano il 30 settembre 2002, la Società è affidataria 
per un periodo di 30 anni del servizio idrico integrato.

Rapporti con la Regione Campania e con Acqua Campania 
per le forniture all’ingrosso
L’esercizio 2018 è stato caratterizzato dalla definizione e norma-
lizzazione dei rapporti tra la Società e la Regione Campania (non-
ché la sua concessionaria alla riscossione Acqua Campania S.p.A.) 
in ordine alle forniture regionali di “acqua all’ingrosso” e dei servi-
zi di “collettamento e depurazione delle acque reflue” relativa-
mente al periodo dal 1° gennaio 2013 al secondo trimestre del 
2018. In particolare, la Regione, l’EIC e la Società sono addive-
nute ad un accordo complessivo finalizzato alla completa attua-
zione del Servizio Idrico Integrato nell’Ambito Distrettuale Sar-
nese-Vesuviano in un quadro di equilibrio economico-finanziario 
della gestione per la sua intera durata residua ed al perseguimento 
dei seguenti connessi obiettivi:
1. l’assunzione, da parte di GORI della gestione del servizio e la 

presa in carico, a titolo di concessione e secondo le previsioni 
della vigente Convenzione di Gestione del S.I.I. dell’Ato 3, del-
le Opere Regionali e il loro conseguente efficientamento, in-
cluso il ricollocamento ed il reimpiego efficiente del relativo 
personale addetto in attività del S.I.I., conformemente e con le 
modalità previste dallo Schema Regolatorio nonché dalla deli-
bera di Giunta Regionale 243/2016 e dal relativo Accordo 

Quadro sottoscritto tra la Regione e l’Ente d’Ambito in data 3 
agosto 2016 attuativo della medesima delibera 243/2016;

2. l’approvazione da parte della Regione Campania di piani di paga-
mento rateizzato della debitoria maturata dalla Società per le 
forniture all’ingrosso erogate dal 2013 in avanti, e il contestuale 
superamento del complesso contenzioso giudiziario instauratosi 
innanzi al Tribunale Civile di Napoli tra la concessionaria per la ri-
scossione regionale Acqua Campania S.p.A. e GORI (R.G. n. 
33575/2016) relativamente alle forniture regionali di “acqua 
all’ingrosso”, da un lato, e tra la Regione e GORI (R.G. n. 
3878/2017) relativamente ai servizi regionali di “collettamento 
e depurazione delle acque reflue”, da un altro lato;

3. l’utile accesso al mercato del credito da parte della Società al 
fine di attuare detti obiettivi; 

4. l’impegno delle parti a ripristinare/mantenere, per quanto di 
competenza, l’equilibrio economico-finanziario della gestione 
del SII dell’Ato 3 laddove dovesse venire meno, anche funzio-
nalmente al soddisfacimento dei generali presidi di bancabilità 
occorrenti per assicurare i finanziamenti richiesti al mercato del 
credito, attesa la mancata concessione da parte dell’ARERA, 
fino a tutto il 2018, del finanziamento a titolo di perequazione.

A tale ultimo proposito, si evidenzia che, nella seconda metà del 
2018, la Società ha già avviato una procedura per ottenere finan-
ziamenti complessivi nella misura massima di € 110 milioni da parte 
di uno o più Istituti di Credito.

Accordo con ABC
In data 21 dicembre 2018 è stato sottoscritto un atto transattivo tra 
GORI ed ABC allo scopo di definire e regolare i reciproci rapporti 
e di superare i contenziosi sorti per effetto di posizioni divergenti 
assunte tra le parti in merito alla tariffa applicata da ABC sulle sub 
forniture idriche. Sono state pertanto definite le somme da liquida-
re ad ABC, definendo in via transattiva un importo forfettario pari 
a circa € 8,3 milioni per le competenze fatturate a tutto il 31 di-
cembre 2015 ed un importo pari a circa € 1,3 milioni per il periodo 
dal 1° gennaio 2016 al 30 settembre 2018 sulla base della tariffa di 
cui alle deliberazioni del Commissario dell’Ato 2 n. 27 del 17 ottobre 
2017 e n. 28 del 24 ottobre 2017.

Aggiornamento dello Schema Regolatorio 2016-2019 
dell’Ambito Distrettuale Sarnese - Vesuviano della Regione 
Campania
Preliminarmente, si chiarisce che l’ARERA, nell’ambito delle sue 
attribuzioni, ha determinato: un primo metodo tariffario transitorio 
per gli anni 2012 e 2013 (che ha sostituito interamente il prece-
dente “metodo normalizzato” di cui al D.M. LL.PP. 1° agosto 
1996), emanato con deliberazione 585/2012/R/idr (“Metodo 
Tariffario Transitorio” o “MTT”); un secondo metodo tariffario 
idrico per gli anni 2014 e 2015 emanato con deliberazione 
643/2013/R/idr (“Metodo Tariffario Idrico” o “MTI”); un terzo e 
attualmente vigente metodo tariffario idrico per il secondo perio-
do regolatorio 2016-2019, adottato con deliberazione 
664/2015/R/idr, come modificata dalla successiva deliberazione 
918/2017/R/idr (“Metodo Tariffario Idrico - 2” o “MTI-2”).
Sulla base del metodo tariffario adottato dall’Autorità, l’Ente di Go-
verno d’Ambito è tenuto a predisporre lo Schema Regolatorio per il 
periodo di riferimento che è poi approvato dalla medesima Autorità.
Difatti, il Commissario Straordinario dell’Ente d’Ambito Sarnese Ve-
suviano, in esecuzione della deliberazione dell’ARERA 664/2015/R/
idr, ha predisposto lo Schema Regolatorio 2016-2019 con delibera-
zione n. 19 dell’8 agosto 2016 e lo ha poi aggiornato, in esecuzione 
della deliberazione dell’ARERA 918/2017/R/idr, con la deliberazione 
n. 39 del 17 luglio 2018. Con tale ultima deliberazione: 
1. è stata valorizzata la componente a conguaglio RCappr nella 

misura di euro 216.948.037;
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2. è stato riconosciuto il Vincolo ai Ricavi del Gestore (“VRG”) 
per gli anni 2016 (VRG: euro 167.958.694); 2017 (VRG: eu-
ro 183.072.979), 2018 (VRG: euro 197.001.101) e 2019 
(VRG: euro 206.352.671) nonché i corrispondenti “moltipli-
catori tariffari” per gli esercizi 2018 (ϑ1,247505) e esercizio 
2019 (ϑ 1,309880);

3. è stato stabilito di destinare la quota FoNI già prevista per l’an-
no 2017 e non ancora utilizzata al finanziamento di agevolazio-
ni tariffarie a carattere sociale;

4. è stato istituito il Bonus Idrico integrativo con la valorizzazione 
della componente di costo OPsocial per gli anni 2018-2019;

5. è stata aggiornata la tabella n. 2 relativa a ratei, ammortamen-
ti, mutui distinti per Comuni dell’Ato 3. 

Inoltre, lo Schema Regolatorio 2016-2019 aggiornato con la deli-
berazione 39/2018 è stato predisposto sulla base di un piano fina-
lizzato alla piena attuazione del S.I.I. dell’Ambito Distrettuale Sar-
nese-Vesuviano che garantisca, contestualmente all’equilibrio 
economico-finanziario: (a) la sostenibilità sociale della tariffa del 
S.I.I. applicata agli utenti, (b) la realizzazione degli investimenti oc-
correnti al miglioramento del servizio nonché (c) il recupero dei 
conguagli tariffari accumulati. A tali fini, il vigente Schema Regola-
torio dell’Ato 3 ha posto i seguenti obiettivi da raggiungere per ga-
rantire, come detto, la piena attuazione del S.I.I.:
1. il trasferimento e l’efficientamento delle “Opere Regionali” e, 

cioè, si ripete, le infrastrutture idriche ricadenti nell’Ato 3 an-
cora in gestione della Regione Campania ed elencate nella de-
libera della Giunta Regionale 243/2016;

2. il reimpiego e ricollocamento – sempre in un’ottica di efficien-
tamento del S.I.I. – del personale addetto sulle Opere Regio-
nali conformemente e con le modalità previste dagli accordi 
intervenuti con le Organizzazioni Sindacali sulla base dell’anzi-
detta delibera 243/2016 e del relativo Accordo Quadro del 3 
agosto 2018 sopra indicato;

3. la previsione di piani di rateizzazione della debitoria maturata 
dalla Società – sostanzialmente, in ragione della inadeguatezza 
del sistema tariffario effettivamente applicato fino al 2016 – 
per le forniture all’ingrosso erogate dal 2013 in avanti nei con-
fronti della Regione Campania, e il contestuale superamento 
del complesso contenzioso giudiziario instauratosi per il paga-
mento delle forniture regionali di “acqua all’ingrosso” e dei ser-
vizi di “collettamento e depurazione delle acque reflue”. 

L’esercizio 2018 è stato caratterizzato dalla definizione e normaliz-
zazione dei rapporti tra la Società e la Regione Campania (nonché 
la sua concessionaria alla riscossione Acqua Campania S.p.A.) in 
ordine alle forniture regionali di “acqua all’ingrosso” e dei servizi di 
“collettamento e depurazione delle acque reflue” relativamente al 
periodo dal 1° gennaio 2013 al secondo trimestre del 2018.
Si richiamano integralmente le ulteriori informazioni contenute nel 
paragrafo “Informativa sui servizi in concessione” anche a proposito 
dei riflessi di natura finanziaria derivanti dalla conclusione delle atti-
vità al riconoscimento delle misure di perequazione.

Si segnala infine che dal 1° gennaio 2018 decorrono gli effetti giu-
ridici, amministrativi e fiscali della fusione per incorporazione della 
società GORI Servizi S.r.l. in GORI S.p.A. già perfezionata con at-
to stipulato in data 28 dicembre 2017.

Gesesa
La Società opera all’interno dell’Autorità dell’Ambito Territoriale 
Ottimale Ato n. 1 Calore Irpino che promuove e sviluppa l’iniziativa 
per la Gestione del SII sui Comuni delle Province di Avellino e Be-
nevento. Attualmente, l’Autorità, retta dal Commissario Straordi-
nario di cui al D.G.R. n. 813/2012 e confluita nell’E.I.C. regionale a 
fine anno 2018, non ha provveduto ancora ad affidare ad un gesto-

re Unico la gestione del Servizio Idrico Integrato (acquedotto, fo-
gnatura e depurazione). 
Nel corso del 2018 la Società ha iniziato a creare i presupposti co-
erentemente con quanto deliberato dal Consiglio per un nuovo 
percorso di crescita e di sviluppo finalizzato al raggiungimento di 
obiettivi strategici che prevedono la crescita aziendale. In tale ot-
tica è stata già deliberata un’operazione di aumento di Capitale per 
aggregare nuove gestioni con l’affidamento diretto del Servizio 
Idrico Integrato da parte di nuovi Comuni, utilizzando uno stru-
mento che è dato dalle disposizioni normative contenute nel D.
Lgs.175/2016, recante il “Testo Unico in materia di società parte-
cipate dalla pubblica amministrazione”. La suddetta norma con-
sente ai Comuni di acquisire partecipazioni societarie limitata-
mente ad attività, previste dall’art 4 del decreto, produttive di un 
servizio di interesse generale, previa una verifica da parte dell’ente 
della convenienza economica della gestione diretta o esternalizza-
ta del servizio affidata ad operatori privati.
Ne discende per la Società l’opportunità di procedere a nuove ac-
quisizioni di S.I.I. e quindi proseguire la politica di sviluppo sul terri-
torio di competenze dell’Ato 1, nelle more dell’individuazione del 
gestore unico, attuando uno sviluppo gestionale che, raggiunto al-
meno il 25 % della popolazione servita, collocherebbe la Società 
quale interlocutore capace di chiedere l’affidamento diretto dell’in-
tero territorio come Gestore Unico.
Si segnala infine che l’ARERA ha avviato con Determinazione 
DSAI/26-2018 un procedimento per l’adozione di provvedimento 
sanzionatorio e prescrittivo in materia di regolazione tariffaria del SII.
La Società ha provveduto ad inoltrare memorie lo scorso 7 giugno 
2018 ed ha provveduto inoltre a rimborsare gli utenti per la parte 
impropriamente riscossa.
Allo stato si è in attesa delle risultanze dell’istruttoria del procedimento.
Nelle more, la Società ha provveduto a sanare alcune anomalie ri-
scontrate dall’Autorità e nella proposta di aggiornamento tariffario 
biennale 2018/2019 ha provveduto a recepire per gli anni 
2016/2017 alcune indicazioni e rilievi emersi nel corso della verifica 
ispettiva, contenuti nel corpo del provvedimento di avvio del pro-
cedimento sanzionatorio, ai fini di ridurre ogni eventuale impatto 
economico derivante dall’esito finale della verifica stessa.

Area Toscana - Umbria
Acque
In data 28 dicembre 2001 è stata sottoscritta la convenzione di ge-
stione, entrata in vigore il 1° gennaio 2002, avente inizialmente du-
rata ventennale (la scadenza è ora fissata al 2026). Sulla base di ta-
le convenzione il Gestore riceve in affidamento in via esclusiva il 
servizio idrico integrato dell’Ato n. 2 costituito dall’insieme dei ser-
vizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi 
civili, di fognatura e di depurazione delle acque reflue. Dell’Ambito 
fanno parte 57 comuni. A fronte dell’affidamento del servizio, Ac-
que corrisponde un canone di concessione a tutti i Comuni com-
prensivo delle passività pregresse a carico delle gestioni preesisten-
ti all’affidamento.
Il Consiglio Direttivo dell’Autorità Idrica Toscana con Deliberazione 
n° 6/2018 del 22 giugno 2018 avente ad oggetto “Aggiornamento 
della predisposizione tariffaria 2018-2019” ha modificato, a parità 
di moltiplicatori tariffari, la composizione delle tariffe 2016 e 2017 
approvate con delibera AIT n°32/2017 del 5 ottobre 2017 preve-
dendo ora una rimodulazione del recupero dei conguagli tariffari 
per circa € 9,7 milioni nel periodo 2022-2023.
Con la stessa deliberazione il Consiglio Direttivo dell’Autorità Idrica 
Toscana ha approvato la proposta tariffaria 2018-2019, l’aggiorna-
mento del programma degli interventi, l’aggiornamento del piano 
economico finanziario e l’estensione della durata della concessione 
di affidamento del servizio dal precedente termine al 31 dicembre 
2026 al nuovo termine 31 dicembre 2031.
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La nuova proposta tariffaria 2018-2019 e l’allegato piano eco-
nomico finanziario si pongono come obiettivi la sostenibilità 
della previsione di maggiori investimenti che il gestore dovrà at-
tuare durante la concessione del servizio e, parallelamente, il 
contenimento dell’incremento delle tariffe da applicare agli 
utenti, attraverso l’estensione della durata della concessione di 
affidamento di ulteriori 5 anni.
Pertanto, per effetto della nuova proposta tariffaria, il moltiplicato-
re tariffario 2018 è stato pari a 5,39% mentre nella precedente de-
libera AIT 32/2017 lo stesso era pari al 6%.
La nuova proposta tariffaria 2018-2019, nonché l’aggiornamento 
delle annualità tariffarie 2016-2017, e tutti i documenti collegati 
(programma degli interventi, aggiornamento del piano economico 
finanziario, estensione della durata della concessione di ulteriori 5 
anni) approvati dall’AIT con deliberazione 6/2018, sono stati ap-
provati da ARERA con deliberazione 502/2018/R/idr del 9 otto-
bre 2018 con modifica, rispetto alla proposta dell’AIT, degli OPEX-
qc riconosciuti in tariffa ma senza modifiche del moltiplicatore 
tariffario da applicare alle tariffe dell’anno.

Si informa infine che in data 24 gennaio 2019, con l’invio della do-
cumentazione prevista, con l’estinzione del precedente finanzia-
mento e dei relativi contratti di hedging e con la stipula dei nuovi 
contratti di copertura del tasso di interesse, si sono verificate le 
condizioni sospensive e, pertanto, il nuovo contratto di finanzia-
mento ha acquisito efficacia. Il nuovo finanziamento è stato stipu-
lato con un pool di banche e prevede due linee di credito: 1) Linea 
Term pari ad € 200,0 milioni erogata in un unico utilizzo e con sca-
denza finale unica al 29 dicembre 2023 e, 2) Linea RCF pari ad € 
25,0 milioni erogabile in uno o più utilizzi entro il periodo di utilizzo 
e con scadenza finale il 29 dicembre 2023. Tale linea dovrà essere 
utilizzata esclusivamente per far fronte alle esigenze finanziarie del-
la Società connesse alla propria ordinaria attività.
Contestualmente all’operazione di stipula dei nuovi contratti di fi-
nanziamento sono stati stipulati 6 nuovi contratti di copertura flut-
tuazione dei tassi di interesse. I nuovi contratti prevedono il paga-
mento con periodicità semestrale da parte della Società, a partire 
dal 24 gennaio 2019, di un tasso fisso alle controparti e in corri-
spondenza, un pagamento da parte delle controparti ad Acque di 
un tasso variabile.

Publiacqua
In data 20 dicembre 2001 è stata sottoscritta la convenzione di 
gestione, entrata in vigore il 1° gennaio 2002, avente durata ven-
tennale. Sulla base di tale convenzione il Gestore riceve in affida-
mento in via esclusiva il servizio idrico integrato dell’Ato n. 3 costi-
tuito dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e 
distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e di depurazione del-
le acque reflue. Dell’Ambito fanno parte 49 comuni, di cui 6 gesti-
ti tramite contratti ereditati dalla precedente gestione di Fiorenti-
nagas. A fronte dell’affidamento del servizio il Gestore corrisponde 
un canone di concessione a tutti i Comuni comprensivo delle pas-
sività pregresse a carico delle gestioni preesistenti all’affidamento.
In merito alla nuova articolazione tariffaria l’AIT con delibera n. 
29/2016 del 5 ottobre 2016 ha approvato le tariffe per il secondo 

periodo regolatorio 2016-2019 (MTI-2) ai sensi della deliberazione 
ARERA 664/2015. L’ARERA ha approvato con delibera 
687/2017R/idr le tariffe proposte dall’Autorità Idrica Toscana in 
data 12 ottobre 2017. A seguito dell’approvazione della nuova arti-
colazione tariffaria prevista dalla Delibera ARERA n. 665/2017/R/
idr (TICSI), Publiacqua ha proceduto a fatturare secondo la nuova 
articolazione fin dal mese di agosto. Infine con delibera n. 24 del 7 
dicembre 2018, l’AIT ha approvato le tariffe 2018-2019.

Acquedotto del Fiora
Sulla base della convenzione di gestione, sottoscritta il 28 dicembre 
2001, il Gestore (Acquedotto del Fiora) ha ricevuto in affidamento 
in via esclusiva il servizio idrico integrato dell’Ato n. 6 costituito 
dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribu-
zione di acqua ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque 
reflue. La convenzione di gestione ha una durata di venticinque an-
ni decorrenti dal 1° gennaio 2002.
Con riferimento all’aggiornamento delle tariffe per il periodo 2018-
2019, in data 27 luglio 2018 l’AIT, sulla base dei dati consuntivi rac-
colti riferiti alle annualità 2016 e 2017 e del Piano degli Investimen-
ti, ha approvato la proposta di revisione tariffaria fissando i VRG ed 
i Teta degli anni 2018-2019 e ridisegnando anche l’intero profilo 
tariffario fino a fine concessione SII (Deliberazione Consiglio Di-
rettivo dell’AIT n.17/2018 del 27 luglio 2018). Attualmente, tale 
proposta tariffaria dell’EGA toscano è al vaglio dell’Autorità nazio-
nale (ARERA) e solo dopo la ratifica da parte di quest’ultima si po-
trà dire definitivamente concluso l’iter approvativo.

Umbra Acque
In data 26 novembre 2007 Acea si è aggiudicata definitivamente la 
gara indetta dall’Autorità d’Ambito dell’Ato 1 Perugia per la scelta 
del socio privato industriale di minoranza di Umbra Acque S.p.A. 
(scadenza della concessione 31 dicembre 2027) L’ingresso nel ca-
pitale della società (con il 40% delle azioni) è avvenuto con decor-
renza 1° gennaio 2008.
La Società esercita la sua attività su tutti i 38 Comuni costituenti gli 
Ato 1 e 2.
Alla data del 31 dicembre 2018 la tariffa applicata agli utenti è quel-
la determinata dalla Delibera n.489/2018/R/idr del 27 settembre 
2018 con cui l’ARERA ha approvato l’aggiornamento delle predi-
sposizioni tariffarie per il biennio 2018 - 2019, precedentemente 
proposto dall’Assemblea dei Sindaci dell’AURI con Delibera n. 9 
del 27 luglio 2018, che prevede per l’anno 2018 un decremento 
dello 0,09% rispetto all’anno 2017.

Si informa infine che in data 29 dicembre 2018, è stata predisposta 
ed inviata formalmente all’AURI e all’ARERA l’istanza di estensione 
della durata dell’affidamento al 31 dicembre 2031 ex artt. 5.2 e 5.3 
della Convenzione e Delibera 656/2015/R/IDR.

Stato di avanzamento dell’iter di approvazione delle tariffe
Di seguito si riporta lo stato di avanzamento dell’iter di approva-
zione delle tariffe nonché di approvazione dell’aggiornamento 
biennale (2018 – 2019) delle predisposizioni tariffarie del SII 
per le società del Gruppo.
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Società Status approvazione (fino al MTI2 “2016 – 2019”) Status aggiornamento biennale (2018 – 2019)

Acea Ato 2 In data 27 luglio 2016 l’EGA ha approvato la tariffa 
comprensiva del premio ex art. 32.1 lettera a) delibera 
664/2015/R/idr. Intervenuta approvazione da parte 
dell’ARERA con delibera 674/2016/R/idr con alcune 
variazioni rispetto alla proposta dell’EGA; confermato 
premio qualità. 

La Conferenza dei Sindaci ha approvato l’aggiornamento 
tariffario in data 15 ottobre 2018 e contestualmente ha 
rinviato l’approvazione del TICSI (Testo Integrato dei 
corrispettivi idrici) recante i criteri di articolazione tariffaria  
da applicare.  
L’ARERA ha approvato in data 13 novembre 2018 con 
delibera 572 l’aggiornamento tariffario 2018-2019

Acea Ato 5 È stata presentata istanza tariffaria dal Gestore in data 30 
maggio 2016 con istanza di riconoscimento degli Opexqc. 
ARERA ha diffidato l’EGA in data 16 novembre 2016 e 
l’EGA ha approvato la proposta tariffaria in data 13 
dicembre 2016 respingendo, tra l’altro, l’istanza di 
riconoscimento degli Opexqc. Si è in attesa dell’approvazio-
ne da parte dell’ARERA

La Conferenza dei Sindaci ha approvato l’aggiornamento 
tariffario 2018-2019 in data 1° agosto 2018.  
Si è attualmente in attesa dell’approvazione da parte 
dell’ARERA.

GORI In data 1° settembre 2016 il Commissario Straordinario 
dell’EGA ha approvato la tariffa con Opexqc a partire dal 
2017. Si è in attesa dell’approvazione da parte dell’ARERA.

In data 17 luglio 2018 il Commissario Straordinario dell’EGA 
ha approvato l’aggiornamento tariffario 2018-2019.

Acque In data 5 ottobre 2017 l’AIT ha approvato la tariffa con 
riconoscimento degli Opexqc. 

In data 22 giugno 2018 il Consiglio Direttivo dell’AIT ha 
approvato l’aggiornamento tariffario 2018-2019 e, 
contestualmente, anche l’istanza di estensione della durata 
dell’affidamento di 5 anni, ovvero sino al 31 dicembre 2031. 
L’ARERA con delibera 502 del 9 ottobre 2018 ha 
approvato l’aggiornamento tariffario 2018-2019.

Publiacqua In data 5 ottobre 2016 l’AIT ha approvato la tariffa con 
riconoscimento del premio ex art. 32.1 lettera a) delibera 
664/2015/R/idr. In data 12 ottobre 2017, con delibera 
687/2017/R/idr, ARERA ha approvato gli specifici schemi 
regolatori per il periodo 2016-2019 proposti dall’AIT.

In data 7 dicembre 2018 l’AIT ha provveduto ad approvare 
le tariffe 2018-2019 con l’allungamento della concessione 
di 3 anni. Si è attualmente in attesa dell’approvazione da 
parte dell’ARERA.

Acquedotto del Fiora In data 5 ottobre 2016 l’AIT ha approvato la tariffa con 
riconoscimento degli Opexqc. In data 12 ottobre 2017, con 
delibera 687/2017/R/idr, ARERA ha approvato gli specifici 
schemi regolatori per il periodo 2016-2019 proposti 
dall’AIT.

Il Consiglio Direttivo dell’AIT ha approvato l’aggiornamento 
tariffario 2018-2019 nella seduta del 27 luglio 2018. Si è 
attualmente in attesa dell’approvazione da parte dell’ARE-
RA.

Geal In data 22 luglio 2016 l’AIT ha approvato la tariffa con 
riconoscimento degli Opexqc. In data 26 ottobre 2017, con 
delibera 726/2017/R/idr, ARERA ha approvato gli specifici 
schemi regolatori per il periodo 2016-2019 proposti 
dall’AIT.

In data 12 luglio 2018 l’ARERA ha approvato l’aggiorna-
mento tariffario 2018-2019 proposto dall’AIT.

Crea Gestioni A seguito della Delibera 664/2015/R/idr, non avendo né i 
Comuni dove è svolto il servizio né gli Enti d’Ambito di 
riferimento alcuna proposta tariffaria per il periodo 
regolatorio 2016-2019, la Società ha provveduto ad 
inoltrare le proprie proposte tariffarie. Si è oggi in attesa 
dell’approvazione da parte dell’ARERA. 

La Società ha provveduto ad inoltrare ai soggetti competen-
ti/EGA i dati ai fini dell’aggiornamento tariffario, salvo 
completamento in corso per la parte sulla Qualità Tecnica.  
Considerando la sostanziale inerzia dei soggetti preposti, la 
Società ha inoltrato l richiesta ai Comuni in data 21 
dicembre 2018, con istanza inviata all’ARERA in data 11 
gennaio 2019 e richiesta di diffida all’EGA lo scorso 18 
gennaio 2019.
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Società Ricavi da SII 
(valori pro quota in € milioni)

FONI/Premio 
(valori pro quota in € milioni)

Acea Ato 2 574,9
FNI = 20,7

AMMFoNI = 7,9
Premio = 33,6

Acea Ato 5 71,1 FNI = 6,8
AMMFoNI = 2,5

GORI 75,1

Acque 71,0 AMMFoNI = 4,3

Publiacqua 96,8 AMMFoNI = 9,3

Acquedotto del Fiora 43,6 AMMFoNI = 3,5

Gesesa 10,9 FNI = 0,1

Geal 7,8 FNI = 0,7
AMMFoNI = 0,4

Crea Gestioni 7,3

Umbra Acque 29,9 AMMFoNI = 1,2

Nelle more del completamento degli iter di approvazione ancora in
corso, i ricavi iscritti sono determinati sulla base dei regimi tariffari 
precedentemente approvati dall’ARERA o dai rispettivi Enti di Go-
verno d’Ambito, come sopra meglio rappresentato.
Per maggiori dettagli in merito all’argomento si rinvia al paragrafo 
“Informativa sui servizi in concessione”.

RICAVI DA SERVIZIO IDRICO INTEGRATO
La tabella che segue indica, per ciascuna Società dell’Area Idrico, 
l’importo dei ricavi dell’esercizio 2018 valorizzati sulla base delle de-
terminazioni tariffarie assunte dai rispettivi EGA o dall’ARERA. I 
dati sono comprensivi dei conguagli delle partite passanti, della 
componente Fo.NI., degli Opexqc o del premio art. 32.1 lettera a) 
delibera 664/2015/R/idr.

Gesesa In data 29 marzo 2017 l’AATO 1 con deliberazione n. 8 del 
Commissario Straordinario ha approvato la predisposizione 
tariffaria per gli anni 2016-2019. Si è oggi in attesa 
dell’approvazione da parte dell’ARERA.

La Società ha trasmesso all’Ente d’Ambito la documenta-
zione relativa alla revisione tariffaria 2018-2019 ed è stata 
avviata dallo stesso EGA l’istruttoria con la previsione di 
giungere all’approvazione delle tariffe entro il mese di 
aprile 2019.

Nuove Acque In data 22 giugno 2018 il Consiglio Direttivo dell’AIT ha 
approvato le tariffe 

In data 16 ottobre 2018 l’ARERA, con Delibera 520, ha 
approvato l’aggiornamento tariffario 2018-2019 proposto 
dall’AIT

Umbra Acque In data 30 giugno 2016 l’EGA ha approvato la tariffa con 
riconoscimento degli Opexqc. Intervenuta approvazione da 
parte dell’ARERA con delibera 764/2016/R/idr.

L’Assemblea deIl’AURI, nella seduta del 27 luglio 2018, ha 
approvato l’aggiornamento tariffario 2018-2019. L’ARERA 
ha provveduto ad approvare le tariffe 2018-2019 con 
delibera n. 489 del 27 settembre 2018 

(segue)

Società Status approvazione (fino al MTI2 “2016 – 2019”) Status aggiornamento biennale (2018 – 2019)
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L’EBITDA al 31 dicembre 2018 si è attestato a € 360,7 milioni e re-
gistra un incremento di € 27,6 milioni rispetto al 31 dicembre 2017. 
Tale variazione è imputabile in via prevalente alla società areti (+ € 
29,8 milioni) in conseguenza degli aggiornamenti tariffari annui nel 
perimetro del quinto ciclo regolatorio (effetto variazione tariffe tra 
i due periodi posti a confronto) come da delibera ARERA n. 
175/2018/R/eel del 29 marzo 2018. Con riferimento al bilancio 
energetico, al 31 dicembre 2018 areti ha immesso in rete 9.792 
GWh in linea rispetto a quanto immesso nel 2017. 
L’EBITDA del ramo della pubblica illuminazione è negativo per € 
5,4 milioni, in riduzione rispetto al 31 dicembre 2017 di € 9,8 mi-
lioni. La variazione è determinata dalla marginalità derivante dal 
Piano LED avviato alla fine di giugno 2016 sulla base di un accordo 
con Roma Capitale. Si segnala che nel corso del 2018 sono stati 
sostituiti 13.511 corpi illuminanti. Nel corso del 2019 verrà portato a 
completamento l’attività di trasformazione dei punti luce di tipo 
funzionale prevista dall’accordo, che ha subito un rallentamento, 
condiviso con Roma Capitale, dovuto alla revisione della tempera-
tura colore e dell’indice di resa cromatica, riprogrammando così le 
trasformazioni delle armature di tipo artistico ed ornamentale prin-
cipalmente ubicate nel centro storico.
Acea Produzione contribuisce all’aumento dell’EBITDA per com-
plessivi € 10,1 milioni grazie all’aumento del margine energia del 
comparto della generazione idroelettrica che registra un incremen-

to della produzione pari a circa il 12,5%, anche per il maggiore con-
tributo degli impianti fluenti di Castel Madama, Mandela ed Orte 
(+ 10,8%), quello di S. Angelo (+ 30,0%) e del comparto di gene-
razione termoelettrica che registra un significativo incremento (+ 
80% rispetto allo scorso esercizio) a seguito del completamento 
della realizzazione dell’impianto di Tor di Valle.
L’organico medio si incrementa di 21 unità interamente riferibili 
ad areti.
Il risultato operativo risente in via principale dai maggiori accanto-
namenti di periodo (+ € 10,1 milioni) principalmente per rischi re-
golatori ed esodo e mobilità, compensati dalla minore componente 
di svalutazione crediti (- € 11,1 milioni) dovuto agli effetti prodotti 
dalle svalutazioni operate lo scorso anno in merito alla vicenda lega-
ta a Gala. 
L’indebitamento finanziario netto si è attestato, al 31 dicembre 
2018, ad € 1.121,9 milioni evidenziando un incremento di € 85,2 
milioni rispetto al 31 dicembre 2017. Gli effetti sono principalmen-
te da ricondurre al crescente volume di investimenti, all’incremento 
del pay out nonché alle dinamiche del cash flow operativo.
Gli investimenti si attestano a € 238,3 milioni e per quanto con-
cerne areti sono riferiti agli interventi sulla rete AT, MT e BT oltre ad 
una serie di interventi di ampliamento delle reti MT e manutenzioni 
straordinarie sulle linee aeree. Gli investimenti realizzati da Acea 
Produzione si riferiscono prevalentemente ai lavori di revamping 

AREA INDUSTRIALE 
INFRASTRUTTURE ENERGETICHE

Dati operativi U.M. 2018 2017 Variazione Var. %
Energia Prodotta (idro + termo) GWh 540 414 126 30,5 %

Energia Prodotta (fotovoltaico) GWh 10 12 (2) (16,4 %)

Energia Elettrica distribuita GWh 9.792 10.040 (248) (2,5 %)

TEE venduti/annullati Nr. 148.557 145.754 2.803 1,9 %

Nr. Clienti N/000 1.629 1.626 3 0,2 %

Km di Rete Km 30.704 30.344 360 1,2 %

Risultati economici e patrimoniali
€ milioni 31/12/18 31/12/17 Variazione Variazione %
Ricavi 687,2 659,1 28,1 4,3 %
Costi 326,5 326,1 0,4 0,1 %
Margine operativo lordo (EBITDA) 360,7 333,1 27,6 8,3 %
Risultato operativo (EBIT) 198,8 167,8 31,0 18,5 %
Dipendenti medi (n.) 1.387 1.366 21 1,6 %
Investimenti 238,3 209,4 28,9 13,8 %
Indebitamento finanziario netto 1.121,9 1.036,6 85,2 8,2 %

DATI OPERATIVI E RISULTATI ECONOMICI E PATRIMONIALI DELL’ESERCIZIO

Margine Operativo Lordo (EBITDA) 
€ milioni 2018 2017 Variazione Variazione %
Margine operativo lordo Area Infrastrutture Energetiche 360,7 333,1 27,6 8,3 %

Margine operativo lordo GRUPPO 933,2 840,0 93,3 11,1 %

Peso percentuale 38,7 % 39,7 % (1,0 p.p.)



GRUPPO ACEA / BILANCIO CONSOLIDATO 201866

impiantistico della Centrale Idroelettrica di Mandela e per i lavori di 
estensione della rete del teleriscaldamento nel comprensorio di 
Mezzocammino nella zona sud di Roma. 

EVENTI SIGNIFICATIVI DELL’ESERCIZIO 2018

GALA
Con delibera 50/2018/R/eel del 1° febbraio 2018 l’Autorità ha ap-
provato un meccanismo di riconoscimento degli oneri altrimenti 
non recuperabili per il mancato incasso degli oneri generali di si-
stema. Tale disciplina prevede il riconoscimento dei crediti matu-
rati dal 1° gennaio 2016, con istanza per il riconoscimento da pre-
sentare entro luglio 2018 prendendo a riferimento le fatture 
scadute da almeno 12 mesi. 
Tale disciplina prevede che possano accedere al meccanismo solo i 
distributori che hanno versato a CSEA e al GSE la quota di oneri 
per la quale chiedono il reintegro. Sono state introdotte inoltre al-
cune restrizioni tali da non consentire l’integrale riconoscimento 
della quota relativa agli oneri generali. Avendo interesse ad aderire 
al meccanismo per ottenere un seppur parziale reintegro, la So-
cietà, avendo regolarmente anticipato la quota di oneri a CSEA e al 
GSE, ha tempestivamente depositato istanza. Conseguentemen-
te, in data 30 settembre 2018 in virtù del meccanismo sopra de-
scritto, areti ha potuto recuperare l’importo pari ad € 28,4 milioni 
a parziale compensazione degli oneri di sistema.
Al 31 dicembre 2018 il credito complessivo maturato dalla Società 
ammonta ad € 73,6 milioni comprensivo degli interessi fatturati. 
Allo stato della situazione, anche tenuto conto delle modifiche del 
quadro regolatorio derivanti dall’approvazione del meccanismo di 
reintegro degli oneri generali, si è proceduto prudenzialmente a ri-
levare la riduzione di valore del credito di areti verso GALA con ri-
ferimento alla quota trasporto e lavori maturata. 
Si segnala inoltre che, con deliberazione n. 583 del 20 novembre 
2018, l’ARERA ha rigettato il reclamo presentato da Gala Power 
S.r.l., società del Gruppo Gala, avverso il rifiuto di areti di stipulare 
con la medesima società un contratto di trasporto, stante l’acclara-
ta esistenza di un unico centro decisionale sussistente tra Gala 
Power e la sua controllante Gala, alla luce della significativa esposi-
zione debitoria maturata da quest’ultima nei confronti di areti

Provvedimenti sanzionatori dell’ARERA
In merito alla delibera 62/2014/S/eel dell’ARERA si è ancora in at-
tesa della comunicazione delle risultanze istruttorie mentre per 
quanto riguarda la delibera 512/2013/S/eel dell’ARERA, l’Autorità 
ha dato mandato alla presentazione del ricorso al Consiglio di Stato 
contro la sentenza del TAR Lombardia. Il Consiglio di Stato, con sen-
tenza del 22 febbraio 2018, ha annullato del tutto la sanzione, con la 
motivazione che, come da areti, la regolazione allora vigente non pre-
vedeva alcun obbligo di registrazione dei solleciti conseguenti ad una 
prima segnalazione già registrata di un medesimo cliente.

Progetti di innovazione tecnologica
Progetto pilota “Nuovo Piano Contatori Digitali” e “Progetto con-
tatori digitali 2.1G”
Al fine di confrontare le diverse tecnologie da impiegare in vista 
della fine del ciclo di vita dei contatori digitali attuali (2019-2020), 
areti ha completato gli approfondimenti tecnici legati allo sviluppo 
ed al consolidamento dei nuovi standard in corso di normalizzazione 
a livello europeo, anche tenendo conto della delibera 87/2016/R/
eel dell’8 marzo 2016 dell’ARERA, relativa alle «Specifiche funzio-
nali abilitanti i misuratori intelligenti di seconda generazione (2G)».
Sono state altresì completate le sperimentazioni sulle diverse tec-

nologie disponibili per il protocollo di comunicazione in onda con-
vogliata tra contatore e concentratore e per il protocollo di comu-
nicazione per il canale di comunicazione di back up. 
Conclusa la sperimentazione di cui sopra relativa al progetto PILO-
TA, è stato avviato il Progetto “CONTATORI DIGITALI 2.1G”.
In particolare è stato avviato l’iter per la procedura di selezione del 
fornitore degli apparati di campo (contatore e concentratore) e del 
relativo Centro di Gestione (quest’ultimo da considerare come 
fornitura opzionale), con i relativi servizi a supporto, con l’obiettivo 
di iniziare lo sviluppo della soluzione nel corso del 2019 e la posa 
massiva nel corso dell’anno successivo.
L’avvio del piano di posa massiva è subordinato all’approvazione del 
Piano Massivo di Sostituzione all’Autorità, da presentare secondo 
le scadenze normative.

Evoluzione piattaforma Smart Grid Intelligence (SGI – Dati elettrici)
Sono stati collaudati e rilasciati gli algoritmi per il calcolo degli indici 
di impatto, del tasso di guasto e del rischio per gli elementi (rami e 
nodi) della rete MT. Ciò permette al sistema SGI di calcolare e ag-
giornare in tempo reale la metrica di impatto, tasso di guasto e ri-
schio per la rete MT. È previsto nel piano strategico lo sviluppo del-
la piattaforma SGI, in accordo con gli sviluppi previsti per 
l’integrazione dei dati e dei sistemi dedicati alla sensoristica in cam-
po e con quelli relativi alle piattaforme innovative di sistema centra-
le, con particolare attenzione all’implementazione di algoritmi spe-
cifici per la valutazione del rischio.

Progetto San Saba
Il progetto consiste nella riqualificazione di una porzione delle reti di 
BT e MT in contesto metropolitano pubblico e privato e nella con-
temporanea predisposizione di una rete in fibra ottica a supporto 
del servizio elettrico. Questi nuovi impianti permettono l’impiego di 
apparecchiature tecnologicamente avanzate, soprattutto finalizza-
te a garantire una maggiore flessibilità della manovra e protezione 
delle porzioni di rete asservite all’alimentazione dei clienti finali, con 
lo scopo di migliorare la qualità e la continuità del servizio erogato.

Progetto DRONI
Con riferimento al Progetto Droni, nel 2017 è stato sperimentato 
l’uso del velivolo teleguidato (sviluppato nel 2016), per le ispezioni 
sulle linee elettriche aeree, è stato inoltre, depositato in data 6 giu-
gno 2017 il brevetto relativo al “Sistema audio per ultrasuoni”, utiliz-
zato per la rilevazione delle scariche parziali sulle linee aeree stesse. 
Sono in corso ulteriori sviluppi per la definizione di soluzioni che uti-
lizzino droni inoffensivi per azioni d’ispezione massive semplificate. 
È stato definito, infine, il progetto di Drone terrestre (gommato) 
per ispezioni automatiche nelle Cabine Primarie e/o in altri siti sen-
sibili. Tale progetto prevede la realizzazione del primo step nel corso 
del 2019. A settembre 2018 è stato consegnato il drone inoffensivo 
da utilizzarsi con specifiche prove operative nel corso del 2019.
A dicembre 2018 è stato consegnato il Pick-up per la realizzazione 
del laboratorio mobile per le missioni di lavoro con i Droni.

Progetto Cabina Primaria e Secondaria 2.0
Il Progetto Cabina Primaria 2.0 (CP 2.0), da svilupparsi nel corso del 
biennio 2018 - 2019 con implementazione in campo immediata-
mente successiva, prevede la definizione di una nuova Architettura 
del Sistema di Protezione Comando, Controllo della Cabina Primaria 
(CP), che preveda all’interno della cabina primaria un apparato che 
abbia la funzione di gestione integrata della rete MT sottesa.
Il Progetto Cabina Secondaria 2.0 sviluppato nel corso del 2018 
per la parte progettuale e prototipizzazione, prevede il completa-
mento nel corso del 2019 col consolidamento della soluzione. 
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Il progetto oltre a quanto già previsto per il telecontrollo e l’auto-
mazione dei componenti MT della cabina secondaria prevede l’o-
biettivo di definire un apparato di cabina secondaria che realizzi la 
gestione integrata di tutta la rete BT sottesa.

Progetto FIBRA OTTICA
La Società sta progettando e realizzando una rete in fibra ottica per 
la connettività delle cabine primarie della rete di distribuzione che 
rappresenta anche il backbone principale di telecomunicazione alla 
quale si connette la sottostante rete secondaria sviluppata nell’am-
bito del “progetto F.O. secondaria”. Tale backbone garantirà sicu-
rezza e affidabilità nel transito delle informazioni tra il centro e la 
periferia utile a garantire la corretta funzionalità dei sistemi di Ope-
ration Technology e dei sistemi di gestione della rete. In parallelo a 
questa attività, contestualmente ai Piani Regolatori BT ed MT, are-
ti ha previsto la realizzazione di una rete in fibra ottica. In particola-
re tale rete consentirà di raggiungere ogni cabina secondaria per il 
telecontrollo delle apparecchiature installate e ove possibile i punti 
di misura allo scopo di veicolare presso i sistemi centrali tutte le in-
formazioni acquisite attraverso sensori e apparati di campo.
Inoltre, sempre in parallelo ai piani regolatori MT e BT, areti sta co-
struendo la rete in Fibra Ottica della società Open Fiber, in forza di 
un accordo sottoscritto con la stessa, per la realizzazione delle ri-
spettive reti di comunicazione elettroniche sfruttando reciproca-
mente le opere realizzate dalle singole società. Tale accordo garan-
tirà ad areti la possibilità di connettere ogni nodo della propria rete 
(CP o CS) anche nelle aree del territorio dove non sono previsti in-
terventi sulla rete elettrica.

Illuminazione Pubblica
Al 31 dicembre 2018 sono state effettuate 13.511 trasformazioni 
(per un totale di 170.556 trasformazioni). Il Piano prevedeva il ter-
mine delle attività entro i primi mesi del 2018. Tuttavia, a seguito 
della revisione della temperatura colore e dell’indice di resa croma-
tica effettuata dal Gruppo di lavoro che ha visto coinvolti il SIMU, la 
Sovrintendenza e l’Università di Roma La Sapienza, le trasforma-
zioni delle armature di tipo artistico ed ornamentale hanno subito 
una riprogrammazione che ne ha posticipato la conclusione. I rima-
nenti circa 12.000 punti luce, principalmente ubicati nell’area della 
città storica, saranno dunque oggetto di trasformazione nel corso 
del 2019. Si segnala che sono stati avviati alla realizzazione progetti 
di trasformazione a LED e adeguamento tecnologico di importanti 
siti storico-artistici come il Campidoglio, l’Isola Tiberina, Piazza Na-
vona e Ponte Mazzini.

Produzione di energia elettrica
Il sistema di produzione di Acea Produzione è oggi costituito da un 
insieme di impianti di generazione, con una potenza installata com-
plessiva di 226,6 MW, composto da cinque centrali idroelettriche 
(tre delle quali situate nel Lazio, una in Umbria e una in Abruzzo), 
due impianti c.d. “mini idro”, Cecchina e Madonna del Rosario, due 
centrali termoelettriche, Montemartini e Tor di Valle, quest’ultima 
oggetto di un importante repowering completato a fine 2017. Tor di 
Valle è ora costituita da un moderno impianto di cogenerazione ad 
alto rendimento, in sostituzione del precedente impianto a ciclo 
combinato; la nuova centrale è costituita da due motori alimentati 
a gas metano ad alta efficienza ciascuno con una potenza elettrica 
di 9,5 MW, per un totale di 19 MW, oltre che da tre caldaie di 
integrazione e 6 serbatoi di accumulo. La centrale nell’attuale 
configurazione, oltre a vendere energia elettrica sul Mercato a 
Pronti dell’energia nelle ore più remunerative, fornisce energia 
elettrica in SEU al totale delle utenze elettriche del contiguo 
Depuratore Roma Sud e l’energia termica necessarie per 

l’erogazione del servizio di teleriscaldamento ai quartieri di Torrino 
Sud, Mostacciano e Mezzocammino nel Comune di Roma. Sem-
pre in relazione al sito produttivo di Tor di Valle, si è concluso nel 
corso del 2018 la totale demolizione del vecchio modulo di coge-
nerazione costituito da una turbina a gas in ciclo aperto da 19 MW 
elettrici, in esercizio dai primi anni ’80, in coerenza con quanto pre-
visto dall’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata.
A questa dotazione vanno aggiunti i cinquantadue impianti fotovol-
taici per una potenza installata pari a 8,6 MWp.
Nell’esercizio 2018 la Società ha realizzato, tramite gli impianti di-
rettamente posseduti, un volume di produzione pari a 548,6 GWh. 
Nel periodo, la produzione della Società si suddivide nella quota re-
lativa alla produzione da impianti idroelettrici di 467,7 GWh, nella 
quota relativa alla produzione da impianti c.d. mini idro di 2,6 GWh, 
nella quota relativa alla produzione termoelettrica di 68,4 GWh e 
nella quota relativa alla produzione da fotovoltaico di 10,1 GWh.
Per quanto riguarda l’attività di teleriscaldamento la Società, attra-
verso il modulo di cogenerazione della centrale Tor di Valle, ha for-
nito calore ai quartieri Torrino Sud e Mostacciano (ubicati nella zo-
na sud di Roma) per complessivi 73,1 GWht, per un totale di 3.244 
utenze servite (253 condomini e 2.991 unità immobiliari).

Cogenerazione
La gestione operativa di Ecogena, si concentra principalmente su 
tre aree: 1) la consulenza nel settore delle Esco, ed offerta di servizi 
legate agli obblighi di incremento dell’efficienza energetica di terze 
parti; 2) la fornitura di servizio energia mediante gestione di impianti 
cogenerativi (o trigenerativi) e reti di teleriscaldamento e vendita 
dell’energia prodotta ai Clienti; e 3) il coordinamento delle società del 
Gruppo relativamente ai progetti di efficienza energetica.
Il sistema di produzione della Società è oggi costituito da un insieme di 
impianti cogenerativi, abbinati a reti di teleriscaldamento, per un totale 
di 6,6 MW di potenza elettrica installata presenti in Umbria e nel Lazio. 
Nel 2018 la Società ha realizzato un volume di produzione pari a circa 
15 GWh (elettrica), 26 GWh (termica) e 9 GWh frigorifera.
Con riferimento all’impianto Europarco è entrata a regime l’ero-
gazione del servizio all’edificio ENI 4 che è stata avviato nel corso 
del mese di giugno 2018. Sono terminati invece i lavori per l’allac-
cio dell’edificio ENI 2 il cui avvio del servizio è previsto per il 1° 
febbraio 2019.
Sono tutt’ora in corso le attività previste dall’atto transattivo di ago-
sto 2017, con particolare riferimento ai lavori che il Fondo Upside si 
è impegnato ad affidare ad Ecogena. La sottoscrizione del contratto 
fra Ecogena ed Upside per la costruzione di un parcheggio soprae-
levato di 450 posti è prevista entro il mese di febbraio 2019. 
Si segnala infine che sul fronte dei contenziosi in data 27 dicembre 
2018 è stato sottoscritto con la società Cinecittà Parchi, un Ac-
cordo Transattivo che prevede la risoluzione di entrambi i contratti 
vigenti e riconoscimento da parte di Cinecittà ad Ecogena a titolo 
di stralcio totale di € 1,0 milioni con impegno di Ecogena allo 
smontaggio dell’impianto entro il 2021. Sulla scorta di tale atto di 
transazione entrambe le parti hanno convenuto di abbandonare 
ogni giudizio e/o procedimento esecutivo medio tempore incardi-
nato e/o incardinando tra le stesse..
Sul fronte Efficienza Energetica e Sviluppo si informa è stata pre-
sentata la prima rendicontazione per la consuntivazione dei risparmi 
per il lotto 0 del Piano Led di Roma Capitale. Si è in attesa della 
conclusione dell’iter di approvazione per poter procedere alla pre-
sentazione della seconda rendicontazione. Inoltre nel mese di ago-
sto è stata avviata la fase di prima rendicontazione relativa al lotto 2 
del Piano Led di Roma Capitale mentre a settembre è stata ricevu-
ta la richiesta di integrazione del progetto a consuntivo presentato 
al GSE per il Piano Led di Roma Capitale riguardante le gallerie.
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L’Area, costituita in conseguenza delle modifiche organizzative di 
maggio 2017, chiude il 2018 con un EBITDA di € 18,0 milioni con 
un incremento, rispetto all’esercizio precedente, di € 3,5 milioni 
principalmente riferibili ad Acea Elabori e dovuti alla crescita delle 
prestazioni effettuate nei settori dell’ ingegneria e della ricerca ed 
innovazione svolti prevalentemente per il settore Idrico.
Nell’Area sono comprese Ingegnerie Toscane e TWS, che registra-
no rispettivamente un EBITDA di € 2,3 milioni sostanzialmente in 
linea con lo scorso esercizio (+ € 0,5 milioni) e di € 0,7 milioni ed 
anch’esso in linea con il 2017 (+ € 0,1 milioni).
L’organico medio al 31 dicembre 2018 si attesta a 265 unità e risul-
ta in diminuzione rispetto al 31 dicembre 2017 (erano 319 unità) 
per gli effetti derivanti dal ramo Facility Management trasferito ad 
Acea alla fine dello scorso esercizio. Tale operazione ha comportato 
il trasferimento di 55 risorse da Acea Elabori ad Acea S.p.A.
Gli investimenti si attestano a € 1,6 milioni riguardano principal-
mente attrezzature industriali acquistate da Acea Elabori.
L’indebitamento finanziario netto al 31 dicembre 2018 è positivo 
per € 13,3 milioni e registra un miglioramento rispetto alla chiu-
sura dell’esercizio 2017 di € 25,6 milioni imputabile ad Acea Ela-
bori per € 18,1 milioni e dovuto principalmente agli incassi per i la-
vori svolti verso le correlate Acea Ato 2 e Acea Ato 5, nonché a 
TWS per € 7,5 milioni dovuto agli incassi per lavori svolti verso 
Publiacqua ed Umbriadue.

EVENTI SIGNIFICATIVI DELL’ESERCIZIO 2018

Acea Elabori 
Attività di laboratorio
Il laboratorio di Acea Elabori offre servizi analitici sulle diverse 
matrici ambientali connessi con le prescrizioni dettate dalle nor-
mative di riferimento.

Nel 2018, nell’ambito delle attività analitiche effettuate sulle acque 
destinate al consumo umano, sono stati effettuati servizi analitici su 
13.334 campioni e prodotte 451.365 determinazioni analitiche 
contro le 420.011 determinazioni analitiche del 2017. Con riferi-
mento ai controlli effettuati per le acque reflue (sistemi fognari e 
depurativi gestiti dal Gruppo Acea) sono stati analizzati 10.719 
campioni per un totale di 179.197 determinazioni analitiche (8.595 
campioni e 215.377 determinazioni analitiche nel 2017).

Attività di ingegneria
Acea Elabori fornisce servizi di ingegneria alle società dell’Area Idri-
co, in particolare ad Acea Ato 2 e Acea Ato 5.
Nel corso degli ultimi anni, la Società ha consolidato lo sviluppo 
delle attività di ingegneria anche nelle Aree Infrastrutture energe-
tiche ed Ambiente di Acea S.p.A. con la progettazione e la direzio-
ne dei lavori di opere per la valorizzazione dei rifiuti e per la produ-
zione di energia idroelettrica e termoelettrica e con attività 
correlate “specialistiche e di supporto”.
L’attività di direzione dei lavori ha riguardato anche l’esecuzione di 
scavi archeologici per l’acquisizione delle autorizzazioni preventive 
necessarie in fase di progettazione delle opere.

Attività di ricerca e innovazione
Acea Elabori svolge attività di Ricerca e Innovazione nel settore 
idrico, ambientale ed energetico e sviluppa progetti di ricerca appli-
cata finalizzati alla modellizzazione, all’innovazione tecnologica – 
digitale e all’ottimizzazione gestionale dei processi. 
Nel 2018, a seguito della emergenza idrica che ha coinvolto la città 
di Roma lo scorso anno, sono proseguite le attività di ricerca perdi-
te. Quest’ultima ha previsto una ulteriore fase di ricerca perdite 
della rete della città di Roma ed ha inoltre avviato una prima fase 
anche sulle reti dei comuni dell’intero ambito territoriale AATO 2. 
Si segnala infine che Acea Elabori ha collaborato con Acea - Open 

AREA INDUSTRIALE 
INGEGNERIA E SERVIZI

Dati operativi U.M. 2018 2017 Variazione Var. %
Verifica tecnico-professionale Numero imprese 226 74 152 0 %
Ispezioni in cantiere Numero ispezioni 11.270 8.884 2.386 26,9 %

Coordinamenti della Sicurezza Numero CSE 315 112 203 181,2 %

Risultati economici e patrimoniali  
€ milioni 31/12/18 31/12/17 Variazione Variazione %
Ricavi 74,1 84,4 (10,3) (12,2 %)
Costi 56,1 69,8 (13,8) (19,8 %)
Margine operativo lordo (EBITDA) 18,0 14,5 3,5 23,9 %
Risultato operativo (EBIT) 15,5 11,5 4,0 34,9 %
Dipendenti medi (n.) 265 319 (54) (16,9 %)
Investimenti 1,6 0,8 0,7 90,5 %

Indebitamento finanziario netto (13,3) 12,3 (25,6) 0 %

DATI OPERATIVI E RISULTATI ECONOMICI E PATRIMONIALI DELL’ESERCIZIO

Margine Operativo Lordo (EBITDA)  
€ milioni 2018 2017 Variazione Variazione %
Margine operativo lordo Area Ingegneria e Servizi 18,0 14,5 3,5 23,9 %
Margine operativo lordo GRUPPO 933,2 840,0 93,3 11,1 %
Peso percentuale 1,9 % 1,7 % 0,2 p.p.
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Innovation a studi di mercato per ricercare innovazioni e start-up 
per avviare progetti di sperimentazione (insieme ad Università e 
Società specialistiche) al fine di applicare idee innovative a casi re-
ali, insieme alle Società del Gruppo, oltre ad alcune iniziative di col-
laborazioni in progetti finanziati.

TWS
L’attività principale della Società è la realizzazione e la ristruttura-
zione di opere strumentali all’esercizio del Servizio Idrico Integrato, 
ed in particolare di impianti per il trattamento delle acque – pota-
bili e reflue – nonché servizi di progettazione e di ingegneria in 

quanto correlati alle attività di costruzione impianti.
Nel corso del 2018 sono proseguite le attività relative ai contratti di 
costruzione assunti dal mercato prima dell’ingresso della Società 
nel Gruppo Acea ed al contempo la progressiva implementazione 
delle attività di realizzazione di opere in favore delle Società del 
Gruppo – segnatamente Acea Ato 2. 

Coerentemente col percorso intrapreso di concentrazione verso il 
core business rappresentato dalle attività di progettazione e costru-
zione di impianti, è stata portata a termine la dismissione delle resi-
due attività gestionali, disperse sul territorio e di modesta redditività. 

La Corporate chiude il 2018 con un livello negativo di EBITDA pa-
ri ad € 34,9 milioni (-€ 21,2 milioni rispetto al 31 dicembre 2017), 
per l’iscrizione di una sanzione amministrativa pecuniaria pari a € 
16,2 milioni comminata dall’Autorità Garante della Concorrenza e 
del Mercato (per maggiori dettagli si rinvia a quanto specificato nel 
paragrafo successivo), per la revisione dei contratti di servizio a cui 
si aggiunge un aumento dei costi per Information Technology.
L’organico medio al 31 dicembre 2018 si attesta a 663 unità e risul-
ta in aumento rispetto all’esercizio precedente (erano 589 unità). 
Tale aumento è principalmente dovuto all’acquisizione del ramo di 
Facility Management che ha comportato il trasferimento di 55 ri-
sorse da Acea Elabori ad Acea S.p.A.
Gli investimenti si attestano a € 10,0 milioni e, rispetto al 2017, si 
riducono di € 0,6 € milioni. Gli investimenti si riferiscono princi-
palmente agli sviluppi informatici e agli investimenti sulle sedi adibi-
te alle attività aziendali.
L’indebitamento finanziario netto al 31 dicembre 2018 è pari a € 
236,4 milioni e registra un miglioramento rispetto alla chiusura 
dell’esercizio 2017 di € 20,9 milioni. Tale variazione discende dal 
fabbisogno di Gruppo e di Acea generato dalle variazioni del circo-
lante, fra cui il pagamento di debiti verso fornitori. 

EVENTI SIGNIFICATIVI DELL’ESERCIZIO 2018

Provvedimento A/513 - Sanzione Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato nei confronti di Acea, Acea 
Energia e areti
L’AGCM in data 8 gennaio 2019 ha notificato alla Società il Prov-

vedimento conclusivo del Procedimento A/513. Nel detto provve-
dimento, l’Autorità si è pronunciata ritenendo che Acea S.p.A., 
Acea Energia S.p.A. e areti S.p.A. abbiano posto in essere un abuso 
di posizione dominante - qualificato quale molto grave e della du-
rata quantificata in 3 anni e 9 mesi - consistente nell’adozione di 
un’ampia strategia escludente realizzata mediante l’utilizzo illegitti-
mo di una serie di prerogative possedute unicamente in virtù della 
propria posizione di operatore integrato nella distribuzione, al fine di 
competere con i propri concorrenti nell’acquisizione di contratti di 
vendita di energia elettrica a condizioni di libero mercato. 
L’Autorità, in ragione della gravità e della durata dell’infrazione, ha irro-
gato, in solido, ad Acea S.p.A., Acea Energia S.p.A. e areti S.p.A. una 
sanzione amministrativa pecuniaria complessiva di € 16.200 mila. 
In ragione di tale solidarietà e in considerazione del fatto che le ri-
sultanze istruttorie hanno consentito di accertare che le condotte 
contestate rientravano nel contesto più generale del piano strate-
gico definito e controllato a livello di Capogruppo e, nondimeno, le 
due società commerciali coinvolte svolgono le loro attività sotto la 
direzione ed il coordinamento di Acea S.p.A. ed infine, non essen-
do stata rilevata dall’Autorità per singolo soggetto la misura econo-
mica della sanzione, l’intero ammontare è stato iscritto nel bilancio 
della CapoGruppo Acea che ha contestualmente manlevato le 
controllate areti S.p.A. ed Acea Energia S.p.A. rinunciando ad azio-
ni di rivalsa o pretese nei confronti delle predette controllate.

La Società sta considerando l’opportunità di presentare ricorso al 
TAR avverso il suddetto provvedimento sanzionatorio e, conte-
stualmente, sta valutando le misure da adottate in ottemperanza 
alle prescrizioni dell’AGCM.

Margine Operativo Lordo (EBITDA) 
€ milioni 2018 2017 Variazione Variazione %
Margine operativo lordo Area Corporate (34,9) (13,7) (21,2) 155,1 %
Margine operativo lordo GRUPPO 933,2 840,0 93,3 11,1 %
Peso percentuale (3,7) % (1,6) % (2,1 p.p.)

CORPORATE

Risultati economici e patrimoniali
€ milioni 31/12/18 31/12/17 Variazione Variazione %
Ricavi 129,5 120,5 9,0 7,5 %
Costi 164,4 134,2 30,3 22,6 %
Margine operativo lordo (EBITDA) (34,9) (13,7) (21,2) 155,1 %
Risultato operativo (EBIT) (6,6) (61,6) 54,9 (89,2 %)
Dipendenti medi (n.) 663 589 74 12,5 %
Investimenti 10,0 10,7 (0,6) (5,9 %)
Indebitamento finanziario netto 236,4 257,3 (20,9) (8,1 %)

RISULTATI ECONOMICI E PATRIMONIALI DELL’ESERCIZIO
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FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI  
NEL CORSO DELL’ESERCIZIO
Acea S.p.A. e Open Fiber: accordo per l’evoluzione delle reti 
e lo sviluppo di servizi innovativi per la città di Roma
Il 12 gennaio 2018 l’Amministratore Delegato di Acea S.p.A. Ste-
fano Donnarumma e Elisabetta Ripa, Amministratore Delegato di 
Open Fiber, a seguito del Memorandum of Understanding firmato il 
3 agosto 2017, hanno siglato un’intesa che definisce termini e con-
dizioni del complessivo accordo industriale per lo sviluppo di una re-
te di comunicazione a banda ultra larga nella città di Roma.

Acea S.p.A. Collocamento di emissioni obbligazionarie per 
€ 1 miliardo 
Il 1° febbraio 2018, Acea S.p.A. ha completato il collocamento di 
emissioni obbligazionarie di importo rispettivamente pari ad € 300 
milioni della durata di 5 anni a tasso variabile (Euribor 3 mesi + 
0,37%) ed a € 700 milioni della durata di 9 anni e mezzo a tasso 
fisso (1,5%), a valere sul programma Euro Medium Term Notes (EM-
TN) da € 3 miliardi. L’emissione del prestito obbligazionario, desti-
nato esclusivamente a investitori istituzionali dell’Euromercato, ha 
avuto successo, ricevendo richieste pari a oltre 2,5 volte l’ammon-
tare delle Obbligazioni offerte. Fitch Ratings e Moody’s hanno at-
tribuito all’emissione un rating rispettivamente pari a BBB+ e Baa2 
in linea con quello di Acea. 

Acea S.p.A. L’Assemblea degli azionisti approva Bilancio 
2017 e la distribuzione di un dividendo pari a 0,63 euro-
per azione
Il 20 aprile 2018 l’Assemblea degli Azionisti di Acea S.p.A. ha ap-
provato il Bilancio 2017 e la distribuzione di dividendo pari a € 0,63 
per azione che sarà messo in pagamento a partire dal 20 giugno 
2018 (data stacco cedola 18 giugno, record date 19 giugno).

Acea S.p.A. Nomina del consigliere Michaela Castelli Presi-
dente del Consiglio di Amministrazione
Il 21 giugno 2018, il Consiglio di Amministrazione di Acea S.p.A., 
confermando l’apprezzamento per il lavoro dell’Amministratore 
Delegato e nello spirito di continuità della gestione e degli obiettivi 
aziendali, ha deliberato all’unanimità la nomina del consigliere Mi-
chaela Castelli Presidente del Consiglio di Amministrazione.

Acea S.p.A. Acea entra nel settore della distribuzione del gas
L’11 ottobre 2018 Acea ha sottoscritto un accordo con le società 
Alma C.I.S. Srl e Mediterranea Energia SCARL per l’acquisizione 
del 51% del capitale da loro detenuto nella società Pescara Distri-
buzione Gas Srl, attiva nella distribuzione di gas metano nel Comu-
ne di Pescara. Le due società venditrici, che manterranno il 49% del 
capitale, parteciperanno in sinergia con Acea alla gestione indu-
striale dell’infrastruttura. Pescara Distribuzione Gas governa l’inte-
ra rete di distribuzione del Comune di Pescara ed è proprietaria di 
circa la metà della stessa, la restante fa capo al Comune, per un to-
tale di 325 Km di rete e circa 62 mila PDR. Il valore economico 
dell’operazione, in termini di enterprise value per il 100% della so-
cietà, è di 17 milioni di Euro. Questa, a seguito dell’operazione, ver-
rà consolidata da Acea al 100%, con un contributo all’EBITDA pre-
visto, su base annua, di circa € 1,8 milioni.

Acea S.p.A. Moody’s conferma il rating di Acea a “Baa2” e 
l’outlook “stabile”
L’11 ottobre 2018 Moody’s ha confermato per Acea il rating ’’Baa2’’ 
con outlook “stabilè’. La conferma dell’outlook per la Società è dovu-
ta principalmente alle seguenti motivazioni: il business mix prevalen-
temente focalizzato su attività regolamentate con limitata esposizio-
ne al rischio prezzo e volume; il piano strategico focalizzato su attività 
regolamentate e tale da assicurare flessibilità finanziaria.

Acea S.p.A. GORI, siglato accordo con Regione Campania 
ed Ente Idrico Campano
L’8 novembre 2018 GORI SpA, gestore del S.I.I. (servizio idrico in-
tegrato) nell'Ambito Distrettuale Sarnese-Vesuviano della Regione 
Campania e partecipata da Acea al 37%, attraverso la controllata 
Sarnese Vesuviano Srl, ha perfezionato un accordo industriale di 
lungo periodo con la Regione Campania e l’Ente Idrico Campano 
che fissa i termini e le condizioni sulla base dei quali la Società com-
pleterà l’assunzione degli impianti e la gestione del S.I.I. nel territo-
rio di riferimento. Tale accordo si inserisce nel contesto del rinno-
vato impegno alla cooperazione tra le istituzioni regionali e Acea, 
nella prospettiva del reperimento delle risorse per la migliore ge-
stione del S.I.I. e del consolidamento integrale della Società.

FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI SUCCESSIVAMENTE 
ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO
Acea S.p.A. Provvedimento AGCM – Procedimento n. A 513
L’8 gennaio 2019 è stato notificato al Gruppo Acea un Provvedimento 
adottato dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato re-
cante una sanzione amministrativa pecuniaria di € 16.199.879,09 nei 
confronti di Acea S.p.A., Acea Energia SpA e areti SpA, in solido tra 
loro, con riferimento al procedimento n. A 513, per abuso di posizione 
dominante nel mercato della vendita dell’energia elettrica.
Il Gruppo Acea, sicuro di avere sempre agito in una logica di to-
tale correttezza, si riserva l’adozione di ogni iniziativa a tutela 
delle proprie ragioni.

Acea S.p.A. Perfezionata l’acquisizione del 51% del capitale 
della società - Pescara Distribuzione Gas
Il 18 marzo 2019 Acea S.p.A. e le società Alma C.I.S. srl e Mediter-
ranea Energia Soc. Cons.a.r.l., ottenuta l’approvazione da parte del 
Comune di Pescara, hanno perfezionato il closing per l’acquisizione 
da parte di Acea del 51% del capitale della società Pescara Distribu-
zione Gas srl, attiva nella distribuzione di gas metano nel Comune 
di Pescara.
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Per la natura del proprio business, il Gruppo è esposto a diverse ti-
pologie di rischi, e in particolare a rischi regolatori e normativi, rischi 
operativi e ambientali, rischi di mercato, rischio liquidità, rischio di 
credito ed a rischi connessi al rating. Al fine del contenimento di ta-
li rischi il Gruppo ha posto in essere attività di analisi e di monitorag-
gio che sono di seguito dettagliate.

È necessario evidenziare che non si prevedono, alla data di predi-
sposizione della corrente Relazione sulla Gestione, particolari rischi 
e incertezze, oltre quelli menzionati nel presente documento, che 
possano determinare effetti significativi sulla situazione economica, 
patrimoniale e finanziaria del Gruppo Acea.

RISCHI REGOLATORI E NORMATIVI

È noto che il Gruppo Acea opera prevalentemente nei mercati 
regolamentati ed il cambiamento delle regole di funzionamento di 
tali mercati nonché le prescrizioni e gli obblighi che li caratterizzano 
possono significativamente influire sui risultati e sull’andamento 
della gestione. Pertanto il Gruppo si è dotato di una struttura che 
possa intensificare i rapporti con gli organismi di governo e 
regolazioni locali e nazionali.
Tale struttura assicura il monitoraggio della evoluzione normativa, 
sia nella fase di supporto alla predisposizione di commenti ed osser-
vazioni ai Documenti di Consultazione, in linea con gli interessi del-
le società del Gruppo, che nella coerente applicazione delle dispo-
sizioni normative all’interno dei processi aziendali, dei business 
dell’energia elettrica, del gas e dell’acqua.
La natura del business espone inoltre il Gruppo Acea al rischio di 
non conformità alla normativa a tutela dei consumatori ex D.lgs. 
206/2005, ossia il rischio connesso principalmente alla commis-
sione di illeciti consumeristici/pratiche commerciali scorrette o 
pubblicità ingannevole (attraverso attività quali: omissione di infor-
mazioni rilevanti, diffusione informazioni non veritiere/forme di in-
debito condizionamento, clausole vessatorie nei rapporti commer-
ciali con i consumatori, oltre che a rischi di non conformità alla 
normativa a tutela della concorrenza, ossia il rischio connesso prin-
cipalmente al divieto, per le imprese, di porre in essere intese re-
strittive della concorrenza e di abusare della propria posizione do-
minante sul mercato (attraverso attività quali: ripartizione del 
mercato, manipolazione delle gare d’appalto, accordi restrittivi e al-
tri tipi di accordi anticoncorrenziali, scambio di informazioni sensi-
bili sotto i profili commerciale/concorrenziale potenzialmente in 
grado di costituire un’attività di cartello). 
Le regole di assetto territoriale e di governance del servizio idrico inte-
grato continuano ad essere oggetto di specifici interventi normativi; 
risultano infatti in itinere due differenti disegni di Legge (A.C.52, pri-
ma firmataria On. F. Daga, e A.C. 773, prima firmataria On. F. Bra-
ga) che, riprendendo temi già proposti in precedenza, intendono in-
tervenire, con differenti modalità, sul governo e sulla gestione 
pubblica del ciclo integrale delle acque. I due disegni di legge, il cui 
esame è stato congiunto e dichiarato urgente, risultano in corso di 
esame in sede Referente alla Commissione Ambiente della Camera. 
Tra i rischi normativi sono comprese tutte quelle non conformità, 
con particolare riguardo per il Gruppo Acea alle violazioni in mate-
ria di ambiente (generati ad es. dalle attività di produzione e/o trat-
tamento dei reflui urbani e dei rifiuti, , e di salute e sicurezza sul la-
voro, mitigati attraverso l’adozione di sistemi di gestione certificati, 
rispettivamente UNI EN ISO 14011:2015 e BS OHSAS 

18001:2007), che possono provocare l’applicazione di sanzioni 
amministrative e/o penali, anche di natura interdittiva.
Al riguardo, alcuni delitti di nuova introduzione sono andati ad am-
pliare il catalogo dei reati presupposto in grado di attivare la respon-
sabilità degli Enti ai sensi del D.lgs. 231/2001, imponendo un ag-
giornamento dei modelli organizzativi.
La Legge 199 del 2016 in vigore dal 4 novembre 2016, ha mo-
dificato l’art. 603-bis del codice penale, «Intermediazione illecita 
e sfruttamento del lavoro», e lo ha inserito fra i reati presupposto 
all’art. 25-quinquies.
Il D.lgs. 38 del 2017 in vigore dal 14 aprile 2017, ha modificato l’art. 
2635 «Corruzione tra privati» del Codice Civile e ha introdotto ex novo 
l’art. 2635 bis «Istigazione alla corruzione tra privati» inserendolo nel 
catalogo dei reati presupposto del D.lgs. 231/2001 all’art. 25-ter, 
comma 1, lettera s-bis).
La Legge 30 novembre 2017, n. 179, in vigore dal 29 dicembre 
2017, ha introdotto, nel D.lgs. 231/2001 ai commi 2-bis, 2-ter e 
2-quater dell’art. 6, la tutela del dipendente o collaboratore che 
segnali illeciti o violazioni relative al modello di organizzazione e ge-
stione dell’ente di cui sia venuto a conoscenza per ragioni del suo 
ufficio (cd. “Whistleblowing”).
Ulteriori reati presupposto introdotti nel corso del 2017, ovvero:• Legge 17 ottobre 2017, n. 161 in vigore dal 19 novembre 2017, 

che all’art. 30, co. 4, che ha inserito i commi 1-bis, 1-ter e 
1-quater nell’art. 25-duodecies “Impiego di cittadini di paesi il 
cui soggiorno è irregolare” del D.lgs. 231/01;• cd. Legge europea 2017, approvata definitivamente in data 8 
novembre 2017 ed entrata in vigore il 12 dicembre 2017, la 
quale, all’art. 5, comma 2, che introduce nel D.lgs. 231/01 l’art. 
25-terdecies “Razzismo e xenofobia”, sanzionando l’ente in ca-
so di commissione dei delitti di cui all’art. 3, comma 3-bis, del-
la legge 13 ottobre 1975, n. 654;

pur essendo stati presi in considerazione, sono stati valutati come 
difficilmente realizzabili nell’ambito delle attività aziendali.
Tra gli ulteriori rischi normativi che possono potenzialmente assu-
mere particolare rilevanza per il Gruppo Acea, si evidenziano infi-
ne quelli derivanti dal nuovo Regolamento Privacy (UE) 2016/679 
GDPR; Acea ha già avviato una ricognizione dei processi azien-
dali più esposti, finalizzata alla costituzione di un modello di Go-
vernance della Privacy e all’integrazione dei nuovi principi previsti 
dalla normativa.
Con Legge 22 maggio 2015, n. 68 (pubblicata sulla Gazzetta Uffi-
ciale 28 maggio 2015, n. 122) sono state approvate nuove disposi-
zioni in tema di reati ambientali.
In particolare, la citata Legge 68/2015 introduce, nel Codice Pe-
nale, il nuovo Titolo VI-bis -“Dei delitti contro l’ambiente” e modi-
fica gli art. 257 e 260 del D.lgs. 152/2006.
I delitti di nuova introduzione vanno ad ampliare il catalogo dei 
reati presupposto in grado di attivare la responsabilità degli Enti 
ai sensi del D.lgs. 231/2001, imponendo un aggiornamento dei 
modelli organizzativi.
La società controllata Acea Ato 5 è interessata da indagini e proce-
dimenti che afferiscono a fattispecie rilevanti ai sensi del D.Lgs. 
231/2001 in materia di ambiente e di reati societari. In particolare, 
relativamente ai reati societari, nell’ambito del procedimento 
2031/16, che riguarda gli esercizi 2015, 2016 e 2017, risultano in-
dagati per ipotesi di reato asseritamente riconducibili al falso in bi-
lancio e false comunicazioni sociali i Presidenti della Società, non-
ché i rappresentanti degli organi di controllo in carica nei suddetti 
esercizi. Le indagini sono in corso.

PRINCIPALI RISCHI E INCERTEZZE
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Si informa che talune società consolidate (principalmente Acea 
Ato 5, Acea Ato 2 e Acea Ambiente), come più ampiamente illu-
strato nei relativi bilanci di esercizio, sono interessate da indagini 
o procedimenti che afferiscono a fattispecie rilevanti ai sensi del 
D.Lgs. 231/2001 in prevalenza in materia di sicurezza e ambiente. 
Si registra anche una contestazione per un reato societario relativa 
alla sola Acea Ato 5. 
In particolare, relativamente ai reati societari, nell’ambito del pro-
cedimento 2031/16, che riguarda gli esercizi 2015, 2016 e 2017, 
risultano indagati per ipotesi di reato asseritamente riconducibili al 
falso in bilancio e false comunicazioni sociali i Presidenti della So-
cietà, nonché i rappresentanti degli organi di controllo in carica nei 
suddetti esercizi. Le indagini sono in corso.
Sulla base delle informazioni attualmente disponibili, tenuto conto 
dell’autonomia operativa delle Società rispetto alla controllante 
Acea, le eventuali responsabilità che dovessero essere accertate 
all’esito definitivo dei suddetti procedimenti sarebbero imputabili 
esclusivamente alle società destinatarie degli stessi, senza riflessi 
sulla Capogruppo o sulle altre società del Gruppo non coinvolte. 

RISCHI OPERATIVI E AMBIENTALI

Acea Ato 2 – criticità connesse all’esistenza di scarichi non a 
norma
La sottoscrizione della Convenzione di Gestione ha sancito ufficial-
mente l’obbligo del trasferimento ex lege dei servizi idrici integrati 
dei Comuni appartenenti all’Ato 2 (ad eccezione dei servizi tutelati 
e, successivamente, in base art. 148 comma 5 del D.lgs. N°152 del 
3 aprile 2006, anche dei comuni fino a 1.000 abitanti che hanno la 
facoltà di non aderire al S.I.I.). In realtà i tempi e le modalità attua-
tive di tale trasferimento sono stati disattesi dagli eventi, a causa sia 
della mancata disponibilità da parte di alcune Amministrazioni Co-
munali all’effettivo trasferimento del Servizio, sia della impossibilità 
per il Gestore, in particolare a partire dal 2007, di acquisire la ge-
stione di impianti idrici, fognari e depurativi non conformi alle nor-
me di legge vigenti per non sottoporsi e/o sottoporre i propri diri-
genti alla conseguente azione penale da parte della magistratura.
Le maggiori criticità sono derivate infatti dalla presenza di scarichi 
ancora non depurati e/o impianti di trattamento esistenti da rifun-
zionalizzare e/o adeguare a nuovi limiti di emissione determinati 
dall’Autorità di Controllo a seguito di una diversa valutazione del re-
gime idrologico dei corsi d’acqua ricettori o, addirittura, della natu-
ra del recettore (suolo anziché corso d’acqua) per aver ritenuto lo 
scarico di alcuni depuratori sul suolo nei casi di corsi d’acqua asciut-
ti trovati asciutti all’atto dei controlli. All’incertezza di tale situazione 
concorre il fatto che la Regione Lazio non ha ancora determinato la 
classificazione del reticolo idrografico superficiale regionale.
La situazione di vera e propria emergenza ambientale ha richiesto an-
che interventi di natura istituzionale. Infatti la Regione ha sottoscritto 
nel 2008 un “Protocollo d’intesa per l’attuazione del piano straordinario 
di risanamento delle risorse fluviali, lacuali e marine finalizzato al supera-
mento dell’emergenza scarichi nell’Ato 2 – Lazio Centrale – Roma” con 
cui ha inteso disporre appositi finanziamenti per l’attuazione di alcuni 
degli interventi mirati al superamento dell’emergenza.
Ad oggi, grazie al notevole sforzo tecnico ed economico prodigato, 
sono stati collettati a depurazione 184 dei 246 scarichi non depu-
rati a suo tempo censiti. Rimangono 62 scarichi ancora attivi di cui 
35 in capo ad Acea Ato 2 e 27 in capo alle Amministrazioni Comu-
nali; di questi ultimi, n. 15 scarichi vengono risanati con interventi 
che successivamente sono stati richiesti a cura del Gestore.
È stato predisposto nei primi mesi del 2018, alla luce della Delibera 
ARERA 918/17, l’aggiornamento del Programma degli Interventi 
per il periodo 2018-2019 con indicazioni fino a fine concessione 
(2032). Tale Programma è parte della documentazione posta alla 

base dell’istanza tariffaria (trasmessa alla STO in data 7 settembre 
2018) e sarà oggetto di approvazione da parte della Conferenza dei 
Sindaci prima e, se con esito positivo, dell’ARERA poi.
Nei primi anni di gestione, dal 2003 in poi, sono stati realizzati in-
vestimenti finanziati dalla tariffa per importi annui in crescita (da 30 
a 70 milioni di euro), scontando in fase di avvio del Servizio Idrico 
Integrato la scarsa conoscenza degli impianti via via acquisiti dai 
Comuni e la necessità di elaborare una progettazione mirata a risol-
vere i problemi più critici soprattutto relativi al comparto igienico 
sanitario. I tempi conseguenti a tale progettazione e alle autorizza-
zioni all’uopo necessarie per la cantierizzazione delle opere hanno 
ritardato di fatto la realizzazione di investimenti sul territorio. 
Negli anni successivi gli investimenti effettuati sono passati rispet-
tivamente da 141 milioni di euro del 2014, a 189 milioni del 2015, a 
225 milioni del 2016 e 232 milioni del 2017, raddoppiando quasi il 
valore per abitante servito da circa 36 €/abitante ai circa 60 €/
abitante attuali, e recuperando di fatto il gap degli anni precedenti 
realizzando maggiori investimenti rispetto a quelli programmati nei 
precedenti Programmi.
Grazie ad un processo di rinnovamento tecnologico e alla messa a 
regime dell’attività di progettazione sviluppata negli anni precedenti è 
stato possibile incrementare la produzione di investimenti per la rea-
lizzazione di nuove grandi opere. Sulle difficoltà legate alla fase auto-
rizzativa dei progetti e alla dichiarazione di pubblica utilità da parte dei 
Comuni ed in particolare del Comune di Roma ed i conseguenti pro-
cedimenti patrimoniali finalizzati all’acquisizione delle aree necessarie 
per i lavori, si è intervenuto di recente con la Delibera della Confe-
renza dei Sindaci n° 2-17 del 20 dicembre 2017 con cui è stato dele-
gato alla STO il potere di approvazione dei progetti e contestuale di-
chiarazione di P.U. degli interventi presenti nel Piano degli 
Investimenti e di organizzare le Conferenze dei Servizi necessarie.

Acea Ato 2 – criticità del sistema idropotabile
Dal 2002 ad oggi, la portata erogata dagli acquedotti dello Schema 
66 che alimenta Roma Capitale verso i Comuni dell’area metropoli-
tana di Roma Capitale è aumentata da meno di 300 a circa 2.600 
l/s. Tale incremento della erogazione si è reso necessario per superare 
le emergenze, soprattutto qualitative, ed ha ridotto drasticamente le 
riserve a disposizione di Roma Capitale e degli stessi comuni.
A seguito dell’acquisizione della gestione del SII sono emerse e 
continuano ad emergere, due criticità:• qualità dell’acqua emunta;• carenza idrica principalmente nella zona a Sud di Roma.
Per quanto attiene soprattutto alla prima criticità, la crisi qua-
li-quantitativa generata dalla presenza sul territorio di fonti con 
acqua di qualità non conforme rispetto a parametri chimici come 
arsenico e fluoro (naturalmente presenti nelle fonti di approvvi-
gionamento sotterranee in aree di origine vulcanica) con conse-
guenti criticità in termini di quantità e qualità dell’acqua distribui-
ta (Comuni del comprensorio dei Castelli Romani e più in 
generale ricadenti nelle aree vulcaniche dell’Ato con oltre 
170.000 abitanti e quattordici Comuni), ha visto la Società im-
pegnata nell’elaborazione e realizzazione di adeguati piani di rien-
tro, necessari per il rispetto dei parametri dettati dal D.Lgs. n. 
31/2001 e recepiti nella successiva pianificazione degli investi-
menti del Piano d’Ambito.
A tal fine sono state pianificati e realizzati interventi di:• sostituzione delle fonti di approvvigionamento locali qualitati-

vamente critiche con fonti connotate da migliori caratteristi-
che qualitative;• miscelazione delle fonti con acque prive degli elementi in-
desiderati;• realizzazione di impianti di potabilizzazione mediante tecnolo-
gia a filtrazione o ad osmosi inversa. 

Per quanto attiene alla seconda criticità, ovvero la carenza idrica ri-
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scontrata principalmente nella zona dei Colli Albani, il cui approvvi-
gionamento dipende dall’acquedotto del Simbrivio, da quello della 
Doganella e da oltre 140 pozzi locali, nel corso degli anni sono stati 
realizzati vari interventi volti a mitigarla, quali la derivazione della 
sorgente del Pertuso, l’attivazione di nuovi impianti, il serbatoio di 
Arcinazzo e l’impianto “booster” del Ceraso.
Si segnala infine che alle acquisizioni del solo servizio idrico di Civi-
tavecchia e Morlupo è attualmente in corso l’acquisizione anche del 
Comune di Capena.

AREA COMMERCIALE E TRADING

Con riferimento all’Area Commerciale e Trading, i principali rischi 
operativi connessi all’attività di Acea Energia possono essere relati-
vi a danni materiali (inadeguatezza dei fornitori, negligenza), danni 
alle persone e danni derivanti da sistemi e da eventi esogeni. La So-
cietà, per far fronte ad eventuali rischi di natura operativa, ha prov-
veduto, sin dall’avvio delle attività, a sottoscrivere con primari istitu-
ti assicurativi polizze per Property Damage (danni materiali a cose), 
Third Part Liability (responsabilità civile verso terzi) e polizze infortu-
ni dipendenti. La Società pone particolare attenzione all’aggiorna-
mento formativo dei propri dipendenti e contestualmente alla de-
finizione di procedure organizzative interne e alla stesura di 
appositi mansionari anche attuando un Sistema di Gestione della 
Salute/Sicurezza nei luoghi di lavoro aziendali ai sensi della norma 
BS OHSAS 18001: 2007 certificato da Ente esterno accreditato.

AREA INFRASTRUTTURE ENERGETICHE

I rischi principali ricadenti in questa Area Industriale (che include 
oltre ad areti, Acea Produzione, Ecogena e ALL) possono essere 
classificati come segue:• rischi inerenti all’efficacia degli investimenti di sostituzione/am-

modernamento delle reti elettriche, in riferimento agli effetti 
attesi sul miglioramento degli indicatori di continuità del servizio;• rischi relativi alla qualità, affidabilità e durata delle opere realizzate;• rischi relativi al rispetto dei tempi di ottenimento delle pre-
scritte autorizzazioni, sia riguardo alla costruzione e messa in 
esercizio degli impianti (ex legge regionale 42/90 e norme 
collegate) sia relativamente all’esecuzione dei lavori (autoriz-
zazioni dei municipi e altre similari), in rapporto alle esigenze di 
sviluppo e potenziamento degli impianti;• rischi relativi alla mancata produzione.

Circa il rischio relativo all’efficacia degli investimenti discende in 
primis dalla sempre più stringente disciplina dell’ARERA in tema di 
continuità del servizio. La risposta messa in campo da areti per con-
trastare tale rischio consiste nel rafforzare gli strumenti di analisi del 
funzionamento delle reti al fine di orientare sempre meglio gli inve-
stimenti (es. Progetto ORBT), e nell’applicazione di nuove tecno-
logie (es. automazione rete MT, smart grid, ecc.).
Circa il rischio relativo alla qualità dei lavori, areti ha implementato 
sistemi di controllo operativo, tecnico/qualitativi, tra i quali spicca la 
costituzione dell’Unità Ispezione Cantieri (inserita nell’U.O Qualità 
e Sicurezza). Gli esiti delle ispezioni, gestiti informaticamente ed 
analizzati statisticamente, forniscono classifiche di merito (indici 
reputazionali) con un sistema di “vendor rating” sviluppato in colla-
borazione con l’Università di Tor Vergata (Roma). Tale sistema pro-
duce una valutazione di merito basata sulla reputazione degli appal-
tatori in riferimento al rispetto dei parametri di qualità e sicurezza 
dei lavori in cantiere.
Nel corso dell’anno rimane confermato il buon livello raggiunto 
dell’indice reputazionale generale delle imprese che hanno ope-
rato per areti.

Circa il rischio relativo al rispetto dei tempi esso deriva dalla nume-
rosità dei soggetti che devono essere interpellati nei procedimenti 
di autorizzazione e dalla notevole incertezza sui tempi di risposta da 
parte di tali soggetti; il rischio è insito nella possibilità di dinieghi e/o 
nelle condizioni tecniche che i predetti soggetti possono porre (ad 
esempio realizzazione di impianti interrati anziché “fuori terra”, con 
conseguente maggior costo di impianto e di esercizio). Si fa notare 
anche il maggior costo operativo derivante dalla notevole durata dei 
procedimenti, che costringe le strutture operative ad un presidio 
impegnativo (elaborazione e presentazione di approfondimenti di 
progetto, valutazioni ambientali, ecc.), nonché alla partecipazione a 
conferenze di servizi e incontri tecnici presso gli Uffici competenti. 
Il rischio sostanziale resta, comunque, legato al mancato otteni-
mento di autorizzazioni, con conseguente impossibilità di adegua-
re gli impianti e conseguente maggior rischio legato alle perfor-
mance tecniche del servizio (al presente, risulta in sofferenza il 
procedimento per l’ammodernamento della rete AT nell’area del 
Litorale e il procedimento con Terna per la realizzazione della 
nuova cabina primaria Castel di Leva). Si rimarca che un elemen-
to di particolare criticità consiste nei lunghi tempi di risposta di al-
cune amministrazioni interpellate.
Circa il rischio di mancata produzione degli impianti, Acea Produ-
zione ha provveduto fin dall’inizio delle attività a sottoscrivere con 
primari istituti assicurativi polizze per limitare eventuali danni per la 
mancata produzione.

AREA AMBIENTE

Gli impianti di Terni e San Vittore del Lazio sono stati interessati da 
progetti di ottimizzazione e revamping che presentano rischi tipica-
mente connessi alla realizzazione di infrastrutture industriali com-
plesse (difetti di realizzazione e di performance). 
L’impianto di Orvieto ha recentemente completato un importante 
intervento di riqualificazione dei processi di recupero ai fini del 
compostaggio ed è attualmente sottoposto ad un progetto di am-
pliamento dello stesso, mentre gli impianti di Latina (questo di re-
cente costruzione), Monterotondo Marittimo e Sabaudia sono in-
teressati da importanti interventi di ampliamento e riqualificazione.
Per quanto attiene, invece, alla fase gestionale si evidenzia come 
l’eventuale discontinuità delle attività di termovalorizzazione svolte 
negli impianti di Terni e San Vittore del Lazio, nonché delle attività 
di trattamento rifiuti svolte dagli altri impianti, qualora connesse al-
la produzione di energia elettrica in regime di CIP 6/92 e allo svol-
gimento di servizi aventi rilievo pubblico, potrebbe determinare ri-
levanti ricadute negative.
Ciò, sia sotto un profilo economico, sia sotto un profilo di respon-
sabilità nei confronti dei conferitori pubblici e privati. In tale conte-
sto, quindi, il fermo impianto, laddove non programmato, prefigura 
un concreto rischio di mancato conseguimento degli obiettivi posti 
a base dell’attività industriale.
I termovalorizzatori, ma anche, seppure in grado minore, gli impianti 
di trattamento dei rifiuti, sono caratterizzati da un elevato livello di 
complessità tecnica, che ne impone la gestione da parte di risorse 
qualificate e strutture organizzative dotate di un elevato livello di know 
how. Sussistono quindi concreti rischi per quanto attiene la continui-
tà di performance tecnica degli impianti, nonché connessi all’even-
tuale esodo delle professionalità (non facilmente reperibili sul merca-
to) aventi specifiche competenze gestionali in materia.
Tali rischi sono stati mitigati attraverso l’implementazione e l’attua-
zione di specifici programmi e di protocolli di manutenzione e ge-
stionali, redatti anche sulla base dell’esperienza di conduzione im-
piantistica maturata.
Sotto altro profilo, gli impianti e le relative attività sono parame-
trati su specifiche caratteristiche dei rifiuti di ingresso. L’even-
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tuale difformità di tali materiali rispetto alle specifiche, può dare 
corso a concrete difficoltà gestionali, tali da compromettere la 
continuità operativa degli impianti e da rappresentare rischi di 
ricadute di natura legale.
Per tale motivo sono state attivate specifiche procedure di verifica 
e controllo dei materiali di ingresso mediante prelievi a spot e cam-
pagne analitiche ai sensi della normativa vigente.

RISCHIO MERCATO

Il Gruppo è esposto a diversi rischi di mercato con particolare rife-
rimento al rischio di oscillazione dei prezzi/volumi delle commodities 
oggetto di compravendita, al rischio tasso di interesse e, solo in mi-
nima parte, al rischio cambio. Per contenere l’esposizione entro li-
miti definiti il Gruppo è parte di contratti derivati utilizzando le tipo-
logie offerte dal mercato.
Con Rischio Mercato si intende il rischio relativo agli effetti impre-
visti sul valore degli asset in portafoglio dovuti a variazioni delle con-
dizioni di mercato. 
In questo ambito si fa riferimento alle fattispecie di Rischio Prezzo 
e Rischio Volume così definiti:• Rischio di Prezzo: rischio legato alla variazione dei prezzi delle 

commodities derivante dalla non coincidenza degli indici di 
prezzo di acquisti e vendita di Energia Elettrica, Gas Naturale 
e Titoli Ambientali EUA;• Rischio di Volume: è il rischio legato alla variazione dei volumi 
effettivamente consumati dai clienti finali rispetto ai volumi 
previsti dai contratti di vendita (profili di vendita) o, in genera-
le, al bilanciamento delle posizioni nei portafogli.

Rischio di prezzo commodity
Acea S.p.A., attraverso l’attività svolta dall’Unità Commodity Risk 
Control della Funzione Amministrazione, Finanza e Controllo, assi-
cura l’analisi e la misurazione dell’esposizione ai rischi di mercato, 
interagendo con l’Unità Energy Management di Acea Energia 
S.p.A., verificando il rispetto dei limiti e criteri generali di Gestione 
dei Rischi dell’Area Industriale Commerciale e Trading adottati dal-
la stessa e dalla Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo in 
coerenza con le “Linee di Indirizzo del Sistema di Controllo Interno 
e Gestione dei Rischi” di Acea S.p.A.
L’analisi e gestione dei rischi è effettuata secondo un processo di 
controllo di secondo livello che prevede l’esecuzione di attività 
lungo tutto l’anno con periodicità differente per tipologia di limite 
(annuale, mensile e giornaliera), svolte dall’Unità Commodity Risk 
Control e dai risk owners.
In particolare:• annualmente, devono essere riesaminate le misure degli indi-

catori di rischio, ossia dei limiti vigenti, che devono essere ri-
spettati nella gestione dei rischi;• giornalmente, l’Unità Commodity Risk Control è responsabile 
del controllo dell’esposizione ai rischi di mercato delle società 
dell’Area Industriale Commerciale e Trading e della verifica del 
rispetto dei limiti definiti.

La reportistica verso il Top Management ha periodicità giornaliera e 
mensile. Quando richiesto dal Sistema di Controllo Interno, Com-
modity Risk Control predispone l’invio all’Unità Internal Audit di Acea 
S.p.A. delle informazioni richieste e disponibili a sistema, nel forma-
to adeguato alle procedure vigenti.
La gestione e mitigazione del rischio commodity sono funzionali al 
raggiungimento degli obiettivi economici e finanziari del Gruppo 
Acea, come indicati nel budget, in particolare:• proteggere il Primo Margine contro imprevisti e sfavorevoli 

shock di breve termine del mercato che abbiano impatti sui ri-
cavi o sui costi;

• identificare, misurare, gestire e rappresentare l’esposizione al 
rischio;• ridurre i rischi attraverso la predisposizione e l’applicazione di 
adeguati controlli interni, procedure, sistemi informativi e 
competenze.

I contratti a termine (per operazioni fisiche di acquisto e vendita 
commodities) sono stipulati per far fronte al fabbisogno atteso e de-
rivante dai contratti in portafoglio o per transazioni non finalizzate 
alla vendita verso i clienti finali.

La strategia di copertura del rischio adottata dall’Area Industriale 
Commerciale e Trading ha anche l’obiettivo di minimizzare il rischio 
associato alla volatilità del conto economico derivante dalla variabi-
lità dei prezzi di mercato e garantire la corretta applicazione dell’He-
dge Accounting (ai sensi dei Principi Contabili Internazionali vigenti) 
a tutti gli strumenti finanziari derivati utilizzati a tale scopo.
In merito agli impegni assunti dal Gruppo Acea al fine di stabilizzare 
il flusso di cassa delle operazioni di acquisto e vendita di energia 
elettrica per il prossimo esercizio, si segnala che la totalità delle 
operazioni di copertura in essere sono contabilizzabili in modalità 
cash flow hedge in quanto è dimostrabile l’efficacia della copertura. 
Gli strumenti finanziari adoperati rientrano nella tipologia degli 
swap e dei contratti per differenza (CFD).

La valutazione dell’esposizione al rischio prevede le seguenti attività:• registrazione di tutte le transazioni relative a quantità fisiche 
effettuate in appositi book (detti Commodity Book) differen-
ziati per commodity (ad es: Energia Elettrica, Gas, CO2), fina-
lità dell’attività (Trading, Sourcing sui mercati all’ingrosso, Por-
tfolio Management, Vendita ai clienti finali interni ed esterni al 
Gruppo Acea) e natura delle operazioni (fisiche, finanziarie);• analisi puntuale dei profili orari degli acquisti e delle vendite 
contenendo le posizioni aperte, ossia l’esposizione delle posi-
zioni fisiche di acquisto e vendita delle singole commodity, en-
tro limiti volumetrici prestabiliti;• creazione scenari di riferimento (prezzi, indici);• calcolo degli indicatori/metriche di rischio (Esposizione volu-
metrica, VAR, PAR di portafoglio, range di prezzo);• verifica del rispetto dei limiti di rischio vigenti.

L’attività dell’Unità Commodity Risk Control prevede controlli codi-
ficati giornalieri ad “evento” sul rispetto delle procedure e dei limiti 
di rischio (anche ai fini del rispetto della L. 262/05) e riferisce ai 
Responsabili di Direzione gli eventuali scostamenti rilevati nelle fasi 
di controllo, affinché possa far adottare le misure atte a rientrare 
nei limiti previsti.

Rischio tasso di interesse
L’approccio del Gruppo Acea alla gestione del rischio di tasso d’in-
teresse, tenuto conto della struttura degli asset e della stabilità dei 
flussi di cassa del Gruppo Acea, è stato finora essenzialmente volto 
a preservare i costi di funding e a stabilizzare i flussi finanziari, in mo-
do tale da garantire i margini e la certezza dei suddetti flussi di cassa 
derivanti dalla gestione caratteristica.
L’approccio del Gruppo Acea alla gestione del rischio di tasso di in-
teresse è pertanto prudente e la modalità di gestione dello stesso 
risulta tendenzialmente statica.
In particolare per gestione statica (da contrapporsi a quella dinami-
ca) si intende una tipologia di gestione del rischio di tasso di interes-
se che non prevede un’operatività giornaliera sui mercati ma un’a-
nalisi e controllo della posizione effettuati periodicamente sulla 
base di esigenze specifiche. Tale tipologia di gestione prevede per-
tanto un’operatività sui mercati non a fini di trading bensì orientata 
alla gestione di medio/lungo periodo con l’obiettivo di copertura 
dell’esposizione individuata.
Acea S.p.A. ha finora scelto di ottimizzare il rischio di oscillazione 
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dei tassi di interesse scegliendo un range di mix di indebitamento tra 
tasso fisso e variabile.
Come noto infatti l’indebitamento a tasso fisso consente ad un 
operatore di essere immune al rischio cash flow in quanto stabi-
lizza gli oneri finanziari a conto economico mentre è molto 
esposto al fair value risk in termini di variazioni del valore di mer-
cato dello stock di debito.

Rischio cambio
Il Gruppo non è particolarmente esposto a tale tipologia di rischio che 
è concentrata sulla conversione dei bilanci delle controllate estere.
Per quanto riguarda il Private Placement di 20 miliardi di yen il ri-
schio cambio è coperto tramite un cross currency descritto a pro-
posito del rischio tasso di interesse.

Rischio liquidità
Nell’ambito della policy del Gruppo l’obiettivo della gestione del ri-
schio di liquidità, per Acea e le società controllate, è quello di avere 
una struttura finanziaria che, in coerenza con gli obiettivi di business 
e con i limiti definiti dal Consiglio di Amministrazione, assicuri un li-
vello di liquidità adeguato ai fabbisogni finanziari, mantenendo un 
corretto equilibrio tra durata e composizione del debito.
Il processo di gestione del rischio di liquidità, che si avvale di stru-
menti di pianificazione finanziaria delle uscite e delle entrate idonei 
a gestire le coperture di tesoreria nonché a monitorare l’andamen-
to dell’indebitamento finanziario consolidato, è realizzato sia attra-
verso la gestione accentrata della tesoreria sia mediante il supporto 
e l’assistenza fornita alle società controllate e collegate con le quali 
non sussiste un contratto di finanza accentrata.

Rischio di credito
Acea ha emanato da tempo le linee guida della credit policy, attual-
mente in corso di revisione per renderla coerente con le evoluzioni 
organizzative in corso e col progetto Credit Risk Profiling, con le 
quali sono state individuate differenti strategie di gestione dei cre-
diti. La Collection Strategy prevede che il credito venga gestito te-
nendo conto sia della tipologia dei clienti (pubblici e privati) che dei 
comportamenti dei singoli clienti (score andamentale). Il sistema di 
credit check, operativo sui mercati non regolamentati da oltre 2 an-
ni, e con il quale vengono sottoposti a verifica, attraverso scorecard 

personalizzate, tutti i nuovi clienti mass market e small business è 
stato integrato con la piattaforma SAS e con il sistema Siebel. La va-
lutazione dei clienti Large Business continua ad essere gestita attra-
verso un workflow approvativo con organi deliberanti coerenti con il 
livello di esposizione attesa dalla fornitura.
La gestione dinamica delle strategie di recupero è effettuata nel si-
stema di fatturazione per i clienti attivi e attraverso un gestionale 
dedicato per quelli cessati. È stata anche posta in essere la revisione 
complessiva del processo di gestione del credito sia in termini di 
mappa applicativa che di standardizzazione delle attività per tutte le 
società del Gruppo, con la definizione di una nuova Collection Stra-
tegy, pienamente integrata nei sistemi. 
Dal punto di vista organizzativo nel 2016 era stato effettuato un ulte-
riore rafforzamento della gestione accentrata attraverso la costitu-
zione di una nuova unità all’interno della Capogruppo, responsabile 
delle politiche creditizie e del recupero dei crediti verso clienti cessa-
ti o con esposizioni rilevanti. Le strutture delle singole società depu-
tate alla gestione dei crediti hanno riportato funzionalmente all’Unità 
di Acea che garantisce il presidio end to end di tutto il processo.
A fine 2018, esaurita la fase straordinaria di revisione progettuale e 
dei processi di recupero, l’attività di gestione massiva dei crediti ces-
sati, di importo contenuto, è stata trasferita alle società operative.
Come negli anni precedenti, anche quest’anno il Gruppo pone in 
essere operazioni di cessione pro-soluto, rotative e spot, di crediti 
verso clienti privati e Pubbliche Amministrazioni. Tali operazioni 
hanno pertanto dato luogo all’integrale eliminazione dal bilancio 
delle corrispondenti attività oggetto di cessione essendo stati tra-
sferiti tutti i rischi e i benefici ad esse connesse.

Rischi connessi al rating
La possibilità di accesso al mercato dei capitali e alle altre forme di 
finanziamento nonché i costi connessi dipendono, tra l’altro, dal 
merito di credito assegnato al Gruppo.
Eventuali riduzioni del merito di credito da parte delle agenzie di ra-
ting potrebbero costituire una limitazione alla possibilità di acceso al 
mercato dei capitali e incrementare il costo della raccolta con con-
seguenti effetti negativi sulla situazione economica, finanziaria e 
patrimoniale del Gruppo.

L’attuale rating di Acea è riportato nella tabella che segue.

Società M/L Termine Breve Termine Outlook Data
Fitch  BBB+ F2 Stabile 28/01/2018
Moody's Baa2 Na Stabile 26/10/2018
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I risultati raggiunti dal Gruppo Acea al 31 dicembre 2018 sono su-
periori alle previsioni. 
È sempre ferma la volontà del Gruppo di realizzare importanti 
investimenti in infrastrutture che, senza incidere sulla solidità della 
struttura finanziaria consolidata, hanno un immediato impatto 
positivo sulle performance, sull’EBITDA e sui processi di fatturazio-
ne e incasso. 
La struttura finanziaria del Gruppo risulta solida per gli anni futuri. Il 
debito al 31 dicembre 2018 è regolato per il 78,9% a tasso fisso in 
modo da garantire la protezione da eventuali rialzi dei tassi di inte-
resse nonché da eventuali volatilità finanziarie o creditizie. La dura-

ta media del debito a medio – lungo termine si attesta al 31 dicem-
bre 2018 a 5,8 anni. Si evidenzia che la riduzione del costo medio 
dello stesso passa dal 2,59% del 31 dicembre 2017 al 2,21% del 31 
dicembre 2018.
Per l’anno 2019 Acea si aspetta:• un aumento dell’EBITDA tra il 4% ed il 6% rispetto al 2018;• un aumento degli investimenti in crescita di oltre il 10% rispet-

to al 2018;• un indebitamento finanziario netto a fine anno tra € 2,85 mi-
liardi e € 2,95 miliardi.

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE
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DELIBERAZIONE IN MERITO AL RISULTATO 
DI ESERCIZIO E ALLA DISTRIBUZIONE AI SOCI

Signori Azionisti,
nell’invitarVi ad approvare il bilancio che Vi sottoponiamo, Vi pro-
poniamo di destinare l’utile dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2018, pari a € 147.776.210,95, come segue:• € 7.388.810,55, pari al 5% dell’utile, a riserva legale,• € 140.281.618,62, ai soci, corrispondenti ad un dividendo 

unitario di € 0,66,• € 105.781,78 a utili a nuovo.

Il Consiglio ha inoltre deliberato di distribuire parte della Riserva 
utili a nuovo per € 10.627.395,35 ai soci corrispondenti ad un di-
videndo unitario di € 0,050.
Il dividendo complessivo (cedola n.20) di € 150.909.013,97 
pari a € 0,71 per azione, sarà messo in pagamento a partire dal 
26 giugno 2019 con stacco cedola in data 24 giugno e record 
date il 25 giugno.

Alla data di approvazione del bilancio le azioni proprie sono pari a n. 
416.993.

 Acea S.p.A.
 Il Consiglio di Amministrazione




